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La seduta comincia alle 17 .

CUTTITTA, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di martedì 6 dicembre
1960 .

(1i approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Alpino, De Caro, Ferioli, Martinelli ,
Mattarella, Montini e Pedini .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

AGOSTA ed altri : « Contributi delle case
produttrici di specialità medicinali e delle
farmacie a favore dell 'ente nazionale di pre-
videnza e di assistenza farmacisti » (2651) ;

FoA ed altri : « Modificazioni al regime d i
tutela delle lavoratrici madri » (2655) ;

RUBINACCI : « Promozioni in soprannumero
per il personale dei ruoli delle camere d i
commercio, industria ed agricoltura, ed isti-
tuzione della terza qualifica nei ruoli ag-
giunti di dette camere » (2656) ;

SPADAllI : « Estensione della pensione d i
riversibilità ad alcune categorie di orfani d i
dipendenti degli enti locali » (2657) ;

VALSECCHI : « Modifica dell'articolo 75 del -
le norme di polizia mineraria approvate co n
il decreto del Presidente della Repubblica
9 aprile 1959, n . 128 » (2658) ;

TROMBETTA : « Soppressione dell'imposta
di fabbricazione sugli organi di illuminazion e
elettrica » (2652) ;

GRILLI GIOVANNI ed altri : « Modifiche al
titolo VII (imposta sulle società) del testo uni -

co delle leggi sulle imposte dirette, approvato
con decreto del Presidente della Repubblic a
29 gennaio 1958, n . 645 » (2653) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
cinque, avendo i proponenti rinunciato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede; delle altre, che importano onere finan-
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol-
gimento .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

FERIOLI ed altri : « Estensione della legg e
15 maggio 1954, n . 277, contenente norme sul -
l'adeguamento di pensioni ordinarie al per -
sonale civile e militare dello Stato, agli uffi-
ciali dell'esercito, della marina e dell'aero-
nautica che hanno preso parte alla guerra
1915-18 » (Già approvata dalla VII Commis-
sione della Camera e modificata da quell a
IV Commissione) (605-B) ;

« Modificazioni alla legge 2 aprile 1958 ,
n. 332, relativa al museo nazionale dell a
scienza e della tecnica " Leonardo d a
Vinci " » (Già approvato dalla VIII Commis-
sione della Camera e modificato da quell a
VI Commissione) (1803-B) ;

Senatore MINIO : « Modifica dell'arti-
colo 276 del testo unico per la finanza local e
14 settembre 1931, n . 1175, modificato dal -
l'articolo 11 del decreto legislativo 26 marz o
1948, n. 261 » (Approvata da quella V Coni-
missione) (2642) ;

« Emissione di cartelle fondiarie sulla base
dei contratti condizionati di mutuo » (Appro-
vato da quella V Commissione) (2643) ;

« Norme per la disciplina della riscossion e
dei carichi in materia di tasse e di imposte
indirette sugli affari » (Approvato da quell a
V Commissione) (2644) ;

Senatore PIOLA : « Interpretazione auten-
tica dell'articolo 199 del testo unico per la fi-
nanza locale 14 settembre 1931, n . 1175, con-
cernente la tassa per l'impianto e l'esercizi o
di distributori di carburanti » (Approvata da
quella V Commissione) (2645) ;

Fissazione di un nuovo termine della va-
lidità della legge 21 maggio 1956, n . 694, con-
cernente la franchigia doganale per le mac-
chine ed i materiali metallici destinati all e
ricerche e coltivazioni di idrocarburi e vapor i

endogeni » (Approvato da quella V Commis-
sione) (2646) ;
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Senatori PICARDI ed altri : « Modificazion i
alle norme per la nomina dei vincitori ne i
concorsi per titoli ed esami a posti di direttore
didattico governativo denominato B/4, ban-
dito a norma dell'articolo 9 del decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stat o
21 aprile 1947, n . 373 » (Approvata da quella
VI Commissione) (2647) ;

« Proroga per un quinquennio, a decorrere
dal I° luglio 1960, della legge 23 maggio 1952 ,
n . 630, e concessione di ulteriori stanziament i
per la protezione del patrimonio artistico, bi-
bliografico e archivistico dalle invasioni delle
termiti » (Approvato' da quella VI Commis-
sione) (2648) ;

« Modifiche alla legge 21 dicembre 1955 ,
n . 1311, concernente provvidenze per la dif-
fusione della cultura italiana all 'estero » (Ap-
provato da quella VI Commissione) (2649) ;

Concessione di un contributo annuo all a
Società, italiana per l'organizzazione interna-
zionale, con sede in Roma » (Approvato da
quella 771 Commissione) (2650) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
i primi due, alle Commissioni che già li han -
no avuti in esame, nella stessa sede, con i l
parere, per entrambi, della V Commissione ;
gli altri, alle Commissioni competenti, con
riserva di stabilirne la sede .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . La VII Commissione (Di -
fesa) nella seduta di venerdì 2 dicembre, in
sede legislativa, ha approvato il seguente
provvedimento :

« Norme sul trattamento economico degl i
ufficiali dell'esercito, della marina, dell'ae-
ronautica e dei corpi di polizia » (Approvat o
dal Senato) (2599), dichiarando, nello stesso
tempo assorbite le proposte di legge Cuttitt a
ed altri : « Nuovo trattamento economico degl i
ufficiali delle forze armate » (1858) e Duran d
de la Penne : « Modifiche al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956 ,
n. 19, sul trattamento economico degli uffi-
ciali delle tre forze armate e dei corpi della
guardia di finanza e delle guardie di pub-
blica sicurezza » (2028) le quali, pertanto ,
saranno cancellate dall'ordine del giorno .

Annunzio di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Il ministro di grazia e
giustizia ha presentato il seguente disegno d i
legge :

« Conversione in legge del decreto-legg e
10 dicembre 1960 ,

	

.n. 1453, concernente la so -

spensione dei termini in alcuni comuni della
provincia di Rovigo, colpiti dallo straripa-
mento del Po di Goro avvenuto il 2 novembr e
1960 » (2654) .

I: stato stampato, distribuito e trasmess o
alla IV Commissione, in sede referente, co n
il parere della VI Commissione .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute dai com-
petenti Ministeri risposte scritte ad interro-
gazioni . Saranno pubblicate in allegato al re-
soconto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l o
svolgimento di due proposte di legge . La pri-
ma è quella di iniziativa del deputato Cru-
ciani :

Provvedimenti a favore dei danneggiat i
da terremoti nelle province di Terni e Pe-
rugia nell'anno 1960 » (2449) .

L'onorevole Cruciani ha facoltà di svol-
gerla .

CRUCIAN1 . La proposta di legge tende a
realizzare le promesse fatte a suo tempo da l
Presidente del Consiglio a dal ministro dei
lavori pubblici per l'intervento e l'interessa-
mento di uomini che siedono in questo mo-
mento sui banchi del Governo . Fu infatti pro-
prio per interessamento dell'onorevole Michel i
che il Governo fornì le più ampie assicura-
zioni circa un suo intervento a favore dell e
popolazioni delle province di Perugia e d i
Terni, colpite da fortissime scosse di terre -
moto, iniziatesi nel luglio 1960 e continuate
ininterrottamente per parecchi mesi, tali d a
distruggere o danneggiare numerosi edifici ,
in particolare nelle zone di Narni e Calvi in
provincia di Terni e di Massa Martana in
provincia di Perugia .

L'onorevole sottosegretario Micheli sa che
circa tremila abitazioni sono state più o meno
gravemente lesionate e che la stessa sorte
hanno subìto numerosi edifici pubblici, ed i n
particolare le scuole elementari di molti cen-
tri, che per questo motivo sono state chiuse .

La provincia di Terni aveva già subìto gra-
vissimi danni a causa dei bombardamenti du-
rante la guerra ; le scosse telluriche hann o
dato il colpo di grazia a numerosi edific i
ancora in piedi .

Purtroppo non è la , prima volta che l'Um-
bria ricorre a provvedimenti eccezionali . Per
sanare le situazioni determinate da altre scosse
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sismiche furono emanate le leggi 9 novembr e
1949, n. 838, e 27 febbraio 1958, n . 149, con
le quali il Ministero dei lavori pubblici f u
autorizzato a sostenere spese riferentisi ap-
punto ai danni subiti dalle province dell'Um-
bria e da quella di Rieti .

La proposta di legge da me presentata no n
innova rispetto alle precedenti provvidenze ,
in quanto si muove nel solco della legge n . 538
del 1960, a favore delle popolazioni del Friul i
colpite dal terremoto, e della legge 28 gen-
naio 1960, n . 31 .

La proposta di legge si uniforma, inoltre ,
allo spirito delle direttive della Commission e
lavori pubblici della Camera e, in pratica ,
tende ad estendere alle popolazioni dell'Um-
bria le provvidenze già adottate in favore d i
altre province del territorio nazionale colpit e
da analoghe calamità . Ritengo pertanto che
il ministro dei lavori pubblici sarà favorevole
e che le provvidenze per le zone terremotat e
siano adottate in misura, per quanto possi-
bile, uniforme in tutto il territorio nazionale .

Si tratta, in altri termini, di estendere al -
l 'Umbria le disposizioni previste dalla legge
n. 188 del 1955, per quanto non è regolabile
con la legge n . 215 del 1933 .

Signor Presidente, dato che è passato molt o
tempo da quando questi danni sono avvenuti ,
e data la gravità degli stessi non tanto per
le abitazioni quanto per gli edifici pubblici e
le scuole, chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

MICHELI, Sottosegretario di Stato pe r
l'industria e il commercio. Il Governo, con
le consuete riserve, nulla oppone alla pres a
in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Cruciani .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa de i
deputati Guidi e Anderlini :

« Provvedimenti in dipendenza del terre -
moto del 1960 in provincia di Terni » (2461) .

L'onorevole Guidi ha facoltà di svolgerla .
GUIDI . La proposta di legge trae origin e

dalla necessità di risarcire i danni inferti d a
oltre 50 scosse sismiche a numerosi citta-
dini della provincia di Terni, rimasti senza
tetto .

Le disposizioni sono ispirate fondamental-
mente alla legislazione esistente in materia e
si richiamano agli analoghi precedenti legi-
slativi, anche per la misura della concessione
dei sussidi (50 per cento) già consacrata nell e
precedenti leggi speciali per riparazione o ri-
costruzione di edifici pubblici e di fabbricat i
urbani e rustici . Al riguardo si prevede la
costruzione di alloggi per le famiglie che han -
no dovuto abbandonare i propri, dichiarat i
pericolanti . Le operazioni per la concession e
dei sussidi, secondo la proposta , , sono affidate ,
anche per sveltire l'espletamento delle prati -
che, al genio civile con l'assistenza del sindac o
o di un suo delegato . La spesa complessiva ,
prevista in 800 milioni, è stata rigorosamente
controllata attraverso lo studio di tecnici e
funzionari delle varie amministrazioni ci-
viche .

Vorrei ricordare che i lineamenti dell ' at-
tuale provvedimento sono stati discussi preli-
minarmente dai rappresentanti dei vari grupp i
in seno al consiglio comunale di Terni, per
cui si può dire che esso sia accompagnat o
dalla loro adesione .

Raccomando alla Camera la presa in con-
siderazione e chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

MICHELI, Sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio . Il Governo, con
le consuete riserve, nulla oppone alla presa
in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la .pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Guidi .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in conside-
razione saranno trasmesse alle Commission i
competenti, con riserva di stabilirne la sede .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Pinna ,
Berlinguer e Concas, al ministro della pub-
blica istruzione, « per sapere se non ritenga
opportuno istituire a Cagliari un museo re-
gionale sardo di scienze naturali, sulla base
dell'attuale museo zoologico esistente presso
l'istituto di zoologia dell'università, in cui son o
conservate varie centinaia di esemplari dell a
fauna sarda . sia di forme terrestri che marine
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(alcuni ormai introvabili o in via di estin-
zione), che oggi, per deficienza assoluta d i
locali, di attrezzatura e di personale, non pos-
sono trovare quella conveniente sistemazion e
che, oltre all ' interesse scientifico (nell'ambit o
del quale sono da tenere presenti le esigenz e
dell ' insegnamento secondario), appagherebb e
anche un interesse pratico-turistico che si ma-
nifesta quotidianamente in misura crescente .
Gli interroganti pensano che il solo modo per
realizzare la istituzione di un museo regional e
sardo di scienze naturali sia quello di am-
pliare adeguatamente l'edificio in cui è ora al-
logato l'istituto di zoologia, e chiedono di co-
noscere il pensiero del ministro in proposito ,
invitandolo a considerare che nella sede de l
museo potrebbe trovare posto quel Centro ta-
lassografico del Mediterraneo occidentale, vi-
vamente auspicato in vari congressi interna-
zionali » (2787) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Nel programma per l'as-
setto edilizio dell'università degli studi d i
Cagliari, da realizzare con i fondi di cui i l
Ministero potrà disporre dopo l'approvazion e
del disegno di legge sul piano di sviluppo
decennale della scuola, attualmente all'esa-
me del Parlamento, figurano anche i lavor i
di ampliamento dell ' istituto di zoologia per
un importo di 100 milioni .

Le particolari necessità prospettate dagl i
interroganti, che si ricollegano tutte all'am-
pliamento edilizio ed al potenziamento de l
predetto istituto dì zoologia, sono quindi be n
presenti all'attenzione del Ministero .

PRESIDENTE . L 'onorevole Pinna ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PINNA. La risposta mi sembra alquant o
elusiva e non può quindi completamente ap-
pagarmi . In sostanza il Ministero attende i l
compimento del programma legislativo su l
piano della scuola per poter eseguire le opere
che, a nostro avviso, appaiono urgenti e no n
differibili .

Vorrei pregare l 'onorevole sottosegretario
di visitare personalmente i locali del muse o
zoologico di Cagliari : si renderebbe conto im-
mediatamente della fondatezza e della giu-
stezza delle nostre richieste .

Il museo zoologico di Cagliari ha un pa-
trimonio preziosissimo : circa 15.000 esemplar i
di fauna terrestre oltre quelli di fauna ma-
rina; e, inoltre, vanta una collezione complet a
degli uccelli fissi e di passo della Sardegna ,
alcuni esemplari dei quali sono in via d i
estinzione .

Qual è la situazione odierna del museo ?
Anzitutto deficienza assoluta di locali . Tanto
per fare un esempio, desidero ricordare ch e
un magnifico scheletro di balena non può
essere montato proprio per mancanza di spa-
zio . E basta aggiungere, per un altro esem-
pio, che i cacciatori sardi offrono spessissim o
esemplari rari di uccelli in via di estinzion e
ma il museo deve respingere queste offerte
proprio perché mancano i locali per acco-
glierli e convenientemente allogarli .

Non meno assoluta è la deficienza di at-
trezzature e di personale . Ella forse non sa ,
onorevole sottosegretario, che l'imbalsama-
tore, morto da 10 anni, non è stato mai rim-
piazzato e che i pavimenti dei locali del
museo di zoologia vengono lavati e spazzati
dagli studenti . Orbene, tutto questo non pu ò
continuare, e perciò richiamo la sua atten-
zione, onorevole sottosegretario, sulla neces-
sità di urgenti provvidenze, trattandosi di un
patrimonio vistosissimo che sta andando all a
malora .

Si badi che a quest'opera potrebbe contri-
buire – ed ha tutta l'intenzione di farlo – an-
che la regione sarda ; ma qui si vuol saper e
se lo Stato intenda o no compiere il suo do -
vere intervenendo con contributi propri . Non
si tratta soltanto (come l'onorevole sottosegre-
tario ha accennato nella sua risposta) di am-
pliare i locali, per quanto questo sia il pro-
blema più importante, ma di provvedere al-
tresì per le attrezzature e per il personale .
Il piano della scuola chissà quando verr à
approvato e chissà quando verrà eseguito . . .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione . L'anno prossimo .

PINNA. Ma quanto bisognerà attendere
poi per la esecuzione di queste opere ? E in -
tanto questa deficienza di locali produce dann i
enormi, che potrebbero essere almeno atte-
nuati con un intervento rapido e adeguato d a
parte del Ministero .

Quanto al personale, basta tener present e
che il numero attuale degli studenti è supe-
riore di 20 volte a quello di 30 anni fa, mentr e
i quadri del personale tecnico e subaltern o
sono rimasti immutati e i due corsi di inse-
gnamento di allora sono diventati nove, pe r
tre facoltà (scienze naturali, medicina, far-
macia) .

Ma, oltre alle ragioni di carattere scien-
tifico, vi sono quelle di carattere turistico (ell a
forse non sa, onorevole sottosegretario, ch e
molti turisti vengono dall'estero per visitare
il museo di Cagliari e se ne allontanano sem-
plicemente esterefatti) e quelle di carattere
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didattico a dare fondamento vivo e pressante
alle nostre richieste .

So bene che l 'orientamento scientifico e
didattico moderno è volto più che alla part e
morfologica e sistematica delle discipline, a l
lato sperimentale sugli aspetti biologici, ge-
netici, ecc. Ma si vorrà ammettere, spero, che
per gli studenti che devono sostenere l'esam e
di zoologia sistematica la visita d'un museo
zoologico è almeno utile ; e nel caso nostro
conviene aggiungere che al museo zoologic o
di Cagliari fanno capo anche gli istituti d i
istruzione secondaria . Le richieste di visite al
museo da parte di insegnanti di scienze d i
vari ordini di scuole sono frequenti, nume-
rosissime, e non è possibile appagarle per l e
condizioni alle quali ora ho accennato .

Prego l 'onorevole sottosegretario di Stato
di prendere buona nota di quanto ho detto .
Non posso dichiararmi sodisfatto, ma spero ,
nell'interesse della mia isola, della scienza e
dell'istituto di zoologia di Cagliari, che s i
vorrà provvedere al più presto possibile .

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazione de-
gli onorevoli Pinna, Berlinguer e Concas, a l
ministro della pubblica istruzione, « per saper e
se non ravvisi la necessità di potenziare, i n
collaborazione col Ministero della marina mer-
cantile, col Ministero dell'agricoltura e foreste
e con la regione autonoma sarda, la stazione
di biologia marina del Mediterraneo attual-
mente esistente presso l'università di Cagliari ,
sia al fine di intensificare le ricerche talasso-
grafiche già condotte con successo, nonostant e
la scarsità di mezzi a disposizione, nel quadro
delle esperienze dell'anno geofisico interna-
zionale e tuttora in corso nell'ambito dell a
cooperazione geofisica internazionale, sia an-
che per istituirvi un centro per lo studio de i
problemi della pesca, che avrebbe un'impor-
tanza scientifica e pratica non solo nazional e
ma internazionale, come è dimostrato dall e
discussioni fatte e dai voti emessi nella Jour-
nées d'Elude du Laboratoire Arago tenutes i
a Banyuls-sur-mèr nel 1951 e, più recente -
mente, a Monaco Principato nell'ottobre 1958 ,
nei quali congressi internazionali è stato am-
piamente riconosciuto che Cagliari, post a
quasi al centro geografico del Mediterran o
occidentale, si trova nella posizione ideale per
fungere da centro coordinatore di tutte l e
altre stazioni » (2788) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

ELKAN, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione . Nessun provvedimento
può essere adottato per il momento dal Mi -
nistero, data l'insufficienza degli attuali stan -

ziamenti di bilancio . Le esigenze della sta-
zione di biologia marina di Cagliari sa -
ranno, tuttavia, tenute ben presenti allor-
ché il Ministero potrà disporre dei maggior i
stanziamenti previsti dal disegno di legge su l
piano di sviluppo decennale della scuol a
attualmente all'esame del Parlamento per i l
mantenimento ed il potenziamento di tutti
gli istituti scientifici, sul quale io non ho lo
stesso pessimismo dell'onorevole Pinna .

Il Ministero della marina mercantile op-
portunamente interpellato sulla questione, pur
avendo comunicato di non aver fondi stanziati
nel proprio bilancio per le finalità auspicate
dagli onorevoli interroganti, ha assicurato l a
massima collaborazione allo studio dei pro-
blemi attinenti al potenziamento della sta-
zione di biologia di Cagliari . Analoghe assi-
curazioni sono pervenute dal Ministero del -
l'agricoltura e foreste, i cui stanziamenti d i
bilancio per i servizi della pesca non consen-
tono, però, almeno per il momento, interventi
finanziari in materia .

PRESIDENTE . L'onorevole Pinna ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PINNA. Superfluo dire, onorevole sottose-
gretario, che sono del tutto insodisfatto del -
la risposta . Penso che ella non sappia qual e
sia la dotazione della stazione di biolo-
gia marina presso l'università di Cagliari .
La dotazione è questa : dal 1928 al 1956 :
25 mila lire annue; dal 1956 al 1959 vi è
un grosso aumento, si passa a 40 mila lire
nnue; col gennaio 1960 (si sono fatti gran -
di passi innanzi !) si giunge alle 85 mila
lire annue. Ebbene, devo dire che con gran -
de, enorme sacrificio del personale addett o
alla stazione di biologia marina, e special -
mente del suo direttore, il consorso di que-
sta stazione all'anno geofisico internazio-
nale è stato fruttuosissimo, e così l'attività
svolta nel quadro delle esperienze della coope-
razione geofisica internazionale . Ma i mezzi ,
come ella vorrà riconoscere, sono vergognosa -
mente scarsi : 85 mila lire rappresentano una
cosa irrisoria . E quando il Consiglio nazio-
nale delle ricerche ha dato non in dotazione
ma in affidamento al direttore della stazion e
di biologia marina un battello per le ricerch e
talassografiche, munito di scandaglio ultra-
sonoro e molto utile per studi e ricerche a
breve distanza, non ha fornito quanto è ne-
cessario per la manutenzione, per l'esercizio
e per il pagamento dell'equipaggio . A tutto
questo provvede, ripeto, con sacrificio perso-
nale il direttore della stazione di biologia ma-
rina di Cagliari . Occorre, quindi, un congruo
aumento di mezzi da mettere a disposizione



Atti Parlamentari

	

— 18187 —

	

Carnera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1960

di questo ente e non sarebbe difficile conse-
guirlo cori la collaborazione del Ministero
della marina mercantile, del Ministero del -
l'agricoltura e delle foreste e della regione
sarda che, penso fermamente, sarebbe dispo-
stissima a concederlo .

Si pensi anche alla utilità pratica del po-
tenziamento di codesta stazione di biologi a
marina perché accanto ad essa potrebbe sor-
gere un centro per lo studio dei problem i
della pesca .

Nel luglio scorso è avvenuto un fatto d i
singolare gravità, cioè sono state pescate ne l
golfo di Cagliari delle cozze infette . Si è di-
scusso piuttosto vivacemente in seno a que l
consiglio comunale sui provvedimenti di ca-
rattere urgente da adottare per prevenir e
gravi epidemie e si è deciso di creare degl i
« stabulari » per purgare i frutti di mare d i
ogni impurità e metterli poi in commerci o
tranquillamente commestibili . Ma è chiaro
che questo non basta . Bisogna provvedere con
larghezza di vedute e soprattutto con orga-
nicità di criteri e adeguatezza di mezzi . I l
problema è grosso e presenta molteplic i
aspetti di notevole importanza economica. Per
esempio, i detriti delle miniere che vanno a
mare, secondo i risultati di recenti studi, de -
terminano la deviazione del corso naturale
dei tonni : da qui l ' impoverimento preoccu-
pante delle tonnare sarde . Così anche la pesca
delle aragoste, un dì floridissima, è adess o
notevolmente scaduta . All'esame di quest i
problemi potrebbe provvedere quel centro per
Io studio dei problemi della pesca che po-
trebbe essere allogato complementarmente ac-
canto alla stazione di biologia marina . Si pens i
alle designazioni fatte dai congressi interna-
zionali perché Cagliari, che è al centro de l
Mediterraneo occidentale, sia la sede di un
centro coordinatore di tutte le altre stazion i
di biologia del Mediterraneo . Mi richiamo
semplicemente ai risultati e ai voti espress i
dal convegno internazionale dì Banyuls-sur-
mèr e poi da quello, dell'ottobre 1958, di Mo-
naco Principato. Il Governo per ragioni pra-
tiche e anche per ragioni di prestigio, ch e
non sarebbe in questo caso meramente fittizio ,
dovrebbe dunque provvedere nel senso da no i
desiderato .

La risposta odierna, perciò, è nettamente
rnsodisfacente .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Speciale, al ministro dell'interno ,
« per sapere in base a quali direttive, a Pa-
lermo, in occasione dello sciopero dei lavora -
tori addetti ai trasporti pubblici, siano stat i
mobilitati e messi al servizio delle imprese

S.A .I .A. e S .A.S.T . uomini e mezzi dello Sta-
to ; e ciò nel tentativo, per altro riuscito vano ,
di spezzare l'unità dei lavoratori in lotta ; e
per sapere se risponde _t verità che, nell a
medesima circostanza, siano stati fatti af-
fluire rinforzi di carabinieri addirittura da l
continente » (3047) .

Poiché l'onorevole Speciale non è presente ,
a questa interrogazione sarà data rispost a
scritta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli An-
gelina Merlin e Pinna, al ministro dell'in-
terno, « per sapere quale azione abbia predi -
sposto a intenda predisporre per combattere
energicamente Ia organizzazione dell'iniquo
commercio che si è clamorosamente rivelat o
in questi giorni in due città d'Italia : a Milan o
per lo scandalo del " re del vizio " e a Bre-
scia per lo scandalo dei " balletti verdi " ; ed
i motivi per cui l'autorità di polizia non abbi a
tempestivamente messo in luce i fatti lamen-
tati e l'ambiente equivoco che lì ha prodot i i
(3098) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

SCALFARO, Sottosegretario di Stal9 per
l'interno . Per quanto concerne la città di Mi-
lano, si precisa che l'appellativo di « re de l
vizio ,, è stato attribuito a tale Messina Eu -
genio, residente in Rimini, a causa della sua
illecita ed immorale attività svolta in pas-
sato a Londra quale tenutarie di case di ma-
laffare, e in Belgio, dove subì una condann a
scontata in quelle carceri per tratta di donne .

Non risulta che egli abbia svolto tali atti-
vità in Italia .

In merito ai fatti successi in Brescia e
provincia, definiti dalla stampa col titolo d i
« balletti verdi », è effettivamente da ritener e
che, per la vasta cerchia di persone implicate ,
si tratti di una grave e preoccupante manife-
stazione di pervertimento sessuale . Le inda-
gini trassero spunto nel maggio scorso dall a
denuncia avanzata da un genitore, insospetti-
tosi dal fatto che il figlio frequentava la com-
pagnia di individui notoriamente conosciut i
in pubblico come pervertiti sessuali . Fu cos ì
possibile gettare le basi di una vasta, difficil e
e delicata attività investigativa protrattasi pe r
alcuni mesi, che consentì di svelare il nau-
seante mondo degli invertiti domiciliati i n
Brescia e provincia, conoscere il luogo de i
loro turpi convegni ed appurare l'insorgere
di qualche isolato episodio di sfruttamento .

L'azione di repressione svolta dagli organ i
di polizia in tale circostanza è stata tempe-
stiva e proficua, pur dovendosi le indagin i
esplicare in un settore assai delicato, dove
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l'omertà è resa quasi impenetrabile dalla diffi-
denza e dal timore dello scandalo . I risultati
degli accertamenti finora espletati sono stati
comunicati per i provvedimenti di compe-
tenza all ' autorità giudiziaria, che sta condu-
cendo l'istruttoria .

Onorevole Merlin, nel ringraziarla per l a
sua nota, particolarmente apprezzata sensibi-
lità per ogni questione che interessa la mora-
lità, vorrei aggiungere che, se la sua interro-
gazione vuol anche richiamare (e pare che l o
faccia) l'attenzione del Governo, della polizi a
e degli altri organismi che il Governo può
avere a disposizione per vedere a fondo una
situazione che in questo caso è emersa ed i n
altri casi. può non emergere, vorrei aggiun-
gere, ripeto, che i competenti organi di po-
lizia di cui il Governo dispone hanno rice-
vuto particolari istruzioni per sorvegliare ,
per indagare, soprattutto laddove le mani-
festazioni di immoralità possono toccare i
delicati settori della gioventù, penso cara a
chiunque creda nella dignità dell'uomo .

Vorrei anche aggiungere che, se il mi o
intervento in ,questo caso dovesse addentrars i
nella ricerca delle cause e nella discussione su
di esse, forse si allargherebbe troppo ed usci-
rebbe dall'ambito di una risposta ad un a
normale interrogazione . Vorrei ancora dir e
come sottosegretario e, se mi consente, pi ù
ancora come cittadino e padre dì famigli a
(termini che hanno forse un valore più fon-
damentale, più facilmente idonei a trovare
un denominatore comune con tutti) che, se
un giorno la Camera vorrà discutere più lar-
gamente per dare direttive al Governo, pe r
dare appoggio, consigli e soprattutto sostegno
in una battaglia così delicata, non soltanto
per queste, ma anche per una serie di altre
manifestazioni di immoralità, il Governo no n
potrà che essere grato a lei, onorevole Merlin ,
e a chiunque altro voglia prendere questa ini-
ziativa, poiché in questo campo i consigli, l e
attenzioni, gli studi non possono che essere
di grandissimo vantaggio per tutti, discuten-
dosi di un tema che non può non stare a
cuore di chiunque sia degno di essere cit-
tadino .

Vorrei ancora dire che in un mondo cos ì
strano, così vario, incerto e volubile nell'af-
frontare questi temi, che esprime di volt a
in volta o l'immediato scandalo di fronte
all'esplodere di un bubbone così tragicamente
marcio come questo, oppure la polemica me-
raviglia per qualche intervento, da qualunqu e
parte essa venga, dall'esecutivo a volte e d i
recente dalla magistratura, forse una discus-
sione ampia, serena, equilibrata, su dati di

fatto, da parte del Parlamento, potrebbe dare
all'opinione pubblica un tono di tranquillit à
serena e la indurrebbe a non esagerare ne l
vedere tutto pervertito, tutto immorale, tutto
tragico di fronte all'avvenire dei nostri gio-
vani, e nello stesso tempo a non inutilmente ,
scioccamente, farisaicamente sminuire talun e
situazioni che, quando esistono, sono gravis-
sime e tragiche .

Fatti questi rilievi ed affidatili alla co-
scienza di ogni collega, come alla mia, le rin-
novo, onorevole Merlin, il ringraziamento pe r
aver sottolineato un problema che, ripeto, è
all'attenzione del Governo, e per ricordar e
che anche in questo caso la polizia ha fatt o
fino in fondo il suo dovere, mentre oggi l e
indagini continuano sotto la diretta responsa-
bilità della magistratura . (Applausi) .

PRESIDENTE . L'onorevole Angelina Mer-
lin ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatta .

MERLIN ANGELINA . Onorevole sottose-
gretario, ella è stato grato a me ed io lo son o
a lei per le parole quanto mai serene usate
nella sua risposta, soprattutto perché ella h a
ben capito per quale ragione io ho presentato
questa interrogazione : non per fare delle
querimonie, che sarebbero inutili, e neanche
per indirizzare una rampogna al Governo .
Io non appartengo alla schiera di coloro ch e
dicono sempre ad ogni costo male del Go-
verno, anche quando piove . Il mio è stato un
richiamo accorato ad una situazione che fran-
camente è diventata nauseante per chi si oc -
cupa e si preoccupa della vita del cittadino
italiano, non soltanto nel suo aspetto mate-
riale ma anche in quello morale, per chi s i
occupa e preoccupa in particolare della for-
mazione delle giovani generazioni . Ho sem-
pre inteso il mandato parlamentare come una
continuazione del compito che la sorte mi h a
assegnato, quello di educare, perciò vorre i
cooperare all'educazione di un popolo che pe r
varie circostanze, anche storiche, si dimostr a
molto bisognoso di essere istradato alla vit a
civile ed anche alla vita morale .

In primo luogo mi ero riferita alla noti -
zia apparsa sui giornali relativamente alla
comparsa a Milano di un losco individuo ch e
veniva denominato il « re del vizio » . La mia
sorpresa è stata dolorosa quando ho visto i
maggiori giornali d'Italia dedicare alla noti -
zia, il primo giorno, titoli su diverse co-
lonne (anzi era stata rilevata la stranezza d i
un « re del vizio », che, scacciato dagli altr i
paesi perché indesiderabile, se ne fosse ve-
nuto a Milano a mettersi nelle mani della po-
lizia, denunciando un ricatto di cui era stat o
oggetto da parte di qualche competente della
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sua gang) . E assai più verosimile che egli s i
trovasse nella metropoli lombarda non pe r
fare il trappista, ma per continuarvi, sotto
sotto, la sua attività di organizzatore dell a
malavita. Sarò anche maliziosa, come in ge-
nere sono le donne, e penso che egli sperass e
di trovare complici nella polizia, cosa possi-
bile ; solo che qualche volta vi si trovano an-
che dei galantuomini, cosicché il « re del vi -
zio », per denunciare il ricatto (trenta milion i
per passare sotto silenzio quali crimini ?!, ha
finito per scoprire gli altarini della propri a
attività . Comunque il secondo giorno il ri-
lievo dato alta vicenda era già assai minore ;
il terzo giorno ci si limitava a quattro righe ,
il quarto poi non se ne parlava addirittura
più, come se questo tenebroso individuo s i
fosse dissolto nell'aria . Eppure il particolare
del ricatto dimostrava in modo assai chiare
il genere di attività che questo messere e i
suoi stavano conducendo .

Evidentemente il dilagare del vizio, an-
che in una città laboriosa come Milano, è im-
pressionante . vero che il cosiddetto mira -
colo italiano è più appariscente a Milano ,
ma nella metropoli lombarda è anche più ap-
pariscente tutto quello che vi è di marci o
dietro a questo miracolo, tutto il correre, i n
cattive direzioni, di tanto denaro malamente
guadagnato. I cafoni – mi si lasci passare
la parola, col dovuto rispetto a tutti i ver i
poveri cafoni del Mezzogiorno – si devon o
divertire, ed oggi non cercano più la donn a
compiacente, ma la Lolita, la ninfetta, ed an-
che il ninfetto .

Ecco dunque perché noi dobbiamo stu-
diare la questione, approfondendola per pre-
disporre gli opportuni mezzi di prevenzion e
generale che stanno alla base della famigli a
sociale, quelli di prevenzione speciale, ed in -
fine, se occorre, di repressione . Non sono cert o
per il perdono generale, onorevole Scalfaro ,
come può esserlo lei . Ella è molto buono, ell a
è molto cristiano. Io forse lo sono meno ; non
perdonerei, reprimerei invece duramente, so-
prattutto nel caso di chi corrompe i giova-
netti . Si è tanto parlato dei « balletti verdi » :
ma ve ne sono di ogni colore e non solo a
Brescia, bensì in tutte le città . Taluni cinici
affermano : ma alla fin fine, quando le per-
sone viziose celebrano le loro orge nel chius o
di una casa privata, non ci si deve metter e
il naso, in nome delle libertà democratiche .
Io non so se tale tipo di libertà si possa chia-
mare democrazia : certamente no . Perché non
si dovrebbe intervenire specialmente se quell e
persone escono dal chiuso per procurarsi i
partner, del loro vizio, e corrompono i gio -

vani ? :finche i giovanetti vedono tante cos e
belle, che a loro piacciono, utili o superflue
che siano, poiché il concetto edonistico dell a
vita è istintivo e più forte in essi . Lo sap-
piamo : « Dio dell'or, dio del mondo, signor » ,
e a questo dio si prostrano. Anche i genitori
hanno la loro parte di responsabilità, perch é
quando i ragazzi maneggiano quattrini do-
vrebbero indagare da dove provengono .

Sono dunque con lei, onorevole sottosegre-
tario; e parlo non solo a mio nome, ma anch e
a nome del collega Pinna firmatario con m e
dell'interrogazione . Egli è sardo e vive in un a
grande isola dove i . costumi sono ancora ab-
bastanza severi (per quattro anni ho vissuto
in Sardegna e posso dirlo) : là sopravvive an-
cora il buono del mondo antico, che va scom-
parendo in questa nostra società che pure co-
nosco nei suoi aspetti peggiori, per non espe-
rienza personale, ma per averla attentamente
studiata .

Ho fatto tante indagini, signor Presidente ,
e quel mondo sul quale ho indagato mi ha in -
segnato delle cose che non supponevo. Ne sono
rimasta oltremodo disgustata, ed è per questo
che trovo la forza di combattere, perché de-
sidero, io italiana, che il mio paese non si a
sommerso dal fango . (Applausi) .

PRESIDENTE. Essendo trascorso il tem-
po destinato alle interrogazioni, lo svolgi -
mento delle rimanenti iscritte all'ordine de l
giorno è rinviato ad altra seduta .

Seguito della discussione della proposta di legg e
Maerelli : Riesame delle posizioni dei dipen-

denti delle pubbliche amministrazioni ch e
furono arbitrariamente dimessi o licenziat i
durante il regime fascista (19);Ie discus-
sione delle proposte di legge Polanos,ed
altri: Trattamento di pensione ai ferrovier i
già esonerati dal servizio in effetto delle
leggi fasciste (343), e Rozzi : Trattamento

di pensione per i dipendenti delle ferrovie
dello Stato esonerati dal servizio in base
ai regi decreti 28 gennaio 1923,1n . 143 e
n . 153 (1638) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione della proposta dì leg-
ge di iniziativa del deputato Macrelli : Rie-
same delle posizioni dei dipendenti dalle pub-
bliche amministrazioni che furono arbitraria -
mente dimessi o licenziati durante il regim e
fascista; e la discussione delle proposte di leg-
ge di iniziativa dei deputati Potano, Bogoni ,
Degli Esposti, Marchesi, Bensi, Adamoli, Man-
cini, Ravagnan, Concas, Francavilla, Ricca,
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Moscatelli, Mogliacci, Calvaresi, Vidali, Am-
brosini, Granati e Fabbri : Trattamento d i
pensione ai ferrovieri già esonerati dal ser• -
•vizio in effetto delle leggi fasciste ; e di ini-
ziativa del deputato Bozzi : Trattamento di
pensione per i dipendenti delle ferrovie dell o
Stato esonerati dal servizio in base ai regi
decreti 28 gennaio 1923, n. 143 e n. 153 .

Come la Camera ricorda, nella seduta de l
10 dicembre 1960, discutendosi la proposta d i
legge Macrelli fu concordato che, se la Com-
missione avesse concluso per oggi l'esam e
delle proposte di legge Polano e Bozzi, si
sarebbe proceduto all'abbinamento della di-
scussione di tali proposte a quella della pro-
posta Macrelli . Pertanto, se non vi sono obie-
zioni, rimane così stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La Camera ricorda altresì che la Commis-
sione è stata autorizzata a riferire oralmente
sulle proposte di legge Polano e Bozzi, ch e
sono state unificate, dalla Commissione stes-
sa, nel seguente testo :

ART. 1 .

Agli agenti delle ferrovie dello Stato eso-
nerati dal servizio in base ai regi decret i
28 gennaio 1923, nn . 143 e 153, che all'att o
dell'esonero avevano compiuto 10 anni d i
servizio di ruolo, spetta il trattamento d i
pensione previsto dall'articolo 2, lettera d) ,
del regio decreto-legge 27 novembre 1919 ,
n. 2373, e successive modificazioni .

ART. 2 .

All'onere derivante dall'attuazione dell a
presente legge si farà fronte, per l'esercizi o
in corso, mediante riduzione dello stanzia-
mento del capitolo n . 388 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesor o
per l ' esercizio finanziario 1960-61 .

Il Ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, le occorrent i
variazioni di bilancio .

Il relatore onorevole Colasanto ha facolt à
di svolgere la sua relazione .

COLASANTO, Relatore . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, il regolamento del per-
sonale delle ferrovie dello stato, dal 1909 a
tutt'oggi, ha sempre previsto la facoltà dell a
amministrazione di licenziare i propri dipen-
denti per ragioni amministrative ; ma col trat-
tamento di pensione riservato agli agenti con
un minimo di dieci anni di servizio .

Tra il 1921 ed il 1925, ciò non fu, per
effetto del regio decreto del 28 gennaio 1923 ,
col quale si previdero gli esoneri per scars o
rendimento, come furono chiamati allora gl i
esoneri per motivi politici .

In questo lasso di tempo il periodo minim o
di servizio per il diritto a pensione fu elevato
a vent'anni . Ora la proposta di legge Bozzi
tende a ripristinare- la norma del 1909 ed a
sanare l'ingiusto trattamento riservato agl i
sfollati durante il commissariato Torre .

La Commissione trasporti si è dichiarat a
favorevole all'accoglimento della prima parte
dell'articolo 1 della proposta di legge Bozzi .
Devo aggiungere, per nulla tacere, che l a
stessa Commissione ritiene urgente e giusto i l
provvedimento, nonostante il parere contrari o
della Commissione bilancio motivata special -
mente sulla proposta di legge Polano che s i
deve intendere assorbita da quella Bozzi, an-
che per espresso parere dello stesso onore-
vole presentatore .

La Commissione non ha inteso fissare la
decorrenza delle nuove pensioni, decorrenza
che era stata in un primo tempo stabilita i n
conformità con l 'articolo 8 della proposta di
legge Macrelli, ritenendo opportuno lasciar e
la decisione all'Assemblea, in rapporto alla so-
luzione della copertura finanziaria .

In sostanza, come risulta chiaramente da l
testo ora letto, la Commissione propone ch e
l'articolo 1 originario della proposta di legg e
Bozzi resti integro nella prima parte e nell a
seconda venga così modificato :

« spetta il .trattamento di pensione pre-
visto dall'articolo 2 lettera d) del regio de-
creto legge 27 novembre 1919 n . 2373, e succes -
sive modificazioni » .

I1 riferimento significa solo che la pen-
sione spetta al compimento del 60° anno d i
età e non prima ; ma non significa che per
goderla occorrano pure trenta anni di ser-
vizio .

PRESIDENTE. Onorevole Colasanto, 27
novembre o settembre ?

COLASANTO, Relatore . Signor Presi-
sidente, confermo 27 novembre . La proposta
di legge Polano praticamente è assorbita da
questa e lo stesso onorevole Polano, come gi à
detto, si rimette completamente a questa di-
zione .

L ' onorevole Polano ha osservato, giusta -
mente, che coloro che hanno goduto altri be-
nefici, non possono godere anche di questo .
Ma ciò è implicito nella legge generale se-
condo cui chi gode di una pensione non può
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cumularne un 'altra dalla stessa amministra-
zione .

Finalmente la Commissione propone d i
aggiungere un articolo 2 così formulato :
« All'onere derivante dall'attuazione dell a
presente legge si farà fronte, per l'esercizio
in corso, mediante riduzione dello stanzia-
mento del capitolo 388 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l'esercizi o
finanziario 1960-61 .

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad
apportare, con appositi decreti, le occorrent i
variazioni di bilancio » .

Quanto ho detto riguarda soltanto le pro -
poste di legge Bozzi e Polano e non la pro -
posta di legge Macrelli che la Commission e
aveva in precedenza approvato in sede refe-
rente .

PRESIDENTE . Onorevole Colasanto, gl i
articoli I e 2 sono quelli del testo a stamp a
o vi è qualche variante ?

COLASANTO, Relatore . Quelli del testo a
stampa. Ho richiamato soltanto le differenz e
rispetto al testo originario e ho chiarito i l
riferimento alla lettera d) dell'articolo 2 dell a
legge n. 2373 che deve intendersi limitato sol o
alla condizione del compimento del 600 anno
di età .

PRESIDENTE. Torniamo alla proposta di
legge Macrelli . Prima di dare la parola a l
relatore e al ministro, ritengo sia opportun o
sentire il parere della Commissione bilancio .

Ha facoltà di parlare il relatore della Com-
missione del bilancio, onorevole Biasutti .

BIASUTTI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la Camera deve prendere nota che
la Commissione bilancio ancora in data 1 2
novembre 1959 ha - espresso parere contra-
rio, sia alla proposta di legge Macrelli si a
alla proposta di legge dell'onorevole Polano ;
ciò per la mancanza della indicazione dell a
spesa e della relativa copertura . In data 7
giugno 1960 la Commissione diede pure pa-
rere contrario alla proposta di legge Bozzi ,
per gli stessi motivi .

Nell'ultima seduta del 5 corrente furon o
presentati all ' esame della Commissione alcun i
emendamenti relativi alla proposta di legg e
Macrelli . In particolare, per il loro riliev o
sotto l'aspetto finanziario, furono esaminat i
gli emendamenti agli articoli 1, 2, 8, que-
st'ultimo con riferimento anche alle propost e
Bozzi e Polano, e all'articolo 9. Così pure
furono valutati i due articoli aggiuntivi alt a
citata proposta Macrelli . La Commissione bi-
lancio ha ritenuto di esprimere parere con-
trario su tutti gli emendamenti, per una ra-
gione estremamente semplice : se la proposta

di legge originaria ha avuto parere contrario
perché non si è riscontrata la disponibilità
finanziaria, per gli emendamenti, come per
gli articoli aggiuntivi, ì quali non fanno ch e
estendere , il campo di applicazione della pro-
posta di legge, la Commissione bilancio non
ha potuto che esprimere, a fortiori, parere
ugualmente contrario .

Devo però rilevare che, con l'emendament o
dell'onorevole Bozzi all'articolo 8 della pro -
posta Macrelli, la decorrenza del trattamento
di pensione, rispetto alla proposta originaria, è
fissata dal 10 gennaio 1955, anziché dal 1° gen -
naio 1950. Tuttavia va notato che risulta agl i
atti un nuovo testo della Commissione per l e
proposte di legge Polano, n. 343, e Bozzi ,
n. 1638, nel quale si designa la copertura
della spesa a carico del capitolo numero 38 8
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanzia-
rio 1960-61 .

A questo proposito, però, devo rilevare ch e
non è indicato l'ammontare della spesa e che ,
comunque, l'importo del capitolo n . 388 de l
bilancio del tesoro ammontante a lire 205 mi-
liardi 1840 milioni 600 mila è completamente
impegnato dai provvedimenti che risultano
dalla nota preliminare al bilancio di previ-
sione. Pertanto, la disponibilità finanziari a
per coprire la spesa prevedibile per il provve-
dimento in discussione, così come è indicata ,
non trova alcuna copertura e quindi la Com-
missione bilancio non può che esprimere pa-
rere contrario .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare i l
relatore onorevole Canestrari .

C1INESTRARI, Relatore . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, ho accettato be n
volentieri di fare il relatore sulla proposta
di legge Macrelli . Naturalmente fui favore-
vole in sede di Commissione, come lo furon o
indistintamente tutti i commissari, e son o
oggi più che mai favorevole a tale proposta
di legge .

Il mio assenso è motivato. Infatti già due
volte la proposta di legge Macrelli venne ap-
provata da un ramo del Parlamento e non
capisco perché ora non si dovrebbe fare al-
trettanto .

Sono favorevole perché saneremo una del-
le ingiustizie commesse dalla dittatura fasci- -
sta . In questi giorni ho ricevuto decine di let-
tere da parte di ex ferrovieri e vi assicuro ,
onorevoli colleghi, che, nel leggerle, ho pro-
vato un dolore morale e anche fisico .

Quale ex internato politico che ha pagat o
di persona per essersi opposto al nazifa-
scismo, io sono lieto di dire oggi, in un li -
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bero Parlamento come il nostro, che, se con
questa proposta di legge dell'amico onorevol e
Macrelli dovessimo rendere giustizia anch e
ad un solo ferroviere oppure ad un solo su-
perstite, noi, in coscienza, la dovremmo ap-
provare .

Gli interventi del proponente e dei col -
leghi onorevoli Bozzi, Comandini, Di Paolan-
tonio, Degli Esposti, Bogoni, Schiavetti e Po-
lano e dell'onorevole Lucifredi, che ha par -
lato a titolo personale ed ha chiesto la sop-
pressione dell'articolo 9 (e su questo son o
d 'accordo), hanno affermato, anche se no n
ve n'era bisogno, l'opportunità di appro-
varla .

Ma io, assai brevemente, farò una croni-
storia del calvario dei ferrovieri italiani ch e
si opposero al fascismo, partendo dalle lon-
tane origini e citando le leggi violate da l
fascismo, o non tenute presenti, o male ap-
plicate, per giungere fino al regio decreto
del 6 gennaio 1914 emanato dal Governo d i
Bari, che avrebbe dovuto sanare la situa-
zione .

L'amministrazione ferroviaria, in appli-
cazione del regio decreto 22 aprile 1909 ,
n. 229, poteva dispensare dal servizio i pro-
pri dipendenti per ragioni amministrative ,
applicando però agli stessi l'articolo 12 d i
tale decreto che sanciva il diritto a pen-
sione con 10 anni utili di servizio . Questo
venne confermato con la legge n . 1080 del
18 agosto 1921 ed ancora col regio decreto
n . 207 che, oltre a conservare il diritto, lo
estendeva agli esonerati per scarso rendi -
mento .

Questi i precedenti fino alla drastica ema-
nazione del regio decreto n . 143 del 28 gen-
naio 1923, il quale, violando i diritti acqui-
siti e citati anche nell'articolo 169 del rego-
lamento del personale (contratto di lavoro )
del 1917, dispensava, senza precisare gli ad -
debiti, tutti coloro che venivano dichiarat i
« di scarso rendimento » ad insindacabile giu-
dizio del commissario straordinario, aumen-
tando, inoltre, il periodo per avere diritto
a pensione da 10 anni a 15, 16, 18 e 20 anni ,
secondo le qualifiche, ed ammettendo sol o
l'eventuale ricorso alla quarta sezione de l
Consiglio di Stato .

Danno morale, quindi, e materiale nell o
stesso tempo .

In tal modo, vennero brutalmente licen-
ziati dalle ferrovie 48 .104 dipendenti, per-
ché, come scrisse il commissario Torre, bi-
sognava cacciare quelli che avevano sabo-
tato la nazione, senza adoperare pannicell i
caldi, ma affondando il bisturi nella piaga

per asportare i tessuti infetti (circolare tele -
grafica del 2 gennaio 1923) . Queste terribili
parole vennero ancor più precisate dallo stes-
so Mussolini nel suo discorso al Senato del -
1'8 giugno 1923 .

La massa dei colpiti passò così il ven-
tennio fra la miseria, la fame e il disprezzo
dei benpensanti, non certamente al corrent e
della vera situazione .

Caduto il fascismo, fu emanato dal Go-
verno di Bari, come ho detto, il regio decreto
n. 9 del 6 gennaio 1944, che avrebbe dovut o
dire una cosa sola : tutti gli esonerati e di-
spensati con i decreti fascisti 143, 153, ecc . ,
data la chiara motivazione politica degli stes-
si, hanno diritto a riprendere il loro posto ,
salvo che le ferrovie possano sicuramente di -
mostrare il contrario, precisando gli addebit i
e ridando, inoltre, a questi pochi il diritto
a pensione sulla base dei 9 anni, 6 mesi ed
un giorno. Invece il regio decreto n . 9 im-
pose ai ricorrenti l'onere di dimostrare ch e
il movente del loro esonero era stato esclusi-
vamente politico .

In tal modo si effettuarono le riassun-
zioni . Mentre la commissione unica stabiliva ,
ad esempio, e cito un solo caso, che nessun o
doveva essere considerato antifascista, e
quindi esonerato politico, se non aveva par-
tecipato allo sciopero, cosiddetto legalitario ,
dell'agosto 1922, si colpivano anche coloro ,
e non sono pochi, che in quei giorni non
scioperarono perché si trovavano in servizi o
militare . Questo è bene lo sappiano gli ono-
revoli colleghi che, speriamo, voteranno la
proposta di legge Macrelli .

Devo fare una sola rettifica alla mia sche-
matica relazione . E cioè che il numero de i
ferrovieri che dovrebbero beneficiare dell a
proposta Macrelli e dei loro eventuali super-
stiti non è di diecimila, ma, secondo gli ac-
certamenti fatti anche dalle organizzazioni
sindacali, circa 4 mila . Quindi l'onere finan-
ziario paventato dal Governo e, perché no ? ,
anche da chi vi parla, sarà sensibilmente ri-
dotto .

Si dirà che vennero emanate tante legg i
a favore degli esonerati politici . Rispondo

subito : il decreto n . 301 del 19 ottobre 1944
stabilisce le modalità per la ricostruzione del -
la carriera degli agenti riconosciuti licenziat i

per motivi politici ; il decreto n. 880 del 20 no-
vembre 1945 riguarda il trattamento econo-
mico per gli stessi ; la legge 487 del 29 lugli o
1949 riguarda i « dimissionati » per lo scio-
pero dell'agosto 1922, non colpiti dai decreti
fascisti dei quali vi ho già parlato ; il decreto

n . 637 del 30 luglio 1951 riguarda gli avven-
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tizi : tutti provvedimenti ottimi, ma che null a
hanno a fare con gli esonerati politici non ri-
conosciuti .

E, non lo dimentichiamo, vi sono dei non
riconosciuti perché sul loro foglio matricolar e
risultano numerose punizioni per rifiuto d i
obbedienza, assenze non giustificate o simili .
In questi casi si è presa la cosa come va-
lida, ma non si è accertato che tali fatti
erano il risultato di ordini ingiusti, e per -
fino pericolosi per il servizio, che venivan o
dati agli agenti (che si rifiutavano di ese-
guirli) da superiori diretti, squadristi, che tal i
cose pretendevano per odio verso coloro ch e
fascisti non erano .

Questo, in sintesi, il travaglio dei ferro-
vieri italiani esonerati politici .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
signor ministro, esiste il parere contrario del -
la Commissione bilancio per la mancata co-
pertura, ma veda il Governo di superare que-
ste difficoltà .

In un momento in cui appaiono indubb i
segni di rigurgiti fascisti, noi deputati de-
mocratici, più che mai dobbiamo pensare a
quanti pagarono per aver detto no alla ditta -
tura fascista . Fra questi coraggiosi furono gl i
ex ferrovieri che oggi chiedono, alcuni prim a
di chiudere gli occhi alla vita, di avere un
gesto di riconoscimento dal Governo demo-
cratico, uscito dalla lotta di liberazione . (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE . L'onorevole ministro sen-
za portafoglio Tessitori ha facoltà di parlare .

TESSITORI, Ministro senza portafoglio .
Farò brevissime considerazioni per dire i mo-
tivi per i quali il Governo non può non di-
chiararsi contrario all'approvazione dei pro -
getti di legge presentati .

Vi è innanzi tutto il problema della coper-
tura, che va visto in relazione al noto articol o
della Costituzione . La proposta di legge Ma-
crelli, a questo riguardo, nulla dice . Le altr e
due proposte di legge si richiamano al cosi-
detto fondo globale per la copertura . Devo
dichiarare, a questo proposito, che il fondo
globale per l'esercizio in corso è già tutto
impegnato, per cui non vi è, in via assoluta ,
la copertura .

Né, a mio parere, sarebbe ortodosso risol-
vere il problema della copertura affermando
che essa debba trovarsi nel prossimo esercizi o
1961-62 . Non è possibile, se si vuole interpre-
tare in maniera ortodossa l'articolo 81 dell a
Costituzione, poter aderire a una tesi simil e
se, come mi è parso di aver sentito, veniss e
presentata una proposta di emendamento i n
questo senso. Se fosse consentito, per la co-

pertura della spesa prevista da una proposta
di legge, il rinvio ad un esercizio successivo ,
sarebbe evidentemente inutile e del tutto su-
perfluo l'articolo 81 della Costituzione . . .

BOGONI. Ma allora, a che cosa hann o
servito vent'anni di sofferenze ? Il problem a
non è di copertura, ma di giustizia !

TESSITORI, Ministro senza portafoglio . In
questo momento affronto il problema sotto i l
profilo tecnico-giuridico, sul quale ognuno pu ò
avere la sua opinione . Ora, l'opinione mia e
del Governo è che nessuna di queste tre pro-
poste di legge risolve il problema della co-
pertura, che è essenziale ai fini del soddisfa -
cimento dell'esigenza prevista dall'articolo 81
della Costituzione . (Proteste del deputato Bo-
goni) .

Per quanto riguarda poi il merito, il Go-
verno ritiene, nonostante il parere contrario
del relatore onorevole Canestrari, che la legi-
slazione emanata dopo la liberazione abbia
esaurito completamente la materia e sodi -
sfatto, sia sotto il profilo della giustizia, ch e
sotto il profilo politico, l'esigenza di riparare
alle conseguenze del regime fascista .

Essendomi proposto di essere sintetico, no n
voglio tediare la Camera con la lettura de i
dati relativi al numero delle domande che, a
suo tempo, sono state esaminate e di quell e
accolte, limitandomi a svolgere alcune osser-
vazioni in merito alla proposta di legge Ma-
crelli, osservazioni che possono sembrare mar-
ginali, ma che sono invece, a mio avviso, so-
stanziali .

L'articolo 5 della proposta prevede l'isti-
tuzione di una commissione unica presieduta
dal ministro o dal sottosegretario, divisa i n
due sezioni . La procedura seguita da tale com-
missione – reca l'articolo 5 – « sarà analog a
a quella prevista dagli articoli 2, 3 e 4 de l
regio decreto-legge 12 aprile 1944, n . 101 » .
Ora, non vedo come possa parlarsi di proce-
dura analoga ; meglio sarebbe usare la parol a
« simile » . Ma, a parte ciò, la norma proposta
dall'onorevole Macrelli fa riferimento all a
commissione di cui al decreto-legge 12 april e
1944, commissione che aveva carattere ecce-
zionale e decideva senza possibilità di gra-
vame, ciò che è in contrasto con l'articolo 11 3
della Costituzione, secondo il quale tutti gl i
atti dell'autorità amministrativa sono passi -
bili di gravame .

Particolare attenzione, per la sua estrema
gravità, merita la norma di cui all'articolo 2 ,
con la quale si afferma che sono considerat i
« arbitrariamente licenziati » (vi è quindi, ad-
dirittura, una presunzione iuris et de iure ! )
anche coloro che furono licenziati per scarso
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rendimento, « qualora lo stato di servizio, ne i
suoi precedenti e nel suo complesso, sia in
contrasto con l'addotta motivazione del prov-
vedimento » .

Non si può partire da una presunzion e
iuris et de iure anche perché qui si riapron o
termini che si riferiscono al periodo prece -
dente all'instaurazione del regime fascista ne l
nostro paese. paese . Per questa considera-
zione e per le altre che mi riservo in ipotes i
di fare in sede di esame degli articoli e quind i
degli emendamenti, il Governo si dichiar a
contrario .

Il Governo ritiene, poi – e qui deciderà
l ' Assemblea – che, poiché non esiste la coper-
tura voluta dalla Costituzione, la proposta d i
legge dovrebbe ritornare in Commissione ,
quanto meno per sentire nuovamente il pa-
rere della V Commissione ed anche della I ,
che mi pare sia competente ad esprimere do-
verosamente il suo parere e che non mi risult a
sia stata sentita durante l'iter davanti alle
Commissioni parlamentari .

PRESIDENTE. Faccio osservare all'onore-
vole ministro che, per quanto concerne il pro-
blema della copertura, la Commissione de l
bilancio ha espresso il suo parere ; la Camera ,
al momento opportuno, valuterà detto parere
e prenderà le sue decisioni . Naturalmente ,
come è mio dovere, richiamerò l'attenzione
della Camera sull'importanza di questo pro-
blema .

L'onorevole ministro osserva poi che l a
I Commissione non è stata interpellata, pur e
essendo competente per materia a dare il pa-
rere. A parte il contenuto di questo rilievo ,
ciò non porta come conseguenza che il prov-
vedimento debba tornare indietro, essendo or-
mai concluso l'iter presso le Commissioni .

BOZZI . Chiedo di parlare per un chiari -
mento .

PRESIDENTE. Ne ha facolta .
BOZZI . Forse per mia negligenza, non h o

capito bene se il ministro sia contrario a tutte
tre le proposte di legge .

VOLPE, Sottosegretario di Stato per i tra -
sporti . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
VOLPE, Sottosegretario di Stato per i tra -

sporti . A nome del Ministero dei trasporti, di-
chiaro di accettare la proposta Bozzi nel test o
della Commissione, data la limitata consi-
stenza dell'onere e data la altrettanto limitata
applicazione del provvedimento, che riguar-
derebbe soltanto un dato settore .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Bozzi h a
presentato al testo della Commissione alcun i
emendamenti che praticamente configurano

un nuovo testo, sospendo brevemente la di-
scussione su questo argomento per dar tempo
al comitato dei nove, ai presentatori delle pro -
poste di legge ed al Governo di prendere vi-
sione di tali emendamenti ed, eventualmente ,
di pervenire ad un testo concordato .

Discussione del disegno di legge: Disciplina

delle locazioni di immobili urbani (2617) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Disci-
plina delle locazioni di immobili urbani .

Dichiaro aperta la discussione generale . I l
primo iscritto a parlare è l'onorevole Pietro
Amendola . Ne ha facoltà .

AMENDOLA PIETRO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, prima d'iniziare il mio in-
tervento, mi corre l'obbligo, non soltanto a
nome personale ma anche a nome del mi o
gruppo, e soprattutto a nome del collega ono-
revole De Pasquale che è assente, di formu-
lare le più ampie riserve sull'oggetto dell a
presente discussione, così come esso è stat o
indicato nel punto quinto dell'ordine del gior-
no. Noi comunisti siamo rimasti assai mera-
vigliati, signor Presidente, di non vedere ,
come prescrive il regolamento, abbinate al
disegno di legge le proposte di iniziativa par -
lamentare, antecedenti, dal punto di vista cro-
nologico, al disegno di legge e riguardanti la
stessa materia .

PRESIDENTE . Le proposte di legge non
sono state esaminate dalla Commissione . Avrei
dovuto metterle in discussione senza rela-
zione, ma questo provvedimento non è stat o
sollecitato .

AMENDOLA PIETRO . La Commissione
giustizia, in sede referente, ha esaminato con-
giuntamente il disegno e le proposte di legge .

PRESIDENTE. Ma poi, se non vado errato ,
scelse come base il testo del Governo, con l a
riserva da parte dei presentatori delle pro -
poste di legge di considerare i loro testi com e
emendamenti . Poiché la Commissione ha scel-
to un testo base, all'Assemblea viene soltant o
questo testo. Questa è la prassi . La Presidenza ,
dunque, non ha alcuna responsabilità .

AMENDOLA PIETRO . A parte, comunque ,
questo rilievo formale, ancora una volta i l
Parlamento è costretto a discutere e a deli-
berare su materia di eccezionale importanza
in uno spazio ristrettissimo di tempo, sott o
l'assillo di una scadenza che urge a distanza
di pochi giorni e che va assolutamente rispet-
tata, quando cioè ci ritroviamo nella mate-
riale impossibilità di compiere un esame ap-
profondito, compiuto e sereno di tutta la ma-
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teria

	

sottoposta

	

al

	

nostro esame . E ciò av- Consapevoli,

	

infatti,

	

come siamo noi co -
viene, come sempre, per colpa del Governo munisti

	

che bisogna

	

fare assolutamente di
e del partito di Governo, vale a dire per colp a
della democrazia cristiana .

Pesante, gravissima è, infatti, la respon-
sabilità del Governo e della democrazia cri-
stiana se soltanto alla data odierna, al 13 di-
cembre, un ramo del Parlamento, la Camera ,
comincia finalmente a discutere la prorog a
del regime vincolistico delle locazioni urbane
che va a scadere con l ' imminente 31 dicem-
bre : materia tanto vasta e complessa, per l e
innumerevoli questioni annesse e connesse e
per l'entità dei problemi che implica, e tant o
delicata e controversa come quella che chia-
ma in causa gli interessi, i più diversi o addi-
rittura avversi, di non pochi milioni di cit-
tadini italiani con le loro famiglie .

Certo è assai probabile che il Governo e
la democrazia cristiana abbiano tardato fin o
ad oggi, si può dire, a prendere posizione sul -
la scottante questione perché erano orientati ,
assurdamente orientati, verso lo sblocco com-
pleto e totale delle locazioni urbane alla sca-
denza del 31 dicembre di quest'anno ; e che
essi si siano diversamente decisi, come risult a
dal disegno di legge sottoposto al nostro esa-
me, soltanto a seguito della pressione mas-
siccia di milioni di inquilini con le loro fa-
miglie, di milioni di conduttori, i quali asso-
lutamente non possono e non vogliono esser e
lasciati allo sbaraglio del disastro più nero
quale sarebbe, nelle condizioni attuali de l
mercato edilizio, la cessazione di ogni regim e
vincolistico .

Sicché, mentre noi siamo ben lieti d i
salutare la grande vittoria conquistata dalla
massa degli inquilini e dei conduttori che
hanno costretto, sia pure all'ultimo momento ,
e con enorme ritardo, il Governo e la de-
mocrazia cristiana a recedere da ogni as-
surdo orientamento svincolistico, tuttavia no n
possiamo non deplorare e non condannare i l
fatto che, per colpa della democrazia cristian a
e dei suoi governi, che hanno ritardato fin o
ad oggi, fino al momento cioè in cui ci siamo
venuti a trovare con l'acqua alla gola, una
discussione che poteva e doveva benissimo
farsi almeno un anno addietro, una discus-
sione che tutti sapevamo comunque certis-
sima, inevitabile, prima del 31 dicembre 1960 ,
non potremo e non dovremo discutere minu-
tamente neppure la sola materia che form a
oggetto del disegno di legge, presentato da l
Governo appena il 30 novembre, sulla disci-
plina transitoria delle locazioni di immobil i
urbani .

tutto perché la legge venga approvata dai due
rami del Parlamento in tempo utile prima de l
31 dicembre e perché, di conseguenza, ven-
gano sconfitte e stroncate le manovre ritar-
datrici di quanti, per arrivare a uno sblocco
completo delle locazioni urbane o almeno a
un sensibile peggioramento del disegno di
legge governativo, propongono una breve pro-
roga della legge vigente, la legge 1° maggi o
1955, n . 368, e una più lunga discussione i n
Parlamento di tutta la materia nel breve lasso
di tempo di questa ulteriore proroga, noi co-
munisti, dicevo, ci limiteremo a pochi inter -
venti in sede di discussione generale de l
disegno di legge n . 2617, come pure ci limi-
teremo alla presentazione di pochi ma esssen-
ziali emendamenti .

Ciò non toglie, però, che anche noi si av-
verta come, qualora non fosse stato reso ma-
terialmente impossibile dal colpevole ritard o
del Governo, assai opportuno sarebbe stato
discutere minutamente almeno tutta la ma-
teria del disegno di legge, per avere almeno
la garanzia (sia pure in una materia nella
quale il radicale contrasto di interessi tra pro-
prietari ed inquilini, tra locatori e conduttori ,
esclude ovviamente che si possa sodisfare e
accontentare tutti) di non arrecare danni pro-
prio non necessari o trattamenti di favore
proprio non indispensabili .

Ma, in secondo luogo, il colpevole ritard o
del Governo, che soltanto ad un mese dall a
scadenza del blocco dei fitti si è deciso ad
affrontare il problema e ad assumere posi-
zione, rende materialmente impossibile un a
discussione seria e approfondita da parte del
Parlamento . Una discussione, intendo dire ,
su problemi ai quali andava ed andrebbe
tuttora strettamente connessa ogni decision e
in materia di proroga del regime di vin -
colo delle locazioni urbane, come proponiam o
noi comunisti, o di svincolo graduale dell e
locazioni stesse, come praticamente propon e
il Governo, sui problemi cioè della norma-
1 i zzazione del mercato edilizio e della dispo-
nibilità delle abitazioni, attraverso il poten-
ziamento dell'edilizia popolare, e sui pro-
blemi di una disciplina, sia pure transitori a
in attesa di questa normalizzazione, dei fitti
attualmente liberi delle locazioni urbane .

Eppure, onorevoli colleghi, se, come sem-
pre in questa Camera, Governo e partito d i
maggioranza non avessero svilito e mortifi-
cato l'iniziativa parlamentare, già da temp o
avremmo potuto agevolmente fare questa di-
scussione seria, approfondita, minuta e se -
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rena – perché non assillati da una scadenz a
imminente – di tutta la materia sulla qual e
siamo chiamati a deliberare e di tutti i pro-
blemi ai quali essa è strettamente congiunta .

Sta di fatto che alla data del 21 ottobr e
1959 rimonta la proposta di legge di inizia-
tiva dell'onorevole Pieraccini e di altri de-
putati del gruppo socialista, avente per og-
getto disposizioni sulle locazioni ; alla data
del 6 novembre 1959 rimonta la proposta d i
legge del deputato socialdemocratico onore-
vole Preti, avente per oggetto la proroga dell e
locazioni, e alla data, infine, del 21 novem-
bre 1959 rimonta la nostra proposta di legge ,
della quale è primo firmatario il compagno
onorevole De Pasquale, avente per oggetto l a
proroga delle locazioni e la disciplina dei fitti .

Ma, purtroppo, come sempre, tutte quest e
proposte di legge avanzate dalla sinistra ( è
bene questo rilevarlo di fronte a coloro ch e
hanno dormito fino a ieri, probabilmente per-
ché confidavano in uno sblocco completo, e
che solo oggi si svegliano a richiedere e ad
invocare che il Parlamento discuta non s o
quanti mesi sulla materia) tutte queste pro -
poste avanzate dalla sinistra in tempo p i ù
che utile sono rimaste, dicevo, sistematica-
mente, come sempre, gelosamente insabbiate ,
il che rende più grave, più pesante la colpa
del Governo e della democrazia cristiana, se
oggi siamo costretti a discutere ed a delibe-
rare in una situazione di forza maggiore .

Ma, onorevoli colleghi, ed io qui entro più
intimamente nel merito della presente discus-
sione, le colpe del Governo e della democra-
zia cristiana che io ho ricordato finora e ch e
noi e il paese tutto deploriamo vivamente e
condanniamo severamente, sono ancora colpe
secondarie di fronte ad una colpa ancor pi ù
grave e pesante, di fronte ad una responsa-
bilità ben preminente : la responsabilità, cioè ,
di aver fatto inutilmente trascorrere cinque
anni, anzi cinque anni e mezzo, dalla dat a
dell'ultima legge di proroga del blocco de i
fitti, dal 1° maggio 1955 per la precisione, sen-
za avere affatto realizzato quella normaliz-
zazione del mercato edilizio e della disponi-
bilità di abitazioni che doveva costituire la
condizione indispensabile, il presupposto ele-
mentare ma inderogabile, come lo fu esplici-
tamente per i legislatori del 1955, per un o
sblocco dei canoni delle locazioni urbane, per
una decisione come quella che il Governo ogg i
ci propone che è di sblocco graduale dei fitti ,
a partire da oggi fino alla data del 31 dicem-
bre 1964, che dovrebbe segnare la cessazione
di ogni regime vincolistico delle locazion i
urbane .

Pure continuandosi a proclamare la vo-
lontà del Governo – oh, quante dichiarazion i
in Parlamento e fuori del Parlamento del -
l'onorevole Fanfani, dell'onorevole Togni e
degli altri maggiori esponenti della democra-
zia cristiana ! – di assicurare una stanza a d
ogni italiano (da ultimo, il 4 dicembre a Vi-
cenza ancora una volta l'onorevole Fanfan i
ha pubblicamente rinnovato quest'assicura-
zione), tutti questi anni sono trascorsi invano ,
senza che vi sia stata una politica da parte de l
Governo che realizzasse un programma mas-
siccio di costruzioni dell'edilizia economica e
popolare, tale da assicurare un alloggio con
un fitto equo, sopportabile per i bilanci mo-
desti, o addirittura modestissimi, dei nostr i
operai, dei nostri impiegati, dei nostri pensio-
nati, di tutte le categorie dei nostri lavoratori ,
sia alle centinaia di migliaia di famiglie nuov e
che ogni anno si formano e alle decine e de -
cine di migliaia di famiglie spinte dalla cre-
scente crisi dei campi a trasferirsi nelle città ,
e sia ai milioni di famiglie italiane che ancora
oggi sono costrette a vivere o in case mal -
sane o in stato di coabitazione o in condizion i
di affollamento od addirittura di sovraffolla-
mento perché non hanno assolutamente l a
materiale possibilità di pagare i canoni di
locazione, i fitti liberi, pretesi per le cas e
nuove costruite dall'edilizia privata .

Del resto, lo stesso onorevole Togni, l'espo-
nente della democrazia cristiana che ha nefa-
stamente diretto il Ministero dei lavori pub-
blici per ben tre anni, dal 1957 al 1960, un o
dei maggiori responsabili della situazione ch e
vado denunciando, parlando a Pescara il 17
giugno di quest'anno diceva : « Il Governo
punta al traguardo di un tetto per ogni fa -
miglia e di una stanza per ogni abitante . Il
che comporta una ulteriore realizzazione d i
10 milioni di vani per un importo di 6 mil a
miliardi » . « Il problema – aggiungeva l'ono-
revole Togni – è adeguatamente valutato dal
Governo che vuole e intende garantire a tutti
gli italiani una abitazione civile e decoros a
in ogni zona della penisola » .

E proseguiva con queste strabilianti pa-
role : « L'ulteriore intervento dello Stato, gl i
incentivi in atto e quelli che potranno ulterior-
mente essere avviati per stimolare l'iniziativ a
privata, ci confortano e ci fanno pensare ch e
la soluzione definitiva del problema della cas a
sia assai prossima » .

Lasciamo stare se i vani necessari per rea-
lizzare un indice effettivo (e non l'indice me -
dio, mai come in questo caso apparente, illu-
sorio, falso) di una stanza per ogni abitante ,
siano 10 milioni o non piuttosto 13, quanti
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previsti dallo schema Vanoni, che però ri-
monta al dicembre 1954 (ahimè, sei anni per-
duti l) e appunto come postulato da un col -
lega nostro, al quale nessuno può negare un a
particolarissima competenza in materia, l'ono-
revole Ripamonti, nella sua relazione al bi-
lancio dei lavori pubblici per l ' esercizio fi-
nanziario 1959-60. Dieci milioni di vani sono
però, di certo, il fabbisogno del paese per nor-
malizzare il mercato dell'edilizia economic a
e popolare, quel mercato che solo può inte-
ressare e interessa la stragrande maggioranza
dei due milioni di famiglie italiane che attual-
mente vivono in case a fitto bloccato o concor-
dato .

E infatti i 10 milioni di vani o, meglio, i
6 mila miliardi di spesa rappresentano par i
pari la conclusione alla quale già da temp o
è pervenuto il C .N.E.L., conclusione che ri-
troviamo a pagina 60 delle osservazioni e pro -
poste del C.N.E.L. stesso sul regime vinco-
listico delle locazioni, là dove leggiamo te-
stualmente : « Poiché è nel proposito del Go-
verno chiamare la iniziativa privata a for-
temente impegnarsi con quella pubblica nel -
la soluzione del problema della edilizia eco-
nomica e popolare per l'offerta complessiva
di 6 mila miliardi di investimenti . . . » .

Sei mila miliardi di investimenti per l a
edilizia economica e popolare sono però un
miraggio assai vago ed un sogno assai lon-
tano per i lavoratori ! Noi soltanto questo
sappiamo alla data d'oggi : che i vani di abi-
tazione costruiti col contributo, totale o par-
ziale, dello Stato dal dopoguerra alla dat a
del 31 dicembre 1959 ammontavano ad ap-
pena 2 milioni e 20 mila, che salivano a 3
milioni e 22 mila sommandovi quelli del -
I'I .N.A .-Casa; e che l'importo complessivo
delle abitazioni costruite assommava a 165 1
miliardi, dei quali 447 della gestione I .N.A . -
Casa .

A parte, dunque, la considerazione che la
popolazione presente è passata, dal dopoguer-
ra al 31 dicembre 1959, da 45milioni 830 mil a
abitanti a 49 milioni 230 mila, sono stati co-
struiti, ripeto, in tutti questi anni appen a
3 milioni 22 mila vani dall'edilizia economica
e popolare, mentre soltanto dal 1954 al 1959
l'edilizia privata, cioè quella dei fitti liberi ,
ne ha costruiti 7 milioni 50 mila, anche se
poi, alcune centinaia di migliaia di quest i
vani rimangano sfitti . E sappiamo ancora che ,
degli investimenti complessivi nell'edilizi a
che hanno passato nel 1959 i mille miliard i

e hanno raggiunto i 1023 miliardi e che, con
un crescendo continuo negli ultimi anni, pe r
il periodo 1952-59, assommano a ben 5938

miliardi, appena il 10-15 per cento riguarda
l'edilizia economica e popolare .

Sappiamo cioè, onorevoli colleghi, che s e
sono saltate per eccesso nella realtà le pre-
visioni dele compianto onorevole Vanoni, il
quale nel programma edilizio, compreso quel -
lo addizionale, prevedeva per il periodo 1955 -
1959 la costruzione di 4 milioni 980 mila vani ,
mentre ne sono stati costruiti 7 milioni 81 8
mila, sono anche saltate, ma per difetto nella
realtà, le previsioni dell'onorevole Vanon i
sui vani da costruire da parte di enti pub-
blici o di privati con il contributo statale ,
che dovevano essere, negli anni 1955-59, 3
milioni 330 mila, mentre invece sono stat i
appena 1 milione 516 mila .

DOMINEDÒ, Sottosegretario di Stato per
la giustizia . La comparazione tra vani co-
struiti ed investimenti nell'edilizia pubblic a
concerne lo stesso periodo di anni o un pe-
riodo diverso ?

AMENDOLA PIETRO . I dati che ho rife-
rito in relazione alle previsioni dell'onorevol e
Vanoni concernono il periodo 1955-59, mentr e
gli investimenti pubblici li ho calcolati a
partire dal dopoguerra . Siamo, ripeto, a
1.651 miliardi ; i privati, invece, solo nel pe-
riodo 1952-59 hanno assorbito il 90 per cento
circa della cifra complessiva di 5938 mi-
liardi .

Sappiamo cioè, onorevole sottosegretario ,
che è mancata durante tutti questi anni una
politica dell'edilizia abitativa da parte de i

vari governi che si sono succeduti ; una poli-
tica che impedisse questo sviluppo abnorme
dell'edilizia privata, questo eccesso – malsano ,
considerata quella che è la struttura dell a
nostra economia e del reddito nazionale, e
come tale giustamente rilevato e criticato da
più fonti autorevoli, a cominciare dall'ex go-
vernatore della Banca d'Italia, dottor Meni-
chella – di investimenti nell'edilizia privata ,
nell'edilizia abitativa di lusso o signorile o
di tipo medio, alla ricerca di redditi ingenti ,

vistosi, straordinari . Salvo poi che non poche
centinaia di miliardi non abbiano offerto e
non offrano alcun reddito a causa del feno-
meno diffuso delle abitazioni nuove che ri-
mangono sfitte, dato che il mercato dei con-
duttori di queste abitazioni, sia pur sforzat o
con tutti gli incentivi ai consumatori e con
tutti i sacrifici di questi ultimi, è giunto

ormai quasi al punto di saturazione .
L' mancata, in altri termini, una politica

che costringesse una quota rilevante di quest i
investimenti, non diciamo affatto a dirottars i
dal settore dell'edilizia verso altri impieghi
produttivi più sani in altri settori, ma a in-
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vogliarsi e a convogliarsi verso l'edilizia ec o
nomica e popolare ; come è mancato, al tem-
po stesso, un impegno più serio e consistent e
nel bilancio dello Stato, se è vero, come è
vero, che la spesa stanziata in bilancio a ta l
fine non ha mai sorpassato i 100 miliard i
annui .

Gloriatevi pure, se lo credete, colleghi del -
la democrazia cristiana, del numero di abi-
tazioni che si sono costruite in Italia durant e
tutti questi anni, e dal fatto che l'indice
medio di affollamento è disceso a 1,13 per
stanza !

Ma voi sapete benissimo che la schiac-
ciante maggioranza di queste abitazioni no n
è valsa a risolvere non solo i problemi gross i
e angosciosi dell'incremento demografico e
dell'urbanesimo, ma nemmeno quelli dell a
coabitazione, dell'affollamento, del superaf-
follamento, delle case malsane ; e non è valsa
minimamente, in ordine al problema che
oggi ci occupa, ad offrire una qualche pro-
spettiva di ottenere un'altra casa a fitto equo ,
sopportabile, ai 2 milioni di famiglie che
oggi vivono nelle case a fitto bloccato o con -
cordato .

E al collega onorevole Alessandrini, rela-
tore del bilancio dei lavori pubblici per
l'esercizio finanziario 1960-61, il quale ha ri-
tenuto che l'Italia potesse menar vanto pe r
avere, negli anni 1953-59, costruito 5,9 allogg i
per ogni mille abitanti, rispetto, ad esempio ,
ai 4,9 della Cecoslovacchia, ai 4,7 dell'Un-
gheria, ai 4,5 della Polonia, non vorrò tanto
osservare, perché è troppo ovvio, che si tratta ,
evidentemente, in questi paesi, per la quasi
totalità, di abitazioni del settore pubblico o
del settore privato sovvenzionato dallo Stato ;
ma voglio, invece, far presente come in Fran-
cia, con un indice superiore al nostro, de l
7,1, il settore pubblico nel 1957 copriva i l
38,8 per cento delle abitazioni costruite, e i l
settore privato sovvenzionato copriva il 53, 2
per cento; in Inghilterra il settore pubblico
copriva il 58,i per cento delle costruzioni e
nella stessa Germania occidentale il settor e
privato, che rappresentava il 97,5 per cento ,
era in buona parte, per circa i 4 quinti, sov-
venzionato .

Dunque, finanche nell'occidente soltant o
noi non abbiamo avuto in tutti questi anni e
non abbiamo tuttora una politica edilizi a
sotto il pieno controllo dello Stato (e ci ò
quale che sia in cifra assoluta il finanzia -
mento, diretto o indiretto, a carico della col-
lettività nazionale delle costruzioni dell'edi-
lizia economica e popolare) ; soltanto in Italia ,
dove pure non possiamo vantare la stessa

solidità di struttura dell'economia che invece
esiste in Francia, in Inghilterra e nella Ger-
mania occidentale e dove il reddito pro capite
è notevolmente inferiore a quello dei citati
paesi, soltanto in Italia, dicevo, ci si è per -
messo il lusso di lasciare la briglia sciolta ,
nel campo dell'edilizia abitativa, all'iniziativa
privata, tutta protesa alla ricerca di margin i
eccessivi di profitto, tutta intesa a specular e
esosamente sul vantaggio derivantele da una
offerta delle abitazioni che aveva troppo fa-
cile giuoco nell'esistenza di una domanda d i
gran lunga superiore .

A tal punto si è lasciato galoppare la spe-
culazione privata delle grandi società immo-
biliari, dei grandi costruttori, dei proprietar i
dei suoli da adibire ad aree fabbricabili, de i
grandi industriali fabbricanti dei material i
da costruzione, dei monopolisti del cemento ,
che si è allegramente consentito che le azien-
de di credito finanziassero dal 50 al 60 pe r
cento le costruzioni edilizie urbane, fino ad
arrivare a una cifra che, per il 1958, ha am-
montato a ben 526 miliardi !

E contemporaneamente, pur continuand o
i vari onorevoli Fanfani e Togni a proclamare
la volontà del Governo di assicurare un a
stanza. ad ogni italiano, una casa ad ogni fa-
miglia italiana, non soltanto non si è posto
mano a una politica della casa che costringess e
su un indirizzo sano l'edilizia privata, non
soltanto non si è posto mano a una collate-
rale politica di investimenti pubblici mas-
sicci nell'edilizia economica e popolare, ma
addirittura si sono lasciate in questi ultimi
anni scadere o esaurire, quanto a finanzia-
menti, le principali leggi di questo dopo -
guerra in materia di edilizia economica e
popolare : scadute sono le leggi nn . 408 e 705 ,
che soltanto nelle settimane scorse hanno
avuto una breve reviviscenza con la leggin a
che abbiamo approvato stanziante 3 miliard i
appena per limiti d'impegno in annualità a
partire dai corrente esercizio finanziario 1960 -
1961 ; a scadere verrà, col 30 giugno prossim o
venturo, la legge n . 640 sull'eliminazione del -
le abitazioni malsane ed è già scaduta defi-
nitivamente, col 30 giugno ultimo scorso, l a
legge per i senza tetto .

Praticamente ci troviamo davanti a un
vuoto . Altro che l ' ottimismo, più che faci-
lone, addirittura incosciente, espresso dal -
l'ex ministro Togni nel suo discorso di Pe-
scara del 17 giugno di quest'anno ! Tale vuot o
non potrà certo essere colmato dai programm i
della gestione I .N.A.-Casa, programmi che ,
al 30 giugno scorso, erano in stato di avan-
zata, anzi di anticipata realizzazione, sicché
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residuava, per arrivare alla scadenza del se-
condo settennio – il febbraio 1963 – la costru-
zione di appena 52 mila alloggi .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TARGETT I

AMENDOLA PIETRO . Si tratta di un
vuoto che appare oggi tanto più preoccupante ,
anche in riferimento all'esigenza di salva -
guardare il livello di occupazione operai a

`nell'edilizia, perché – venendosi a sommare
a una flessione dell'edilizia privata derivante
dall'attuale notevole grado di saturazione de l
mercato per le case di lusso, signorili e d i
tipo medio – ha fatto sì che, nei primi nov e
mesi dell'anno, secondo i dati rilevati Bal-
l'« Istat », le abitazioni di ogni tipo costruit e
nei capoluoghi di provincia e nei comuni co n
oltre 20 mila abitanti siano risultate del 4, 5
per cento in meno rispetto allo stesso periodo
del 1959 e le abitazioni progettate siano ri-
sultate del 12,2 per cento in meno, mentre l e
giornate-operaio impiegate nelle opere pub-
bliche (compresa, quindi, l'edilizia abitativa ,
statale o sovvenzionata) sono risultate in di-
minuzione del 9,1 per cento .

Ci si era illusi, da parte del ministr o
Togni, da parte del Governo Fanfani prim a
e del Governo Tambroni poi, di colmare que-
sto vuoto attraverso la famosa operazione ri-
scatto, ma l'operazione riscatto è fallita cla-
morosamente nei termini nei quali era stat a
concepita ed impostata ; né poteva essere di-
versamente, così come noi avevamo puntual-
mente previsto, per le buone ragioni che
tante volte abbiamo ripetuto in quest'aula .
E a tal punto è fallita che il nuovo ministr o
dei lavori pubblici onorevole Zaccagnini, i l
quale evidentemente è assai più ragionevole
del suo predecessore, ha accettato in Senato ,
a proposito della legge per la costruzione
delle case per i braccianti agricoli, l'emenda -
mento che, presentato da noi qui alla Ca-
mera, il ministro Togni aveva invece senz a
altro respinto . Si tratta dell ' emendamento
che sganciava il finanziamento di queste cas e
dai proventi dell'operazione riscatto che no i
giudicavamo, e ben a ragione, parte troppo
aleatori e parte del tutto insussistenti .

Abbiamo perso, dunque, tempo prezios o
gingillandoci con l'operazione riscatto (opera-
zione che va riveduta, perché possa essere effi-
cace, giusta le ammissioni e gli impegni d a
ultimo presi dallo stesso onorevole Togni, im-
pegni che sono stati pienamente riconfermat i
del ministro Zaccagnini, e per un più sollecito
mantenimento dei quali noi cogliamo l'occa-
sione per sollecitare il Governo) e si è perso

ancora tempo prezioso nell'approntare l a
nuova legge generale organica sull'edilizi a
economica e popolare, destinata tra l'altro a
sostituire tutte le varie provvidenze scadute ,
pur preannunziandola ripetutamente nel Par -
lamento e nel paese .

P, passato da tempo il termine del 31 lu-
glio 1960, termine entro il quale l'allora mi-
nistro Togni si era impegnato per la presen-
tazione al Parlamento del nuovo testo unico
sull'edilizia economica e popolare, e a quan-
to sappiamo il nuovo ministro dei lavori pub-
blici, l'onorevole Zaccagnini, ed il suo Mini-
stero stanno tuttora studiando la materia, né
si vede ancora la via per pervenire ad un a
legge che non solo dovrà colmare il vuot o
che nell'edilizia economica e popolare ci s i
para davanti a partire già da oggi, ma una
legge che dovrà al tempo stesso program-
mare e iniziare la costruzione di quei dieci
milioni di vani riconosciuti da tutti come i l
minimo indispensabile per normalizzare i l
mercato edilizio e la disponibilità delle abi-
tazioni nel nostro paese !

Questa legge, la nuova legge generale or-
ganica sull'edilizia economica e popolare, i l
congiunto indispensabile piano di finanzia-
mento con il congiunto concreto piano di co-
struzioni che ci possa dare nel volgere di un
numero ragionevole, ma pur sempre breve ,
limitato di anni, i dieci milioni di vani ch e
ci occorrono per normalizzare la situazione ,
riparando agli effetti negativi di un'assurd a
politica che in tutti gli anni dal dopoguerra
ad oggi ha portato alla costruzione di appen a
tre milioni di vani dell'edilizia economica e
popolare, ecco l'impegno tassativo che noi c i
attendiamo dal Governo e dal partito di Go-
verno, impegno concreto con scadenze pre-
cise, perché si possa parlare di una qualsiasi
data, a quattro o cinque anni da oggi, per l a
cessazione definitiva del blocco dei fitti .

Altro che le affermazioni del collega ono-
revole Alpino su 24 Ore e la presa di posi-
zione della proprietà edilizia e dei costrut-
tori, i quali hanno lo sbalorditivo coraggio
di sostenere che oggi la situazione del mer-
cato edilizio è tornata perfettamente normale ,
che vi è abbondanza di case a fitto sopporta -
bile, ragionevole, pressoché per qualunqu e
ceto del nostro popolo, e che quindi non esi-
ste più alcuna giustificazione logica e moral e
per mantenere un vincolo delle locazioni ch e
rappresenta, secondo loro, un'ingiusta limi-
tazione del sacro diritto di proprietà. E tutto
ciò, onorevoli colleghi, perché la crescent e
saturazione del mercato delle case di lusso ,
signorili e di tipo medio, con il conseguente
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fenomeno delle case sfitte, ha portato negl i
ultimi tempi a una modesta flessione dei ca-
noni di fitto liberi, canoni, però, che con l a
loro entità tuttora di 50, di 40, di 30, e anch e
di 20 mila lire mensili, rimangono per sem-
pre proibitivi per la stragrande maggioranz a
di coloro che abitano nelle case a fitto bloc-
cato per la grande maggioranza degli italian i
tutti .

Sia detto per inciso, io non so poi come
il collega Alpino la metta con il fatto che
paesi nei quali il diritto di proprietà è sacr o
almeno quanto in Italia, paesi assai più ric-
chi, più sviluppati economicamente, più at-
trezzati civilmente dell'Italia, quali la Fran-
cia e l'Inghilterra, hanno, la Francia, un vin -
colo delle locazioni che esiste fin dal 1914 e
l'Inghilterra una legislazione vincolistica del -
le locazioni che dura ininterrottamente da l
1915 .

Ma, ritornando al filo conduttore di questo
mio intervento, non basta che oggi il Gover-
no si impegni finalmente e concretamente pe r
la costruzione dei dieci milioni di vani del -
l'edilizia economica e popolare che ci abbi -
sognano, sia attraverso un sensibile aumento
degli investimenti pubblici sia attraverso un
complesso di incentivi e di remore (remore, a d
esempio, nel settore del credito, ovvero l'altra
remora costituita dalla proposta contenuta
nella proposta - di legge De Pasquale, di una
disciplina sia pure transitoria dei fitti liberi) ,
incentivi e remore che attirino e costringano
l'iniziativa privata sul terreno dell'edilizi a
economica e popolare, l'iniziativa privata ch e
dovrebbe decidersi ad accettare margini d i
profitto modici, ma sicuri e prolungati ne l
tempo, preferendoli a margini eccessivi di
profitto speculativo che possono anche man-
care e che certamente non possono essere pro-
lungati nel tempo .

Occorre, al tempo stesso, assolutamente oc -
corre, per ridurre i costi delle costruzioni del -
l'edilizia economica e popolare, per fornir e
cioè agli operai, agli impiegati, ai pensionati ,
ai lavoratori italiani un alloggio la cui pi-
gione sia ragionevole, sopportabile, e per op-
porre altre remore ad un ulteriore sviluppo
malsano dell'iniziativa privata sul terreno del -
l'edilizia, occorre assolutamente che il Par -
lamento possa finalmente approvare quegl i
strumenti indispensabili che sono forniti dal -
le due leggi sulle aree fabbricabili che attual-
mente sono all'esame della Camera .

Tristissimo, vergognoso veramente, è il ca-
pitolo nella storia dello sviluppo edilizio d i
questo dopoguerra, dello sfrenarsi più im-
mondo della speculazione sulle aree fabbri -

cabili, favorita appunto dalla mancanza d i
ogni norma di legge che la colpisca, favorit a
dalla mancanza dei piani regolatori, pian i
sistematicamente insabbiati, quando merite-
rebbero di essere approvati celermente, nell e
secche di procedure annose, interminabili, de-
fatiganti ; e favorita, per converso, dalla po-
litica delle amministrazioni comunali rett e
dalla democrazia cristiana o comunque no n
di sinistra, tutte sollecite a valorizzare, come
è il caso della capitale, a spese della collet-
tività, con opere pubbliche e con allaccia-
menti di pubblici servizi, i suoli della grand e
proprietà, delle grandi società immobiliari, i
suoli tempestivamente e informatamente ac-
caparrati da grandi speculatori .

E per la capitale, per la sola città di Roma ,
si parlava qualche anno fa di incrementi, d i
valore dei terreni fabbricabili dell ' ordine di
60-70 miliardi annui ! E in tutta Italia, ne l
1957, sugli 870 miliardi costituenti il valor e
delle abitazioni di ogni tipo costruite, se l a
valutazione più prudente sui profitti si ag-
girava sui 170 miliardi, cioè su una medi a
nientemeno del 20 per cento, almeno un cen-
tinaio di miliardi costituiva l'insieme delle
rendite edilizie realizzate : cifra enorme, u n
guadagno del tutto ingiustificato e che corri-
sponde per il 1957 al valore complessivo dell e
case popolari ed economiche costruite col con -
tributo dello Stato

Bisogna assolutamente, onorevoli colleghi ,
porre fine o almeno porre freno a questa im-
monda speculazione, bisogna colpirla fiscal-
mente e bisogna assicurare ad ogni costo de-
mani di aree fabbricabili a modico prezz o
alle costruzioni dell'edilizia economica e po-
polare .

Bisogna assolutamente far capire – stron-
cando la speculazione sulle aree fabbricabil i
– che la pacchia per l'iniziativa privata, nel -
l'edilizia col 20 per cento di profitto, è finita ,
e che per l'iniziativa privata non vi è ormai

più altra strada sana, onesta, che quella d i
contentarsi di un margine di profitto ben
ridimensionato sul terreno della edilizia eco-
nomica e popolare .

Altro che le lamentazioni dell'onorevole
Alpino, della proprietà edilizia, dei costrut-
tori, che invocano lo sblocco dei fitti perché
il blocco – afferma I'A .N .C.E. – impedisce
il risanamento edilizio di interi comparti edi-
lizi urbani e l'attuazione dei piani regola -
tori . Belle chiacchiere ; la verità è invece ch e
fa gola lo sblocco, anche e soprattutto perché
fa gola la possibilità di speculare sulle aree
fabbricabili nel pieno centro delle città ri-
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sultanti dalla demolizione dei vecchi fabbri - decisione di sblocco

	

dei

	

fitti

	

alla data

	

del
cati ! 31 dicembre del 1964, o alla stessa data da

Ora,

	

onorevoli

	

colleghi, se

	

le

	

due

	

leggi noi proposta che è quella del 31 dicembre
sulle aree fabbricabili non sono state ancora
approvate dal Parlamento, la responsabilità ,
la colpa schiacciante ricadono unicamente e d
esclusivamente sulla democrazia cristiana ,
che ha sabotato continuamente – e sono gi à
sei anni – queste leggi che sono, ripeto, uno
strumento indispensabile per una politica del -
la casa seria ed efficiente nel nostro paese .

Noi chiediamo pertanto che, in occasion e
della presente discussione, Governo e demo-
crazia cristiana si impegnino, vorrei dire so-
lennemente, a non ritardare più, nemmeno d i
un giorno solo, l 'approvazione di queste leg-
gi, essenziali per quella normalizzazione de l
mercato edilizio che è il presupposto di ogn i
decisione di sblocco dei fitti da qui a quattr o
o cinque anni . Anche per non rischiare, poi -
ché già la maggior parte dei buoi sono scap-
patì in questi sei anni, di arrivare a chiuder e
la stalla (ché di una vera e propria stalla s i
tratta, la stalla della speculazione sulle are e
fabbricabili) quando in essa non fosse rimast o
più nessuno.

Onorevoli colleghi, senza l'assunzione d a
parte del Governo e della democrazia cristiana
di tutti gli impegni, ma di impegni precisi e
concreti, che io ho richiamato come indi-
spensabili (e indispensabile sarà poi soprat-
tutto il loro puntuale adempimento) perché
si possa finalmente e veramente arrivare, d i
qui a non molti anni, alla normalizzazione
del mercato edilizio e della disponibilità dell e
abitazioni, sia bene inteso, onorevoli colleghi ,
che il gruppo comunista non potrà ritenere
ed accettare come ultima e come definitiva l a
proposta di proroga del blocco dei fitti all a
data del 31 dicembre 1964 .

Ed era proprio la mancanza attuale d i
ogni garanzia nel senso indicato che ci avev a
fatto proporre, attraverso la proposta De Pa-
squale, la proroga al 31 dicembre 1965 (con
il limite delle 40 volte il canone di locazion e
dovuto anteriormente all'U ottobre 1945 e con
la possibilità di aumento del 20 per cento
del canone qualora ciò fosse risultato equo i n
base alla comparazione del reddito dell'inqui-
lino con quello del proprietario) e ci aveva
fatto strettamente collegare la fine del blocco
dei fitti ad una normalizzazione effettiva del
mercato edilizio .

Noi non vogliamo insistere sul limite dell e
40 volte e sull'eccezionalità del caso di au-
mento delle locazioni previsto nella nostra
proposta di legge . Ma ribadiamo che noi no n
accettiamo come valida, già fin da oggi, una

1965, se di qui a quella data noi non saremo
andati decisamente avanti verso la normaliz-
zazione del mercato edilizio e della dispo-
nibilità delle abitazioni .

Se questo non dovesse malauguratament e
accadere (e noi ci batteremo con ogni nostra
energia perché invece accada) sia bene intes o
che ci riserviamo fin da oggi di tornare i n
tempo utile a proporre al Parlamento un'ul-
teriore proroga del regime vincolistico dell e
locazioni urbane .

Né ci si venga a dire (e spiace che a dirl o
sia anche la maggioranza del C .N.E.L.) che i l
blocco dei fitti ha impedito e impedisce un a
maggiore domanda di abitazioni nuove co-
struite dall'edilizia privata . Infatti, quanti de l
milione e 423 mila inquilini con le loro fa-
miglie che vivono, secondo l'indagine del

C .N .E .L ., in abitazioni ad affitto bloccato ,
sono stati dal blocco distolti dall'accedere ad
abitazioni di nuova costruzione a fitto libero ?
Forse gli ottomila classificati benestanti, fors e
i 27 mila classificati nella categoria impren-
ditori, liberi professionisti e dirigenti, m a
certo una minima parte dei 119 mila impie-
gati, dei 208 mila lavoratori in proprio e
coadiuvanti, dei 490 mila lavoratori dipen-
denti e dei 427 mila pensionat i

Scherziamo o parliamo sul serio ? Quant i
di costoro, tenuto conto dell'attuale livell o
degli stipendi, dei salari e delle pensioni ,

possono lontanamente pensare di poter acce-
dere ad una casa, sia pure nuova e assai pi ù
confortevole, pagando ad esempio a Roma, d i
regola, un minimo di ventimila lire men -

sili ?
L'edilizia privata non aveva e non ha af-

fatto bisogno di stare ad aspettare lo sblocco
dei fitti per fare affidamento su una maggiore
domanda, tranne che non si pretenda da un a
famiglia che distragga dal proprio bilanci o
il 30 per cento ed anche più soltanto per l a
abitazione, comprimendo inumanamente altri
consumi di prima necessità, innanzitutto
quelli alimentari, con grave danno della pro-
pria salute, che è certamente un bene più

prezioso della casa .
Se l'edilizia privata voleva e vuole sol-

lecitare una maggiore domanda delle abita-
zioni da essa costruite, l'incremento demogra-
fico, l'urbanesimo, ,il formarsi ogni anno di
centinaia di migliaia di nuove famiglie, l'esi-
stenza più volte ricordata dei perduranti grav i
fenomeni della coabitazione, dell'affolla-
mento e del superaffollamento, offrivano ed
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offrono, a prescindere dal blocco dei fitti an-
cora in vigore, una platea di milioni di fa-
miglie di inquilini potenziali delle abitazion i
costruite dall'edilizia privata, ma alla sem-
plicissima e però immancabile condizione ch e
l'edilizia privata voglia accontentarsi di un
margine minore di profitto, che cioè i canon i
di affitto non siano quelli proibitivi delle 20 ,
delle 30, delle 40 e delle 50 mila lire mensil i
che sono stati e che vengono ancora pretesi !

Del tutto inconsistente è dunque l'argo -
mento portato a sostegno dello sblocco de i
fitti e secondo il quale il blocco ha impedit o
ed impedisce una maggiore domanda di abi-
tazioni nuove costruite dall'edilizia privata ,
quando invece una maggiore domanda, che
ponga termine al fenomeno scandaloso dell e
case nuove sfitte, può derivare soltanto da u n
ribasso, più o meno accentuato a seconda dei
tipi di abitazione, dei canoni di affitto, de i
fitti liberi .

E in tal senso, sia detto per inciso, sarebb e
altamente giovevole, veramente benefica, una
disciplina dei fitti liberi quale è quella con -
tenuta nella nostra proposta di legge, una di-
sciplina che, sulla base del nuovo catasto edi-
lizio urbano, ponesse il limite delle 65 volte
agli attuali fitti liberi rispetto ai canoni d i
anteguerra, per appartamenti di eguale cate-
goria e classe, poiché è evidente che una sif-
fatta disciplina, oltre ad attenuare di gra n
lunga la sperequazione attualmente esistente ,
a parità di reddito, tra inquilini a fitto liber o
ed inquilini a fitto bloccato (e per i primi u n
fitto libero, entro limiti ragionevoli maggiore
del fitto bloccato per analogo appartamento ,
sarebbe pienamente compensato dalla circo-
stanza di poter usufruire di un alloggio nuov o
e più confortevole), ed oltre ad attenuare d i
gran lunga la sperequazione attualmente esi-
stente tra proprietari a fitto libero e proprie-
tari a fitto bloccato, una siffatta disciplina ,
dicevo, costringerebbe l'edilizia privata ad of-
frire finalmente un volume di abitazioni a li -
vello tale di canone di fitto che sia a su a
volta finalmente raggiungibile dalla domand a
potenziale che è sempre rilevante, è sempre
estesa per le ragioni dette e ridette, del tutt o
a prescindere dall 'esistenza del regime vinco-
listico delle locazioni urbane .

Oltre tutto, una disciplina del genere esi-
ste anche in un paese carissimo ai nostri con-
traddittori, nella Germania occidentale, e m i
pare che la cosa sia abbastanza significa-
tiva !

Parimenti inconsistente, poi, l'altro argo -
mento portato a sostegno dello sblocco de i
fitti, l'argomento, secondo l'A.N .C.E., che il

blocco limita la quota di reddito familiare
destinata alle abitazioni . Ma guarda, guard a
a che cosa vanno. a pensare : le pensano pro-
prio tutte . !

Quello che però ci dispiace molto è che l a
maggioranza del C .N.E.L. abbia fatto pro-
pria un'argomentazione simile, un'argomenta-
zione, ripeto, del tutto inconsistente . Sta di
fatto, anzitutto, che il C.N.E.L., nelle sue
osservazioni e proposte cade in una clamoro-
sa contraddizione . Da una parte, a pagina 10 ,
siamo informati, a seguito dell'indagine ef-
fettuata dallo stesso C .N .E.L., che in tutta
Italia vengono pagati complessivamente 575
miliardi l'anno per 5 .805 .000 abitazioni in af-
fitto ; poi, a pagina 23, riprendendo dalla re-
lazione generale sulla situazione economica
del paese, si afferma che la spesa per le abi-
tazioni nel 1959 è ammontata a 407 miliardi ,
che rappresentano il 3,6 per cento di tutte l e
spese di consumo privato nel 1959 .

Evidentemente, lo scarto tra le due cifr e
è troppo forte . A parte, però, che è da pensar e
che la cifra della relazione generale sulla si-
tuazione economica del paese sia di tanto in-
feriore alla cifra del C .N.E.L. in quanto, ri-
tengo, fondata sulle registrazioni dei contratt i
di locazione (registrazioni che, come è a tutt i
ben noto, avvengono per cifre inferiori a
quelle effettivamente pattuite), noi non pos-
siamo comunque mettere in dubbio la cifr a
fornitaci dal C .N.E.L. a seguito di una ap-
posita indagine sulle abitazioni italiane all a
data del. 20 gennaio 1960 ; anche perché, altri -
menti, dovremmo mettere in dubbio tutte l e
risultanze delle indagini, sia quelle che gio-
vano sia quelle che non giovano a sostegno
della tesi vincolistica o di quella svincolistica .
È lecito certamente interpretare diversament e
queste risultanze, ma, ripeto, non è lecito
metterle in dubbio .

Sono dunque 575 miliardi che gli italian i
hanno pagato nel 1959 di fitti per le abita-
zioni, il che già rappresenta il 5,1 per cento ,
e non più il 3,6 per cento di tutte le spese d i
consumo privato nell'anno . Tuttavia la cifr a
va senz'altro aumentata, non sappiamo d i
quanto, ma certamente di non poco, se ag-
giungiamo, come è doveroso, le rate per
l'acquisto delle abitazioni, spesso le rate d i
mutui bancari, a cui tanti, tantissimi si son o
sobbarcati e si sobbarcano per sfuggire al
capestro dei fitti liberi proibitivi .

Non siamo dunque eccessivamente lontani
dall'incidenza della spesa per abitazioni nel -
la spesa complessiva per consumi privati
(non siamo lontani come media, ma siamo
invece purtroppo assai oltre per quanto con-
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terne il settore dei fitti liberi) da paesi nei
quali il reddito pro capite è assai superiore
al reddito pro capite in Italia : dalla Francia ,
dove l'incidenza è del 5 per cento; dai Paesi
Bassi, dove è dell'8 per cento ; dall'Inghilterra ,
dove è del 9 per cento, e dalla Germania occi-
dentale, dove è del 9,5 per cento .

Ma si dice ancora, da parte di cotesti stra-
ni moralisti tipo Cicero pro domo sua, che
vorrebbero aumentata la quota di reddito fa-
miliare destinata alle abitazioni ; si dice, da
parte di costoro, che dai numeri indici de l
costo della vita, fatto uno il 1938, mentre si è
oggi arrivati a un indice complessivo di 66,65 ,
per il capitolo abitazione si è arrivati soltant o
a 47,66 . Già come media si è arrivati a 47,66 ,
ma nelle abitazioni a fitto libero siamo alme-
no a 70 !

Comunque, dimenticano tutti costoro di ag-
giungere che, per il capitolo alimentazione ,
invece, siamo arrivati a 74,58, quasi otto pun-
ti oltre l ' indice complessivo ; e dimenticano
di aggiungere ancora che i consumi alimen-
tari assorbono il 45 per cento dei consumi pri-
vati, sicché quegli otto punti pesano ancora
di più . Ma cosa pretendono, in conclusione ,
quei moralisti interessati ? Forse che, per au-
mentare la quota di reddito familiare desti -
nata alle abitazioni, le famiglie debbano pro-
prio saltare i pasti ? Ma si rendono conto che
già un fitto di 4 .000 lire mensili (e il fitto me -
dio mensile bloccato, nei capoluoghi, per un a
abitazione di sole due stanze, è risultato d i
lire 4 .346), rappresenta 1'8 per cento di uno
stipendio, di un salario non infrequente d i
50.000 lire mensili, e rappresenta una per-
centuale assai maggiore di quella che è una
cosiddetta pensione ?

Ma non vale proprio la pena di continuare
a polemizzare contro posizioni del tutto in-
consistenti, e desidero invece arrivare alla
conclusione di questo mio intervento .

Dirò, dunque, che il gruppo comunista ,
favorevole a un'ulteriore proroga del blocco
dei fitti – con tutte le riserve però sulla vali-
dità della nuova scadenza, che si ricollegan o
a tutto quanto abbiamo detto circa la neces-
sità di una nuova politica della casa, capace
di realizzare, in uno spazio limitato di anni ,
quella normalizzazione del mercato edilizio
che non si è saputo, che non si è voluto rea-
lizzare negli anni decorsi – non è però affatt o
favorevole a una proroga come quella propo-
sta dal Governo, che per buona parte dell e
locazioni oggi vincolate viene a segnare un o
sblocco graduale, già prima del 31 dicembre
1964, attraverso il congegno degli aument i
annuali dei canoni di locazione, non più sog -

getti, a differenza di quanto avveniva nell a
passata e nella vigente legislazione, a limite
massimo alcuno .

Ho già detto, all'inizio di questo mio in-
tervento, che il mio gruppo presenterà pochi ,
ma essenziali emendamenti al disegno di leg-
ge governativo : i principali (alcuni dei qual i
saranno a parte illustrati da colleghi del mi o
gruppo) riguardano la disciplina dei fitti li-
beri, il divieto di nuovi aumenti dei fitti dell e
case popolari, l'esclusione dal primo limi-
tato sblocco previsto nel disegno di legge all a
data del 30 giugno 1961 dei locali adibiti ad
attività sindacali, cooperative, ricreative, ecc . ;
la particolare tutela dei piccoli commercianti .

Ma fondamentale è l'emendamento con i l
quale noi proponiamo di ridurre la misur a
degli aumenti annuali e di mantenere, si a
pure aggiornandolo, il limite massimo. Ciò,
innanzi tutto, perché continuare con il ritm o
annuale, e per di più illimitato, di un 20 pe r
cento di aumento, a parte i casi di riduzione
o di esenzione dell'aumento (aumento, oltre
tutto, che, a stare al disegno di legge, va ap-
plicato al canone di fitto in precedenza pa-
gato, ed è risaputo che non è infrequente i l
caso che vengano, pro bono pacis, corrisposti
canoni superiori a quanto per legge dovuto) ,
significa – poiché questo 20 per cento di au -
mento si applica di volta in volta a una cifra
maggiore – passare ogni limite di equità, d i
sopportabilità, di ragionevolezza . Significa, a l
termine dei quattro anni, un aumento com-
plessivo del 107 per cento degli attuali canon i
di locazione; significa più che raddoppiarli ,
significa cioè portare la media dei canoni bloc-
cati, che oggi sono 35-36 volte quelli anterior i
al 1945, ad oltre 70 volte, e portare quelli ch e
hanno già raggiunto il limite massimo con-
sentito dalla legge 1° maggio 1955, il limite
delle 40 volte, a oltre 80 volte i fitti anterior i
al 1945 . Significa insomma, né più né meno ,
portare il livello dei fitti attualmente bloc-
cati a raggiungere o addirittura a superare i l
livello attuale di buona parte dei fitti liberi ,
cioè quel livello che la maggior parte di noi ,
in questa, Camera, ritiene troppo elevato, inac-
cessibile alla grande maggioranza delle fami-
glie che vivono in abitazioni a fitto bloccat o
le quali, quindi, verrebbero a pagare per case
vecchie e prive di ogni conforto quanto o pi ù
di quanto viene pagato per case nuove e co n
ogni conforto .

Ma poi, quale incongruenza è mai questa
di portare i fitti delle case bloccate ad un li -
vello che sarebbe di 70-80 volte il livello pre-
bellico, quando è stato tante volte autorevol-
mente dichiarato che lo sblocco delle loca-
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zioni, inserendo la concorrenza delle vecchi e
abitazioni sbloccate nei confronti delle nuov e
abitazioni, avrebbe portato a livellare più in
basso i fitti delle nuove abitazioni, a ragione-
vole distanza dai fitti delle vecchie abitazion i
che sarebbero saliti, sì, ma ragionevolmente ?
Quanto ci propone il Governo porta invece
ad un effetto ben diverso, anzi opposto, poi -
ché facendo irragionevolmente superare gi à
col 1° gennaio 1964 ai fitti bloccati il livello
attuale dei fitti liberi (livello che è da qual -
che tempo in flessione, sia pure insufficiente )
permetterà ai fitti liberi di mantenersi soste-
nuti, potendo troppo agevolmente le case nuo-
ve restistere alla concorrenza delle case vec-
chie quando il fitto delle case nuove si ve-
nisse a trovare uguale o inferiore al fitto dell e
case vecchie sbloccate .

Io mi rifiuto di immaginare quale potrà
essere in una eventualità siffatta la sorte de i
vecchi inquilini già a fitto bloccato, presi tr a
l'incudine e il martello, tra la padella e l a
brace, e la sorte anche di certi proprietar i
che, dopo Io sblocco, potranno benissimo ri-
trovarsi con un pugno dì mosche in mano,
con la casa sfitta chissà per quanto tempo ,
almeno fino a quando non abbasseranno l e
pretese eccessive che in loro avrà fatto na-
scere proprio la legge proposta al Governo .
Mi rifiuto di immaginare che il Parlament o
possa, voglia approvare il raddoppio nello
spazio di appena tre anni, da oggi al 1° gen-
naio 1964, di buona parte dei canoni dell e
locazioni bloccate ; e il Parlamento non può ,
non vorrà approvarlo perché esso è assoluta -
mente al di sopra delle possibilità material i
di centinaia di migliaia di famiglie di ope-
rai, di impiegati, di lavoratori dipendenti e i n
proprio .

Ma ci si obietterà : voi non pensate allora ,
non vi preoccupate minimamente della con-
dizione nella quale si trovano tanti piccoli
proprietari di un alloggio, per i quali magar i
il fitto dell'alloggio avrebbe dovuto rappre-
sentare il surrogato, l'equivalente di una pen-
sione per gli anni della vecchiaia, piccoli pro-
prietari che versano in una situazione di gra-
ve disagio, alle volte veramente pietosa ?

Onorevoli colleghi, noi pensiamo anche a
costoro, noi ci preoccupiamo anche di costoro ,
ma diciamo che non è giusto provvedere a i
giusti interessi di costoro attraverso il dann o
degli inquilini incolpevoli . Poiché, se vi sono
dei colpevoli, questi sono il Governo ed i l
partito della democrazia cristiana che co n
tutta la loro politica hanno impedito fino ad
oggi la normalizzazione del mercato edilizio

e della disponibilità delle abitazioni e, quindi ,
la cessazione del regime vincolistico .

È al Governo che spetta provvedere pe r
altra via ai giusti interessi di questi piccol i
proprietari . Si tratterà non soltanto di esen-
zioni fiscali o di contributi per lavori di ma-
nutenzione e di riparazione, ma anche di qual -
cosa di più sostanzioso, di un sussidio che
potrà derivare da un'imposta a carattere
transitorio, una specie di imposta conguagli o
sui proprietari di più di un alloggio di nuov a
costruzione a fitto libero, in modo che una
quota almeno degli eccessivi profitti lucrat i
fino ad oggi dall'edilizia privata vada a be-
neficio dei vecchi proprietari di case bloc-
cate. Noi ci limitiamo oggi a lanciare quest a
idea, riservandoci di concretarla al più pre-
sto, e ricordando al Governo ed alla Camer a
che nella Germania occidentale è stato intro-
dotto, sia pure transitoriamente fino al 1° gen-
naio 1966, un « diritto sociale di pigione e d i
abitazione », cioè un sussidio dello Stato si a
agli inquilini delle categorie meno abbient i
sia ai proprietari di case che non ricevon o
una sufficiente pigione .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, no i
confidiamo vivamente che il Governo vorrà
venire incontro alle nostre proposte di emen-
damento al suo disegno di legge e che la
Camera vorrà confortarle e sancirle col suo
consenso, col suo voto favorevole . Confidiamo ,
quindi, che sarà possibile raggiungere un ter-
reno sodisfacente di intesa per la grand e
maggioranza di quest'Assemblea, un terren o
che difenda le ragioni vitali degli inquilin i
e che salvaguardi i giusti interessi dei piccol i
proprietari, che è quanto anche noi calda -
mente auspichiamo. Questa intesa la possiamo
e la dobbiamo raggiungere senz ' altro e dob-
biamo raggiungerla prima del 31 dicembre ,
sia pure nel corso di una discussione necessa-
riamente concisa, serrata, per colpa del Go-
verno e della democrazia cristiana, sventand o
ogni manovra ritardatrice, ammantata sott o
qualunque pretesto, per impedire ad ogni co-
sto che possano avere il sopravvento la grand e
proprietà edilizia, i grandi costruttori, i grandi
speculatori delle aree fabbricabili, tutti color o
che vogliono peggiorato sensibilmente il di-
segno di legge del Governo perché apra su-
bito più maglie allo sblocco nell'intento, so-
prattutto, di cominciare subito a fare un solo
boccone delle vecchie costruzioni urbane .

Auguriamoci, però, fervidamente, onore-
voli colleghi, che sia questa effettivamente
l'ultima volta che noi siamo costretti a pro-
rogare il vincolo delle locazioni, a prorogar e
cioè una situazione di cose veramente anor-
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male, fonte di stridenti sperequazioni tra in-
quilini ed inquilini, tra proprietari e proprie-
tari . E sarà l'ultima volta se, senza più alcun
indugio, il Governo ed il Parlamento porrann o
mano ad affrontare ed a risolvere, decisament e
e speditamente, il problema della casa, pe r
garantire nello spazio di non molti anni a d
ogni famiglia italiana, a prezzo equo, un a
casa degna di chiamarsi casa . (Vivi applaus i
a sinistra -- Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussion e
è rinviato ad altra seduta .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

Si riprende la discussione delle proposte d i
legge Macrelli, Polano e Bozzi (19, 343 e 1638) .

PRESIDENTE . Passiamo all 'esame degl i
articoli della proposta di legge Macrelli .

Si dia lettura dell'articolo I .
CUTTITTA, Segretario, legge :

« Gli appartenenti all'amministrazione del -
le ferrovie dello Stato, arbitrariamente licen-
ziati, le cui domande vennero già giudicate
con esito negativo, hanno diritto, su loro do-
manda, al riesame delle rispettive posizion i
per la reintegrazione nei loro diritti ai sol i
fini del trattamento di quiescenza » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Bigi, Trebbi ,
Borellini Gina, Caponi e Gorreri hanno pro -
posto di aggiungere, dopo le parole : « Gli ap-
partenenti all 'amministrazione delle ferrovie
dello Stato », le parole : « e delle altre am-
rninistrazioni dello Stato, di diritto pubblic o
e parastatali » ; e, dopo le parole : « già giudi-
cate con esito negativo », le parole : « e che
non presentarono domanda » .

L'onorevole Bigi ha facoltà di svolger e
questi emendamenti .

BIGI . Questi emendamenti sono stati d a
noi presentati allo scopo di sodisfare un'esi-
genza di equità .

Il primo emendamento tende ad estender e
il provvedimento anche ai dipendenti di altr e
amministrazioni dello Stato, di diritto pub-
blico e parastatali e non soltanto limitarlo a i
ferrovieri ; il secondo chiede che siano am-
messi al godimento del beneficio di cui a l
provvedimento in esame anche coloro ch e
non presentarono a suo tempo la domanda .

Riteniamo che questi emendamenti rispon-
dano ad un fine di giustizia e confidiamo
quindi nel loro accoglimento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 1?

CANESTRARI, Relatore . La Commission e
è contraria agli emendamenti Bigi .

PRESIDENTE . Il Governo ?
TESSITORI, Ministro senza portafoglio .

Anche il Governo è contrario .
PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-

vole Bigi, mantiene i suoi emendamenti, non
accettati dalla Commissione né dal Governo ?

BIGI . Sì, signor Presidente .
MACRELLI . Chiedo di parlare per dichia-

razione di voto .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MACRELLI. Questa mia breve dichiara-

zione di voto è valida per tutti gli emenda-
menti, ad eccezione di quelli presentati al -
l'articolo 8 della mia proposta di legge .

Gli onorevoli colleghi che hanno parteci-
pato con me alla formulazione ed alla discus-
sione di questa mia proposta di legge sann o
bene che mi sono sempre opposto alla pre-
sentazione di emendamenti, perché mi ren-
devo conto che eventuali emendamenti avreb-
bero costituito un ostacolo, una remora al-
l'approvazione della proposta di legge mede-
sima. Dichiaro pertanto di astenermi dalla
votazione dì tutti gli emendamenti presentati .

DE' COCCI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DE' COCCI. Il gruppo della democrazi a

cristiana, a nome del quale ho l 'onore di par-
lare, è contrario agli emendamenti Bigi, com e
è contrario allo stesso articolo 1 della propo-
sta di legge Macrelli .

PRESIDENTE. Prima di votare ho il do -
vere di richiamare l'attenzione dell'Assemble a
sul fatto che per gli emendamenti Bigi manc a
la copertura .

Pongo in votazione il primo emendamento
Bigi .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il secondo emenda-
mento Bigi .

(Non è approvato) .

Anche per l'articolo 1 ho il dovere di ri-
chiamare l'attenzione dell'Assemblea sulla di-
chiarazione della Commissione bilancio circa
la mancanza di copertura della spesa che l a
norma comporta .

Pongo in votazione l'articolo 1 della pro -
posta di legge Macrelli, di cui è stata dat a
lettura .

(Non è approvato) .

Sono così assorbiti gli articoli da 2 a 7 .
Passiamo all'articolo 8. Se ne dia lettura .
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CUTTITTA, Segretario, legge :

« Ai dipendenti delle ferrovie dello Stato
che, all'atto della dispensa, avevano compiut o
10 anni utili di servizio, è ripristinato il diritto
al trattamento di pensione previsto dal test o
unico approvato con regio decreto 22 april e
1909, n . 229, e dal regolamento del personal e
approvato con decreto-legge luogotenenziale 1 3
agosto 1917, n . 1393 » .

PRESIDENTE. Avverto che mi è perve-
nuto il seguente nuovo testo della Commis-
sione, sostitutivo di quello di cui è stata data
lettura all'inizio della discussione e compren-
sivo delle proposte di legge Polano e Bozzi :

ART . 1 .

« Ai dipendenti delle ferrovie dello Stato
esonerati dal servizio in base ai regi decret i
28 gennaio 1923, nn. 143 e 153, ai quali, al -
l'atto dell 'esonero, erano valutabili 10 ann i
di servizio utile a pensione in forza delle di-
sposizioni vigenti al momento dell'esoner o
stesso, spetta, a loro domanda, che dovrà per -
venire agli uffici dell 'Amministrazione ferro -
viaria entro il termine perentorio di 120 gior-
ni dalla entrata in vigore della presente legge ,
il trattamento di pensione previsto dal testo
unico approvato con regio decreto 22 april e
1909, n . 229 e relative norme di applicazione ,
o dal regio decreto 2 ottobre 1923, n. 2529 .
e loro successive modificazioni » .

ART. 2 .

« In caso di decesso dell'interessato, la do -
manda potrà essere presentata, entro il ter-
mine indicato dall'articolo precedente, dagl i
aventi diritto alla pensione di riversibilità » .

ART. 3 .

« All'onere derivante dall'applicazione del -
la presente legge si provvederà con i normal i
stanziamenti previsti per il personale nell o
stato di previsione del Ministero dei tra -
sporti » .

Tali articoli si pongono come emendamenti
all'articolo 8 della proposta di legge Macrelli .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per i
trasporti onorevole Volpe ha fatto sapere ch e
è favorevole a questo testo per il settore d i
competenza del suo Ministero .

Pongo in votazione l'articolo 1 .

(E approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2 .

(D approvato) .

Per quanto attiene al problema della co-
pertura (di cui all'articolo 3) il Governo h a
fatto sapere che essa è assicurata ; comunque,
la relativa spesa graverà sul prossimo stato d i
previsione del Ministero dei trasporti .

Pongo in votazione l'articolo 3 .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 9 della pro -
posta di legge Macrelli .

CUTTITTA, Segretario, legge :

« riaperto fino a tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il ter-
mine per la presentazione delle domande a i
sensi del regio decreto-legge 6 gennaio 1944 ,
n . 9, per quanto si riferisce esclusivamente
ai dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni, con la applicazione delle norme de l

decreto stesso » .

PRESIDENTE . Si pone ora la questione

se l 'articolo debba ritenersi assorbito in se-
guito alla reiezione dell'articolo 1 della pro -
posta di legge Macrelli .

DI PAOLANTONIO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DI PAOLANTONIO . Ritengo, signor Pre-
sidente, che l'articolo 9 della proposta Ma-
crelli non possa essere considerato assorbit o
dalla reiezione dell'articolo i . É una que-
stione assai delicata, sulla quale l'Assem-
blea deve pronunciarsi . Infatti, mentre l'ar-
ticolo 1 della proposta Macrelli (teste re-
spinto) prevedeva il riesame delle domand e
dei ferrovieri già giudicate negativamente ,
l'articolo 9 sancisce la riapertura dei termini
per tutti coloro che non hanno mai presen-
tato domanda, cioè per coloro che non s i

sono avvalsi a suo tempo del decreto-legge 6

gennaio 1944 .
Si tratta quindi, a mio sommesso avviso,

di due questioni bene distinte .
CANESTRARI, Relatore . Chiedo di par -

lare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CANESTRARI, Relatore . La Commis -
sione è contraria alla norma per mancanz a
di copertura dell'onere relativo .

PRESIDENTE . Il Governo ?
TESSITORI, Ministro senza portafoglio .

Anche il Governo è contrario .
PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
DI PAOLANTONIO. Chiedo di parlare

per dichiarazione di voto .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DI PAOLANTONIO . Senza ipocrisia pren-

do la parola per richiamare l'attenzione• della
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Camera su un fatto estremamente grave ch e
sta passando sotto silenzio .

Onorevoli colleghi, questa proposta di leg-
ge è stata presentata fin dal 1948 . Ad essa
il partito della democrazia cristiana non h a
detto mai « no » ; anzi, si è fatto addirittur a
promotore in tutta Italia della costituzione
di organizzazioni sindacali tra quei dipen-
denti da pubbliche amministrazioni che era -
no stati colpiti dal regime fascista, promet-
tendo l ' appoggio del partito ed assicurando
che la proposta di legge stessa sarebbe andata
in porto . Ed oggi vi sono migliaia di citta-
dini, che aspettano questa legge .

Già nella passata legislatura il partit o
della democrazia cristiana è riuscito ad in-
gannare migliaia di persone . Ma la beffa
più grande è stata giocata allo scadere dell a
legislatura stessa, quando proprio negli ul-
timi giorni, Governo, democrazia cristiana e
quindi tutto il Parlamento hanno approvato
a stragrande maggioranza la proposta di leg-
ge Macrelli : in quella sede Governo, demo-
crazia cristiana e Parlamento avevano ri-
solto il problema della copertura. In quella
sede il Parlamento ha votato : vi è quindi un
problema, oltre che politico, di dignità, d i
prestigio del Parlamento della Repubblica
italiana .

	

.
Onorevoli colleghi, non è un problema d i

copertura : lo nego; è un problema politico
che dobbiamo affrontare e risolvere : vuole
il Parlamento compiere un atto di giustizi a
nei confronti degli antifascisti colpiti da l
regime fascista per aver lottato contro di ess o
allo scopo di instaurare la Repubblica ita-
liana ? Ecco quali sono i termini della que-
stione . Sollevare un problema di copertur a
è una finzione ipocrita . Non è stata richiest a
la copertura per dare ai fascisti gli arretrat i
e per operare la ricostruzione delle loro car-
riere. Ora, invece, per fare giustizia, ne i
riguardi degli antifascisti voi sollevate il pre-
testo della copertura .

Ma anche dal punto di vista strettament e
costituzionale il vostro pretesto non regge ,
non è fondato, perché se si riconosce ch e
vi è stata una ingiustizia compiuta dall o
Stato fascista (il regime della prepotenza ,
dell'arbitrio) nei confronti dei cittadini, ri-
parare l'ingiustizia è obbligo, più che do -
vere, dello Stato democratico, Stato di di -
ritto . Ne consegue che l'onere derivante da
tale atto riparatore non può non essere che
una spesa ordinaria da iscrivere nei bilanc i
dello Stato .

Ricordo alcuni precedenti in proposito, a
sostegno della mia tesi . La Camera ha ap -

provato 1'11 maggio 1949 una proposta d i
legge concernente il riordinamento dei pa-
tronati scolastici, ! per la quale non era pre-
vista alcuna copertura ; la spesa veniva se-
gnata negli esercizi successivi . Nella seduta
del 21 dicembre 1956 la Camera ha approvat o
un disegno di legge concernente l'aumento
degli organici della magistratura e le car-
riere giudiziarie : anche in questo caso, pur
essendo previste nuove spese per il nuovo
personale, la copertura non era indicata e s i
stabiliva che la spesa fosse iscritta negl i
esercizi successivi . Il 6 febbraio 1958 la Ca-
mera ha aprovato un disegno di legge con-
cernente l'estensione del trattamento di ri-
versibilità ed altre provvidenze in favore dei
pensionati per invalidità e vecchiaia ; pure
per quel provvedimento non è stata richie-
sta copertura, in quanto la spesa andava ap-
posta negli esercizi successivi . Lo stesso av-
venne nel 1958, quando la Camera approvò
il disegno di legge sul riordinamento dell e
carriere e sul trattamento economico del per-
sonale insegnante; e così via .

Vi sono centinaia di precedenti, dai qual i
si ricava che quando si tratta di riordinar e
la struttura dello Stato e di riconoscere a ì
cittadini dei diritti lesi, non occorre coper-
tura, specie quando la spesa viene previst a
per gli esercizi successivi .

Il problema, ripeto, è politico . È il pro-
blema del fascismo e dell'antifascismo che s i
propone di fronte a noi . Ed il vostro « no »
dice che è impregnato di fascismo il vostr o
atteggiamento ! (Applausi a sinistra — Prote-
ste al centro) .

DEGLI ESPOSTI. È giusto ; perché allora
sì ed oggi no ?

BIASUTTI. Ma ella ha assistito al dibat-
tito svoltosi in Commissione ?

DEGLI ESPOSTI . Nella passata legisla-
tura la copertura c'era. Adesso vi sono mi-
gliaia di persone che attendono .

DI PAOLANTONIO . Onorevoli colleghi ,
vorrei qui con tutto il cuore fare ammend a
di ciò che dico perché non vorrei tacciar e
tutti voi di fascisti, però, se è sincera la vo-
stra reazione, dovete con i fatti, adesso, qui ,
in questa Camera, fare giustizia di un pro-
blema che ognuno di noi sa che è scottant e
in ogni parte d'Italia per decine e decine d i

cittadini italiani .

Quindi, piuttosto che urlare cerchiamo d i
fare concretamente un atto di riparazion e
verso i migliori combattenti della libertà in
Italia ; non neghiamo un po ' di serenità a co-
loro che non piegarono di fronte alla tiran-
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nide, oggi che sono vecchi ed agli ultimi giorn i
della loro vita .

Dicevo che l'atto è esclusivamente poli-
tico. E a suprema conferma o conforto della
nostra posizione vale la pena ricordare che
l'allora Presidente della Camera, onorevol e
Gronchi, oggi Presidente della Repubblica ,
tranquillizzava la nostra Assemblea circa l a
correttezza costituzionale della proposta di
legge (allora proposta Belloni) appunto per -
ché essa mirava a compiere un doveroso att o
di riparazione dello Stato democratico vers o
cittadini colpiti, danneggiati dallo Stato fa-
scista . Quindi, spesa ordinaria da iscrivere
nel bilancio dello Stato .

Ma qual è l'assurdo ? L'assurdo è questo :
che ad uomini che hanno combattuto per
ridare all'Italia la libertà e la democrazia, e
per instaurare la Repubblica, ad uomini ai
quali dobbiamo se sediamo in questa Ca-
mera, la Repubblica oggi nega giustizia e d
un atto riparatore . Ma la stessa Repubblic a
nega poi a costoro che hanno combattuto ,
che hanno sopportato sacrifici inimmagina-
bili il diritto di vivere, mentre ha perdonato
i persecutori, ricostruendo loro la carrier a
e corrispondendo loro gli arretrati e nessu n
deputato della democrazia cristiana si è al-
zato in quella occasione per sollevare la que-
stione della copertura . Oggi, con il pretesto
meschino e falso di un fatto burocratico, si
cela una volontà politica manifesta contro i
perseguitati .

Ma siate, colleghi della democrazia cri-
stiana, coerenti con voi stessi : voi state se-
guitando oggi con spietata coerenza (basta
leggere le cronache dei giornali) l'azione d i
persecuzione contro i cittadini che hanno sol -
tanto la colpa di non essere ligi al pensiero
del partito che governa ; voi seguitate a col -
pire chi è contro di voi ; voi seguitate a col -
pire dei cittadini per il reato di opinione .
Fate pure e speriamo che anche questo atto
contribuisca ad aprire le menti- di collegh i
stimabili, ma ingenui, se mi è permesso l'ag-
gettivo, come l'onorevole Macrelli, che, cre-
dendo nel vostro antifascismo, si è astenut o
dal votare la proposta di legge Belloni . Co-
munque, colleghi onesti, colleghi stimabili ,
come l'onorevole Macrelli ed altri, oggi sa-
ranno contro di voi con maggiore senso d i
responsabilità – me lo auguro – di quanto ab-
biano fatto nel passato, fino a qualche mi-
nuto fa .

Ho finito la mia dichiarazione, signo r
Presidente, e ritengo che anche gli altri ar-
ticoli della proposta di legge Macrelli (dal -

l'articolo 2 in poi) debbano essere esaminat i
e votati .

BOGONI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BOGONI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, io mi sento addolorato e umiliato ,
non essendo concepibile che un ramo de l
Parlamento democratico e repubblicano rin-
neghi oggi quanto aveva votato nel 1958 !
Come inconcepibile è il fatto che membri ch e
in Commissione votarono il testo della pro -
posta Macrelli, oggi abbiano votato contro .

Nell'intervento in sede di discussione ge-
nerale, io ho chiesto scusa a quanti, fra co-
loro che vennero colpiti dal fascismo, non
erano presi in considerazione dalla legge Ma-
crelli ; oggi le mie scuse si estendono anch e
alle categorie di perseguitati politici che l a
maggioranza ha escluso dai benefici dell a
stessa proposta Macrelli . E tale esclusione
è avvenuta solo per un motivo di copertura !
I miliardi si trovano quando si vuole rovi-
nare il paese, si trovano per fare una poli-
tica sbagliata, per negare la democrazia ; i
miliardi si sono trovati per i fascisti, com e
diceva il collega Di Paolantonio : solo per i
colpiti dal fascismo i soldi non ci sono !

Voi, che votaste con noi nel 1958, oggi
avete rinnegato il vostro voto, che avevate
esplicitamente promesso ! Coloro che aspetta-
vano questa legge dissero un giorno le pa-
role di Gesù : « Signore, perdona loro per -
ché non sanno quel che si fanno » . Che il Si-
gnore vi perdoni, ma il popolo italiano, ri-
cordandosi della vostra incongruenza, non

potrà mai perdonarvi !

Io non so se coloro che si sono battuti con
il fascismo non si vergognino oggi di non
riparare il malfatto, anche se è certo che ch i
portò la camicia nera durante il fascismo no n
può sentire come noi il dolore per quest a
ingiustizia .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i o
non posso continuare perché offenderei m e
stesso a richiamarmi al vostro senso di an-
tifascismo, come offende il Parlamento il vot o
che voi avete dato ! Questi atti, queste azion i
non tornano certamente a beneficio della de-
mocrazia per il ritorno della quale nel no-
stro paese tutti noi, antifascisti, ci battemmo .

Permettetemi di concludere con un voto :

che i sorrisi ironici contro l'antifascismo ,
che vedo affiorare oggi in quest'aula, sian o
un giorno tenuti in conto non solo dal po-
polo, ma anche dalla vostra coscienza . (Ap •
plausi a sinistra) .
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MACRELLI . Chiedo di parlare per dì.
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MACRELLI . Signor Presidente, onorevoli

colleghi, avevo quasi deciso di non prender e
la parola dopo che la Camera aveva a mag-
gioranza respinto l'articolo 1 della mia pro -
posta di legge, che comporta in pratica ,
stante la portata limitata dell'articolo 9, l a
reiezione della proposta stessa nel suo com-
plesso . Ma non posso astenermi dal sottoli-
neare gli aspetti di carattere morale di quan-
to è accaduto, associandomi, per le conside-
razioni politiche che la questione comporta
e che non voglio sollevare, a quanto hanno
detto gli onorevoli Di Paolantonio e Bogoni .

Non posso dimenticare la via crucis della
mia proposta di legge. Sono undici anni che
mi ostino a richiamare l'attenzione del paes e
e della Camera su una questione di principi o
e di giustizia !

Leggevo ultimamente sulla Stampa di To-
rino le seguenti parole, sulle quali vorrei che
meditassero tutti, i favorevoli e i contrari all a
mia proposta di legge : « Esistono delle leggi
sfortunate, che, pur essendo state approvate
da uno dei due rami del Parlamento, no n
riescono a compiere tutto il necessario iter
parlamentare e non possono entrare in vi -
gore . Tra questi provvedimenti il più col-
pito dalla sfortuna è forse quello presentato
dal repubblicano Macrelli per rendere giu-
stizia ai dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni che furono arbitrariamente licenziat i
durante il regime fascista « .

Orbene, siamo arrivati all'ultima tapp a
di questo cammino . Ormai la Camera ha de-
ciso; ma, consentirà a me, non tanto come
proponente della legge, ma come, ahimé, i l
più anziano di età parlamentare, di espri-
mere un giudizio personale, che penso però
sia condiviso intimamente da quasi tutti voi .

La mia proposta di legge era motivata d a
ragioni di giustizia . Non mi sono mai per -
messo in quest'aula, come nella vita pub-
blica e privata, di sostenere qualche cosa ch e
andasse contro la mia coscienza di cittadino ,
di italiano, di repubblicano . E se ho continuat o
a lottare per questa causa, è stato anche i n
ricordo dell'amico che per primo aveva pre-
sentato questo provvedimento – fin dal 1949
– alla nostra Assemblea, l'onorevole Belloni .
Ho cercato di continuare la sua opera ne l
corso di undici anni .

La mia proposta di legge trovò la san-
zione favorevole della quasi unanimità di
due commissioni riunite con potere legisla-
tivo. Poi vi fu lo scioglimento del Senato .

Ripresentata e assegnata alla Commission e
trasporti, fu approvata alla unanimità senz a
alcuna eccezione, senza alcuna opposizione ,
mentre in precedenza solo 4 votanti su 78
si erano espressi in senso contrario alla pro-
posta di legge .

Ma voglio mettere in evidenza un altr o
fatto, e mi rivolgo soprattutto ai rappresen-
tanti del Governo : anche allora si parlò di
copertura, anche allora si invocò il dispost o
dell'articolo 81, che nemmeno noi, onorevol i
colleghi, abbiamo dimenticato, come non Io
dimenticò il collega BelIoni allorché svols e
i suoi interventi alla Camera e in Commis-
sione. Ma fin da allora l'alta personalità del
Presidente della Camera, attualmente Pre-
sidente della Repubblica, ebbe a dichiarar e
che, trattandosi di spesa obbligatoria, no n
era necessario l'intervento delle commissioni
tecniche di finanza .

Ma non basta, onorevoli colleghi . Quan-
do dinanzi alla Commissione che esaminò
il provvedimento in sede legislativa si pro -
spettò il problema della copertura, l'ono-
revole Maxia, che partecipava ai lavori i n
rappresentanza del Governo nella sua qua-
lità di sottosegretario al tesoro, pregò di so-
spendere i" lavori perché voleva interessar e
della questione il Governo, assumere infor-
mazioni e raccogliere dati . Orbene, ritornan-
do successivamente, l'onorevole Maxia diss e
che il Governo era favorevole alla proposta
di legge Macrelli . Non vi era dunque biso-
gno di parlare di copertura, né era il caso di
scomodare ancora l'articolo 81 della Costi-
tuzione. Si poteva dunque pensare che non
sarebbero più sorte, dopo i precedenti dell a
questione, ulteriori opposizioni nè da una
parte né dall'altra ; ma così non è stato .

Onorevoli colleghi, il voto è un diritto e
un dovere personale ed ognuno può espri-
mere il proprio giudizio come vuole e com e

crede; mi si consenta però di dire che no n
è possibile in breve spazio di tempo trasfor-
mare sulla stessa materia un atteggiamento
positivo in un voto negativo . Ecco perché h o
detto all'inizio che per me si trattava di un a
questione non di ordine politico (che di pro-
posito non voglio sollevare) bensì di natura

squisitamente morale .
Sono a posto con la mia coscienza. Mi au-

guro che anche gli altri colleghi possano dire
la stessa cosa . (Applausi a sinistra) .

MERLIN ANGELINA . Chiedo di parlar e
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MERLIN ANGELINA. Signor Presidente,

onorevoli colleghi, sento il dovere, per la
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stessa passione che mi urge, di esprimere l a
mia opinione sulle vicende di questa sfor-
tunata proposta di legge .

L'onorevole Macrelli ha ricordato la lun-
ga via crucis di questa proposta ; ma vi è
anche un'altra via crucis, quella di coloro
che dalla sua approvazione avrebbero potuto
trarre quel piccolo vantaggio che può dar e
un atto di giustizia riparatrice compiuto nei
confronti di chi ha tanto sofferto .

Tutto il Parlamento, e specialmente co-
loro che siedono su questi banchi sin dal
tempo dell'Assemblea costituente, dovrebber o
tuttavia fare un atto di contrizione per no n
aver compiuto, subito dopo la Liberazione ,
un doveroso atto di giustizia riparatrice . Ma
per comprendere perché quell'atto non f u
compiuto (voglio essere longamine verso co-
loro che hanno veramente mancato) bisogn a
riandare con la mente al clima di quel-
l'epoca. Eravamo quasi tutti (non dico tutti )
provenienti dall ' antifascismo, e in molti d i
noi prevaleva quel pudore naturale di per-
sone che hanno dato tutto di se stessi per
combattere contro la dittatura fascista, senz a
nulla pretendere in cambio ; perciò non si ag ì
in modo da suscitare il sospetto che si spe-
culasse sul nostro sacrificio . Forse, abbiamo
mancato anche per questo !

Ciò non è una buona ragione perché non
si debba intervenire oggi, anche se siamo
stati o siamo gli epigoni di quei tali poeti ch e
Platone bandiva dalla sua repubblica. Ora è
tempo che questa legge sia votata, e non
solo a favore dei ferrovieri (che io rispetto
poiché sono stati le maggiori vittime de l
mondo del lavoro), ma anche per tantissim i
altri, appartenenti alle categorie indicate dal -
l'emendamento all'articolo 9 .

L'onorevole Canestrari ha fatto presente
che non vi è la copertura finanziaria. Rispon-
derò soltanto che i fondi si sono pur trovat i
per altre spese, anche per quelle a favore d i
fascisti . Vorrei a questo proposito ricordar e
ai colleghi dell'estrema destra che nella pas-
sata legislatura fu presentata una legge a
favore di coloro che militarono nella repub-
blica di Salò e per coloro che avevano fatt o
parte della milizia fascista. Venne da me al
Senato, sapendomi tenace antifascista, l'ono-
revole Infantino, ed io nel mio cuore di donn a
non potei non commuovermi dinanzi ad un a
vittima della guerra .

ROMUALDI . La legge non è stata ancor a
approvata .

MERLIN ANGELINA. stata approvata .
Mi riferisco a quella che concedeva un as-
segno alimentare . Allora io sostenni il di -

ritto di coloro che consideravo attori di av-
venimenti della nostra storia, di cui non
erano nemmeno responsabili . Questo lo fec i
per una ragione di umanità; e votai e feci vo-
tare a favore di quella legge .

Lasciate ora che vi chieda perché non vor-
reste votare questa legge. Dissi in un'altra
occasione, proprio al Senato della Repub-
blica : onorevoli colleghi della democrazia
cristiana, del partito repubblicano, del par-
tito socialista, del partito comunista, nes-
suno di noi siederebbe su questi banchi al-
tro che in veste di servi della tirannia s e
non vi fossimo stati noi a tenere accesa l a
fiaccola della libertà . (Vivi applausi a si-
nistra) .

LECCISI. Se non fossero arrivati gli an-
glo-americani . . . (Vive proteste a sinistra —
Interruzioni dei deputati Manco e Leccisi —
Vivi rumori a sinistra — Scambio di apostrofi
fra i deputati dell'estrema destra e della si-
nistra — Agitazione) .

PRESIDENTE . Onorevole Cianca, la ri-
tengo responsabile dell'incidente e la richia-
mo all'ordine (Proteste a sinistra) . Torni nel

suo settore . La richiamo per la seconda volta
all'ordine . (Vivissime proteste a sinistra —
Interruzione del deputato Degli Esposti) .
Ella, onorevole Degli Esposti, dal banco della
Commissione ha dato un contributo note-
vole alle interruzioni . (Interruzione del de-
putato Avolio) . Ella, onorevole Avolio, no n
faccia le solite lezioni di costume e sul mod o
di presiedere, perché non le accetto . Le ten-
ga per lei, per quando ella presiederà la Ca-
mera, cosa che mi auguro che non accad a

mai . (Applausi al centro — Interruzioni e
proteste a sinistra) . Dicevo questo poiché v i
è da augurarsi che presieda un uomo de l
gruppo di maggioranza, altrimenti si sov-
vertirebbero tutte le basi su cui poggia i l
Parlamento.

SPALLONE. Il richiamo all'articolo 8 1

della Costituzione è una scusa .
PRESIDENTE . una realtà. Siete ve-

nuti per provocare l'incidente . (Vivissime
proteste a sinistra) . Ella sa, onorevole Spal-
lone, che recentemente il Presidente della
Repubblica ci ha rinviato una legge perch é
sprovvista di copertura . (Interruzione del de-
putato Albarello) . Onorevole Albarello, ell a

ha sufficientemente interrotto .
AMENDOLA GIORGIO . Ella dovrebbe ri-

spettare quei valori I
PRESIDENTE . Ella è entrato solo ora in

aula . Dovrebbe sapere che ho sempre pro-
fessato il massimo riguardo verso quei valori .
Io rispetto l'antifascismo come disciplina
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del metodo democratico, e la democrazia è
innanzitutto rispetto reciproco . (Applausi al
centro) .

Onorevole Merlin, la invito a concludere
la sua dichiarazione di voto .

MERLIN ANGELINA . Signor Presidente ,
sono del parere che si tratti di una questione
politica e insieme umana . Ritengo che i l
senso politico non vada disgiunto da quello
umano .

Io qui mi permetto di ricordare tutte l e
sofferenze sopportate, che non sono durat e
giorni, mesi o un anno : sono durate oltr e
20 anni. Noi tutti che militiamo nelle file
dell'antifascismo, abbiamo conosciuto il car-
cere, il confino, l'esilio, la miseria, la lott a
giorno per giorno .

Vi sono- alcuni che forse attraverso que-
sta esperienza non sono passati ? Desidero
citare un uomo che siede in questo momento
al banco del Governo, l'onorevole Gonella :
forse egli non è stato in carcere, in esilio ,
ma ricordo i suoi Acta diurna che compari -
vano sull'Osservatore romano . Queste pub-
blicazioni erano di conforto per noi perché
non ci sentivamo più soli, sapevamo che v i
erano uomini che, pur essendo sotto cert i
aspetti sull'altra sponda, al di là della nostra
corrente di idee, tuttavia erano uniti a no i
nel dolore comune della libertà conculcata .
L'onorevole Gonella e gli uomini che sie-
dono al banco del Governo non possono di -
sconoscere questa che è la maggiore glori a
del loro partito, per la quale veramente, ono-
revoli colleghi, eravate democratici e cri-
stiani insieme ! Non rinnegate questa ere-
dità, altrimenti non sarete né cristiani né de-
mocratici ! Dica, l'onorevole Gonella, ai suo i
giovani colleghi che sono venuti in questa
aula a dirigere le sorti del paese attravers o
l'opera parlamentare, con il loro voto, ch e
non si può adempiere a quest'opera senza
porgere la mano a chi chiede semplicement e
il pane .

Guardate, io ho qui innumerevoli letter e
di poveri vecchi che aspettano di ora in or a
questa legge, che invocano noi . Perché non
dovremmo loro rispondere ? Questione di co-
pertura, ha detto l'onorevole Canestrari . Io
non voglio ricordare quello che si è fatto pe r
i fascisti, per i divi e le dive del cinema ,
quello che si è fatto in occasione delle olim-
piadi, per l'aereoporto di Fiumicino . Quanto
sperpero di denaro si è fatto ! Riferendomi
alle parole scritte nella relazione, ricord o
che i ferrovieri sono diminuiti rispetto a l
momento in cui si è dovuta affrontare la que-
stione della copertura . Facciamo, dunque,

che gli oneri derivanti dalla proposta d i
legge si riferiscano all'anno prossimo, vale
a dire al 1961-62 . Perché non si dovrebbe
farlo ? Vi sono state altre leggi, tra le qual i
una che mi riguarda molto da vicino, at-
tuate sei mesi dopo la loro approvazione .
Perché dunque non si dovrebbe approvare
questa che è una legge di giustizia, ren-
dendola operante fra sei mesi ? Basta aver e
un po' di buona volontà, un po ' di cuore !

Il buon senso politico non deve mai es-
sere disgiunto dall'umanità, altrimenti sa-
remmo semplicemente dei legislatori freddi
e non uomini e donne che si ispirano al
principio base di tutte le ideologie, il cuore ,
signor ministro, onorevoli colleghi . Questo
occorre, questo è quello che manca sovente .
Io non desidero offendervi, ma è certo che
voi dimostrate di volere una netta separa-
zione tra noi e voi, quando non operate i n
difesa dei principi sacrosanti della libertà e
della dignità di un paese che vuole riscattars i
dalla vergogna del fascismo che fu preludi o
all'obbrobrio nel nazifascismo .

Noi dobbiamo votare questa legge, ace
cettandone anche gli emendamenti, perché
i benefici previsti possano essere estesi a tutt e
le categorie di perseguitati politici che non
hanno potuto in passato avere questo rico-
noscimento. Onorevoli colleghi, vi rivolgo

questo accorato appello in nome di color o
che hanno sofferto per dare a tutti la libertà ,
per dare a tutti la possibilità di essere cit-
tadini di una repubblica democratica e pro-
gressista . (Applausi a sinistra) .

BOLDRINI. Chiedo di parlare per dichia-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BOLDRINI . Credo che ognuno di noi s i
renda conto che siamo di fronte ad un att o
della Camera di estrema gravità e che c i

ricorda molti fatti che sono avvenuti in pas-
sato .

La legge Macrelli ha impiegato undici

anni per essere discussa dal Parlamento ita-
liano, così come, se non vado errato, impiegò
undici anni il progetto di legge per il rico-
noscimento del Corpo volontari della libert à
che approvammo alla fine dell'altra legi-
slatura .

Oggi tutti noi pensavamo che il Governo ,
la Camera in stragrande maggioranza, con la
sola esclusione della estrema destra, avreb-
bero compiuto un atto di riparazione politica

verso quei cittadini che hanno saputo in mo-
menti difficili tenere alta la bandiera dell a
libertà e della democrazia .
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Forse, se questa legge fosse venuta in di-
scussione nelle giornate di luglio, il Governo
Fanfani avrebbe trovato i fondi di fronte all a
spinta popolare, di fronte ai lavoratori e a i
cittadini antifascisti che chiedevano un cam-
biamento radicale della situazione politica e
lottavano strenuamente contro il fascismo ri-
sorgente .

La verità è che oggi ci troviamo in un a
atmosfera particolarmente grave, e non è a
caso che gli esponenti del Governo e della de-
mocrazia cristiana dichiarano di non essere
riusciti a trovare i fondi per rendere possibil e
il compimento di un atta di riparazione e d i
giustizia. Ciò avviene perché si è dimenticat a
la ventata democratica di luglio, si sono di-
menticati gli avvenimenti di quei giorni, no n
si è voluto tener conto che il Governo è nato
dopo un grande sommovimento popolare con-
tro il fascismo, che poneva all'ordine del
giorno non solamente una trasformazione del
nostro Stato, ma anche un atto di giustizia
aperta verso tutti quelli che hanno combat-
tuto per la causa della democrazia e della li-
bertà. Si è dimenticato il complotto di luglio ,
si sono dimenticate le lotte popolari .

Oggi si sta ricreando un'altra atmosfera
ed ecco che il sottofondo fascista ritorna a
galla . Siccome gli uomini del luglio 1960 sem-
bra si siano divisi in certe azioni contingenti ,
allora si approfitta per bocciare dei provve-
dimenti che la coscienza nazionale reclama .
La verità è che si sta creando, ripeto, un'altra
atmosfera . Qui alla Camera non si fa un atto
di riparazione verso i perseguitati antifascisti ,
e nello stesso tempo nel paese, a Reggio Emi-
lia, a Ravenna, a Genova e altrove, si conti-
nuano a denunciare partigiani, sindaci, rei d i
aver lottato e combattutto nelle giornate di
luglio contro un governo autoritario, contro
il Governo Tambroni, sostenuto dai fascisti e
dagli esponenti più reazionari . Non si approv a
alla Camera un provvedimento di legge che
va incontro alle esigenze dei cittadini perse-
guitati e, nello stesso tempo, nel paese gl i
esponenti del Movimento sociale attaccano i
giovani democratici che oggi reclamano una
maggiore azione antifascista e sostengono e
appoggiano la lotta dei patrioti algerini . ( I
deputati della sinistra si alzano in piedi e d
applaudono lungamente — Si grida : « Viva i
patrioti algerini ! », « Viva il popolo alge-
rino ») .

ROMUALDI . Vorrei conoscere il pensiero
del Governo su questo atteggiamento . (Rumori
a sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole Romualdi, abbi a
la cortesia di tacere . Quella di chiedere il pen-

siero del Governo sugli applausi di un gruppo
è una singolare pretesa .

BOLDRINI. Questa è l'atmosfera che si è
creata oggi in Italia, per cui abbiamo il di-
ritto di richiamare l'attenzione del Parla-
mento, del Governo e dell'opinione pubblic a
sulla grave situazione che si sta determinando
e che trova i suoi aspetti non marginali ne l
voto di questa sera .

Il complotto ritorna a galla, gli uomin i
della destra reazionaria e conservatrice tor-
nano a mostrare la loro grinta . E non soltant o
in Italia. Vi sono gli esponenti degli ultra s
francesi che scappano in Spagna per organiz-
zare il complotto, come vi sono gli esponent i
degli ultras francesi che tentano l'avventur a
in Francia e continuano oggi a massacrare i l
popolo algerino . (Vivi applausi a sinistra) .

Ecco perché, onorevoli colleghi, la vota-
zione di questa sera indica ancora una volt a
che è necessaria in Italia l'unione di tutti
gli antifascisti, di tutti i democratici, per ri-
dare una lezione non soltanto agli uomini del
Governo che hanno dimenticato l'insegna -
mento del luglio scorso, ma a tutti gli uomin i
della reazione e della conservazione che son o
pronti a tentare qualsiasi avventura contro l a
libertà e la democrazia del nostro paese . (Vivi
applausi a sinistra) .

POLANO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POLANO. Signor Presidente, mi associo a
tutte le considerazioni fatte dagli oratori che
mi hanno preceduto sul risultato della di-
scussione e della votazione della proposta d i
legge Macrelli, e non ripeterò gli argoment i
fin qui trattati . Desidero soltanto fare un a
proposta che, se crede, ella potrà sottoporre
all'attenzione della Camera .

Siamo arrivati all'esame dell 'articolo 9
della proposta di legge Macrelli : orbene, vor-
rei proporre di sospendere la discussione, con-
siderando lo stesso articolo 9 come uno stralcio
della proposta di legge, come una proposta
a sé stante, e di rinviare quindi l'esame del -
l'articolo unico alla competente Commissione .

In sostanza, signor Presidente, in questo
articolo si pone il problema della riapertura ,
fino a tre mesi dalla data di entrata in vigor e
della legge (data da stabilire), del termine d i
presentazione delle domande, ai sensi del re-
gio decreto-legge 6 gennaio 1944, n . 9, per
quanto si riferisce ai dipendenti delle pub-
bliche amministrazioni . Si tratta di un pro-
blema che può essere benissimo lasciato in
sospeso e considerato come una proposta stral-
ciata dalla proposta originaria .
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Veda ora lei, signor Presidente, come ren-
dere attuabile questa mia proposta, sottopo-
nendola semmai al voto della Camera .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sulla proposta Polano ?

CANESTRARI, Relatore . La Commissione
è d'accordo .

PRESIDENTE . Il Governo ?
TESSITORI, Ministro senza portafoglio .

Il Governo è favorevole al rinvio in Commis-
sione di questa proposta, nel senso che s i
intenda discutere l'articolo 9 in ordine all a
sua possibilità di accettazione . L'articolo 9
considera una situazione completamente di-
versa da quella degli articoli precedenti, in-
quantoché si tratta di una riapertura di ter-
mini già fissati in un decreto del 1944, ter-
mini che quel decreto fissava ad un anno, per
la riammissione in servizio dei licenziati dalle
amministrazioni statali, parastatali, ecc., dopo
la conclusione della pace .

Adesso si propone con l 'articolo 9 la ria-
pertura di quei termini, a distanza di 14 anni ,
con tutte le conseguenze . Comunque, il Go-
verno non si oppone a questa proposta d i
stralcio e di rinvio alla Commissione .

PRESIDENTE . Prima di porre in vota-
zione questa proposta, debbo chiarire ch e
l'eventuale deliberazione di stralcio dell'ar-
ticolo 9 lascia impregiudicata la question e
se il provvedimento relativo dovrà tornare o
meno in Commissione e, in caso affermativo ,
presso quale Commissione .

Mi riservo cioè di decidere in merito .
Pongo in votazione la proposta Polano d i

stralcio dell'articolo 9 .
(È approvata) .

Pongo in votazione il seguente nuovo ti-
tolo della proposta di legge Macrelli-Polano-
Bozzi :

« Trattamento di pensione per i dipendent i
delle ferrovie dello Stato esonerati dal servi-
zio in base ai regi decreti 28 gennaio 1923 ,
n . 143en.153» .

(È approvato) .

Il provvedimento sarà votato a scrutini o
segreto in altra seduta .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Miglioramenti alle quote di aggiunta d i
famiglia spettanti ai dipendenti statali in at -

tività ed in quiescenza » (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (2635) (Con parere
della V Commissione) ;

« Emissione di cartelle fondiarie sulla bas e
dei contratti condizionati di mutuo » (Appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (2643) ;

« Norme per la disciplina della riscossione
dei carichi in materia di tasse e di imposte
indirette sugli affari » (Approvato dalla
V Commissione del Senato) (2644) (Con pa-
rere della V Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

Senatori CASELLI : « Modificazione dell ' ar-
ticolo i del decreto legislativo presidenzial e
1° luglio 1946, n . 31, contro la disoccupazione
e a favore dell'efficienza produttiva delle
aziende agricole » (Approvato dalla VIII Com-
missione del Senato) (2628) (Con parere dell a
V e della XIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono defe-
riti in sede referente :

alla Il Commissione (Affari interni) :

BaEGANzE ed altri : « Integrazione dell'arti-
colo 1 della legge 11 marzo 1958, n. 208, sulla
corresponsione di indennità di carica agli am-
ministratori comunali e provinciali » (2637 )
(Con parere della V Commissione) ;

alla III Commissione (Affari esteri) :

« Ratifica ed esecuzione del protocollo ad-
dizionale n . 3 che apporta emendamenti al -
l'accordo monetario europeo ed al protocoll o
di applicazione provvisoria dell'accordo stes-
so del 5 agosto 1955, firmato a Parigi il 15
gennaio 1960 » (2631) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

FosduINI : « Norme per la promozione a
consigliere di Corte di appello e di Corte d i
cassazione » (2630) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :
Senatore PIOLA : « Interpretazione auten-

tica dell'articolo 199 del testo unico per la
finanza locale 14 settembre 1931, n . 1165, con-
cernente la tassa per l'impianto e l'esercizio
di distributori di carburanti » (Approvato
dalla V Commissione del Senato) (2645) (Con
parere della Il e della XII Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

CEEtVONE ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni alle disposizioni di legge relative alla
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ricostruzione dei fabbricati danneggiati dall a
guerra » (Urgenza) (2168) (Con parere della
V e della VI Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

ZANIBELLI ed altri : « Elevazione del limit e
di età da 14 a 18 anni ai fini del godiment o
degli assegni familiari per i figli dei lavora -
tori agricoli » (1914) (Con parere della V Com-
missione) ;

BIGNARDI e FERIOLI : « Integrazione della
legge 2 aprile 1958, n . 322, concernente ricon-
giunzione delle posizioni previdenziali ai fin i
dell'accertamento del diritto e della determi-
nazione del trattamento di previdenza e d i
quiescenza » (2624) .

La I Commissione (Affari costituzionali) ,
ha deliberato di chiedere che la seguente pro -
posta di legge, ad essa assegnata in sede refe-
rente, le sia deferita in sede legislativa :

Russo SPENA e SCARLATO : « Aggiornamento
degli organici del personale degli archivi no-
tarili » (2113) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La XIV Commissione (Igiene e sanità), ha
deliberato di chiedere che la seguente propo-
sta di legge, ad essa assegnata in sede refe-
rente, le sia deferita in sede legislativa :

BIMA e SAVIO EMANUELA : « Provvediment o
per i farmacisti profughi già titolari di far-
macia , » (1203) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dal Senato
e deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso la
seguente proposta di legge, approvata da que l
Consesso :

Senatore SCHIAVONE : « Proroga del termine
stabilito dall'articolo 1 della legge 16 giugn o
1960, n . 583, relativo alle disposizioni sulla ci-
nematografia » .

Sarà stampata e distribuita . Ritengo che
possa essere trasmessa alla II Commission e
(Interni) in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE . Informo che la Commis-
sione speciale per l'esame delle proposte di
legge per le case ai lavoratori agricoli, nell a
riunione odierna in sede legislativa, ha ap-
provato il seguente provvedimento :

ZANIBELLI ed altri e FOGLIAllA ed altri :
Norme per la costruzione di abitazioni pe r

i lavoratori agricoli » (Modificata dal Senato)
(82-945-B) .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di mozioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro-
gazioni, delle interpellanze e delle mozion i
pervenute alla Presidenza .

CUTTITTA, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro per la riforma della pubblica ammi-
nistrazione, per conoscere le ragioni per l e
quali numerose categorie di impiegati, qual i
quelli dipendenti dal Ministero dei trasporti ,
dal Ministero delle poste e telecomunicazioni ,
dai Ministeri finanziari, siano state esclus e
dal progetto di legge riguardante le agevola-
zioni di carriera al personale statale, recente -
mente approvate dal Consiglio dei ministri .

« In particolare, l ' interrogante desidera
conoscere le ragioni per le quali alcune delle
suddette categorie di impiegati, e precisa-
mente i postelegrafonici, i ferrovieri ed i di-
pendenti dai monopoli, siano state escluse
dall'applicazione delle promozioni in sopran-
numero ai gradi terminali delle carriere d i
concetto, esecutiva ed ausiliaria .

	

(3216)

	

« ARMATO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere il
motivo per cui, mentre in altre province i
canoni pagati dai concessionari di ghiaia de i
fiumi sono esageratamente bassi, in provincia
di Forlì sono invece proporzionalmente assai
più alti .

	

(3217)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se siano edotti delle ragioni che hanno
determinato i giovani universitari della fa-
coltà di ingegneria di Palermo ad entrare in
sciopero, con l'adesione dei giovani delle
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altre facoltà, e ad occupare la sede della loro
facoltà ; e se non ritengano legittima ed indi-
lazionabile l'aspirazione della città di Pa-
lermo, cui è solidale tutto il popolo siciliano ,
che si proceda d'urgenza a completare i lavori
per il Politecnico, già iniziati, e presto so-
spesi, nel 1952, per la moderna indispensabil e
integrazione della facoltà di ingegneria, come
è stato fatto altrove, e ciò anche ai fini d i
favorire quella " industrializzazione " che d a
anni si prospetta alla popolazione come una
necessità risolutiva della sua arretratezza e
della sua miseria, mentre -la sospensione e
l'abbandono dei lavori per il Politecnico (son o
passati oltre otto anni !), dimostrano brutal-
mente la carenza di ogni sensibilità e di ogni
sollecitudine per la tanta auspicata (a pa-
role) " industrializzazione " .

	

(3218)

	

« Cucco » .

La sottoscritta chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio dell'intern o
e della sanità, per conoscere se :

sono a conoscenza del fatto che il 4 di-
cembre 1960, moriva in Roma, per asfissi a
da gas, il bambino Maurizio Marchetti ; che
tale tragico evento viene ad aggiungersi a
una lunga catena di disgrazie, dovute alla ele-
vata tossicità del gas distribuito nella ca-
pitale dalla Società romana gas ; che, nel corso
di quest'anno ben due sentenze (rispettiva -
mente del 26 marzo 1960, del tribunale pe-
nale di Roma e del 22 settembre 1960, della
quinta sezione del tribunale civile) hanno ,
in un caso, condannato la società per omicidio
colposo e l'hanno, nell'altro, obbligata al ri-
sarcimento dei danni morali ;

in considerazione dei fatti suesposti, i
ministri competenti non ritengano necessari o
intervenire affinché la Società romana gas
adotti con urgenza le misure (già indicat e
fin dal 1954 da una speciale commission e
tecnica, nominata dal comune di Roma) att e
a diminuire la tossicità del gas ; per sapere
altresì se i ministri ritengano ulteriormente
tollerabile che così importante servizio pub-
blico rimanga affidato a una società privata
che ha dato così palesi prove di incapacità
a gestirlo .

	

(3219)

	

« CINCIARI RODANO MARIA LISA » .

a Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro delle finanze, per conoscere quali prov-
vedimenti intendano adottare per apportare i
necessari miglioramenti all'attuale tratta -
mento giuridico ed economico degli agenti
della guardia di finanza, trattamento inade-

guato anche in rapporto alle particolari gra-
vosità e responsabilità dei servizi loro af-
fidati .

	

(3220)

	

« SANTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro dell'interno, per sapere se egli ri-
tenga corrispondente ai principi costituzio-
nali, al rispetto dei diritti delle popolazion i
e dei lavoratori, alle esigenze dell'ordine pub-
blico democratico, l'intervento forsennato
della " celere " contro gli elettromeccanic i

della fabbrica Scarpa e Magnano di Savona ,
partecipanti al grande sciopero nazional e
della categoria il 7 dicembre 1960 .

	

(3221)

	

« MINELLA MOLINARI ANGIOLA, ADA -

MOLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei trasporti, per conoscere se in -
tenda intervenire presso l'Azienda delle stra-
de ferrate sarde affinché conceda ai dipen-
denti almeno l'equiparazione salariale co l
trattamento che operano le aziende similari
del continente, mentre anche per questa ca-
tegoria di lavoratori sardi si perpetua quel
regime coloniale che fu già denunziato pe r
altri lavoratori, come quelli delle miniere,
malgrado il lavoro dei ferrovieri sia oggi no-
tevolmente più duro e impegnativo dopo le
opere dì ammodernamento.

	

(3222)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS, Bo -
GONI, RICCA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere le ra-
gioni per le quali hanno provocato le vio-
lente cariche della polizia contro i lavoratori
elettromeccanici di Savona, i quali sono stati
selvaggiamente bastonati . La polizia non ha
risparmiato, in tale occasione, nemmeno
donne anziane che si trovavano casualmente
nella zona, tra le quali una settantenne, ma-
dre di un dirigente sindacale .

« Per conoscere, inoltre, se il ministr o
non ritenga opportuno dare disposizioni, af-
finché i lavoratori possano esercitare il loro
diritto di sciopero, previsto dalla nostra Co-
stituzione, e impedire quindi alla polizia d i
diventare facile strumento dei padroni .

	

(3223)

	

« PERTINI, AICARDI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quale
giudizio intenda dare sulle recenti rivelazion i
giornalistiche concernenti l'aeroporto inter-
continentale di Fiumicino e sulle cause ch e
ne ritardano la utilizzazione .

	

(3224)

	

« ALBARELLO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se – tenendo conto del fatto ch e
l'ufficio internazionale del lavoro ha confe-
rito al suo direttore generale il mandato d i
promuovere uno studio permanente sulla si-
tuazione esistente in materia di libertà sinda-
cali negli Stati membri dell'Organizzazion e
internazionale del lavoro, mediante indagin i
da svolgere nei vari paesi su invito dei go-
verni – il Governo italiano intenda invitar e
l'ufficio internazionale del lavoro ad effet-
tuare una inchiesta sullo stato delle libert à
sindacali in Italia .

« L'interrogante fa presente che analog a
inchiesta, i cui risultati sono stati recente -
mente pubblicati in volume, è stata effet-
tuata nell'anno 9959 – .dietro invito di que l
governo – negli Stati Uniti d'America .

	

(3225)

	

« BRODOLINI » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere la utiliz-
zazione degli 80 milioni dati dal C .O .N.I .
alla guardia di finanza per i servizi prestat i
durante le Olimpiadi .

	

(3226)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere le voci e
le cifre corrispondenti dell'ultimo bilanci o
del Fondo massa del corpo delle guardie d i
finanza .

	

(3227)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' agricoltura e delle foreste, per sa-
pere se il Governo non ritiene opportun o
provvedere affinché sia autorizzata una mag-
giore superficie per la coltivazione delle bar-
babietole da zucchero in provincia di Ales-
sandria nella quale le piogge hanno impe-
dito la semina di circa 25.000 ettari di terren i
destinati alla produzione del grano .

	

(3228)

	

« BRUSASCA » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro dell ' agricoltura e delle foreste, per
sapere se non ritenga opportuno intervenire ,
con un adeguato contributo, per la sollecit a
istituzione a Macomer sul terreno della ras-
segna zootecnica regionale, di una mostra-
mercato regionale annuale del bestiame sele-
zionato e di una esposizione campionaria dei
prodotti dell'industria mangimistica e dell e
attrezzature meccaniche connesse con il set-
tore zootecnico e caseario .

« Gli interroganti chiedono altresì di sa-
pere se sia a conoscenza che la necessità d i
codesta mostra-mercato annuale appare evi -
dente, se si consideri che conviene utilizzare
l'intervallo di 4 o 5 anni, che corre tra una
edizione e l'altra della rassegna, con intra-
prese volte a sostenere gli sforzi compiuti
dagli allevatori e a sollecitare la formazione
di più vive correnti commerciali, con i note -
voli vantaggi di più ampia scelta e di pi ù
agevole collocamento offerti da un mercato
di vaste proporzioni, e utilizzare altresì i n
modo più intenso e razionale le opere gi à
realizzate dalla rassegna e quelle altre che
ne assicureranno una più efficiente funzio-
nalità .

	

(3229)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i l
ministro del turismo e dello spettacolo, sull e
questioni sollevate da Peppino De Filippo i n
una lettera inviata 1'8 dicembre 1959, ad un
quotidiano romano del pomeriggio ed in par-
ticolare sui criteri adottati dalla competent e
commissione ministeriale nell'erogazione del
" premio di avvio " e quali sono le compa-
gnie teatrali di prosa che, nel corrente anno
1960, questo premio hanno ottenuto e quali
quelle escluse .

	

(3230)

	

« VIVIANI LUCIANA, LAJOLO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i
ministri del turismo e spettacolo e del lavor o
e previdenza sociale, sulla consegna avve-
nuta, nei giorni scorsi, agli ordini e ai col-
legi professionali degli avvocati procuratori ,
ingegneri, architetti, dottori commercialisti ,
ragionieri, geometri, periti industriali, dottori
agronomi, periti agrari, chimici, attuari, me =
dici, veterinari, farmacisti, ostetriche, dello
stabile sito in Roma, in via Sicilia 59, già
appartenente alla disciolta confederazione fa-
scista dei professionisti e degli artisti, ivi
compreso il teatro delle Arti " Anton Giulio
Bragaglia " e la galleria di esposizioni .

« Gli interroganti fanno presente che con
questa attribuzione ci si è preoccupati di re-
stituire il patrimonio di cui sopra solo a i
professionisti, con una evidente espropria-
zione a danno degli artisti, i quali non sono ,
né possono organizzarsi in ordini e collegi .

	

(3231)

	

« VIVIANI LUCIANA, LAJOLO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno ed i ministri dei lavori
pubblici, dell'agricoltura e foreste, delle par-
tecipazioni statali e delle finanze, per sapere
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quali provvedimenti, in via del tutto straor-
dinaria, intendono di prendere o di proporr e
al Parlamento a favore di alcune province ,
che le più recenti statistiche e indagini su l
reddito classificano come poverissime, la cu i
partecipazione al reddito nazionale si è ri-
dotta alla metà della media nazionale .

« Esse sono Enna, Lecce, Reggio Calabria ,
Frosinone, Catanzaro, Caltanissetta, Agri-
gento, Potenza, Avellino e Cosenza . Il mi-
glioramento di altre province negli ultimi
10 anni, anche se limitato, non ha fatto che
mettere in maggiore evidenza l'arretratezz a
e l'arretramento di queste province, più dell e
altre sottoposte al flusso migratorio di ma-
nodopera .

« Perciò gli interroganti sollecitano i
provvedimenti straordinari per venire i n
aiuto di queste zone depresse fra le depresse ,
che solo con un intervento pubblico e solle-
cito possono sollevarsi dalla situazione avvi-
lente di sottoccupazione e di sotto consumo .
(3232) « RUSSO SALVATORE, MINASI, MESSI -

NETTI, GREZZI, FALETRA, CALASSO ,
DI BENEDETTO, MISEFARI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per sa -
pere se intendano condurre una inchiesta
sulle modalità e le condizioni di cessione de l
pacchetto azionario dell'E .C.I . ad una banca
e se intendano informare il Parlamento sull a
parte avuta nell 'operazione dagli organi go-
vernativi e statali .
(3233)

	

BARBIERI, DE GRADA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e i mini-
stri della pubblica istruzione, dell'interno e
degli affari esteri, per conoscere quanto ri-
sulta al Governo sugli incidenti avvenut i
nella città universitaria di Roma, a causa
dei quali sono stati denunciati in stato d i
arresto alcuni giovani studenti, fatalmente
portati a reagire ad atti di autentica provoca-
zione determinati da manifestazioni del -
1'O .R.U.R. di chiaro carattere comunistoide ,
come lo dimostra la illegittima e polemica
partecipazione del sinistrissimo senatore Parri
e di altri parlamentari socialisti e comunisti ,
quali gli onorevoli Natoli e Schiavetti ;

per conoscere, altresì, se i ministri in in-
dirizzo si rendano conto dell'inopportunità d i
tali manifestazioni intorno ad un argomento
di politica internazionale, la cui gravità e de-
licatezza, anche per i riflessi che esso po-
trebbe direttamente avere sui rapporti con

uno Stato straniero nostro alleato, dovrebb e
consigliare il Governo a ben più responsabil i
misure, non contro gli studenti che prote-
stano, ma contro i promotori ufficiali di tal i
atti, che, essendo uomini e organizzazioni
espresse dai partiti di maggioranza, impe-
gnano fatalmente, su posizioni comuniste, l a
stessa linea politica del Governo .

	

(3234)

	

« ROMUALDI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e del lavoro e previdenz a
sociale, per conoscere quali provvediment i
intendano promuovere allo scopo di salva -
guardare i diritti costituzionali di libertà d i
manifestazione a favore dei dipendenti degl i
enti locali del comune di Caste] San Pietr o
(Bologna) nei confronti dei quali da part e
degli organi di polizia sono stati dispost i
interrogatori per avere detti dipendenti scio-
perato il 9 luglio 1960 a seguito dei grav i
eccidi di Reggio Emilia .

	

(3235)

	

« ARMAROLI, BORGHESE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, sulle grav i
deficienze ambientali messe in particolare ri-
lievo dalla recente decisione del rettore de l
Politecnico di Milano di limitare il numer o
delle immatricolazioni, decisione poi annul-
lata dal Ministero della pubblica istruzione .

« L'interrogante chiede inoltre come si in -
tenda ovviare al previsto ripetersi degli incon-
venienti nel prossimo anno e soprattutto se ,
per rendere efficace l'insegnamento in rela-
zione alla fama del Politecnico, consolidat a
negli anni, siano stati messi allo studio gl i
indispensabili provvedimenti di stanziament o
dei fondi necessari alla costruzione delle aul e
e di destinazione di altri insegnanti e assi-
stenti all'istituto. Si chiede infine il motiv o
per cui i lavori di costruzione del nuovo edi-
ficio della facoltà di architettura, iniziati ott o
anni or sono, siano ancora lontani dal com-
pletamento .

	

(3236)

	

« SERVELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscere :

a) quale sia stato il costo degli attual i
impianti dell'aeroporto di Fiumicino e quale
si prevede possa essere il costo delle ulterior i
opere necessarie per rendere agibile l'aero -
porto stesso ;

b) quale fondamento abbiano le notizi e
pubblicate da alcuni giornali circa il grav e
sperpero di denaro pubblico (decine di mi-
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liardi), che sarebbe stato compiuto durante
la costruzione di quegli impianti ;

c) quali i motivi della ritardata apertur a
al traffico dell'aeroporto e se siano stati con -
statati difetti negli impianti costruiti e di che
natura ;

d) in caso affermativo, se siano state ap-
purate – o si intenda appurare – responsa-
bilità e, in particolare, se risponda a verit à
che presso il suo dicastero sarebbe stata apert a
una inchiesta " tecnica " sulla questione .

	

(3237)

	

« NATOLI, CIANCA, NANNUZZI » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro del turismo e dello spettacolo, pe r
sapere se risponde a verità la notizia diffusa
dalla stampa secondo la quale avrebbe, i l
giorno 25 novembre 1960 ricevuto ufficial-
mente la signora Natalina Scatolini – not a
come " madre di famiglia " per essersi pre-
sentata con questa definizione all'assemble a
di produttori, autori, registi, attori, sceneg-
giatori e di altre persone di cultura tenutasi a
Roma il t° novembre 1960 – la quale gl i
avrebbe sottoposto lo statuto di una istituenda
associazione italiana delle famiglie per la mo-
ralizzazione dello spettacolo e per la quale i l
ministro avrebbe dato incoraggiamenti e aiut i
sostanziali .

Gli interroganti chiedono di sapere se i l
ministro è informato che la signora Scatolini
ha lasciato l'insegnamento scolastico per de -
dicarsi all'attivismo nei circoli ecclesiastici e
se, ciò malgrado, ritenga possa essere pres a
in seria considerazione da un ministro in ca-
rica, che ha il compito di tutelare la piena
libertà di espressione .

	

(3238)

	

« BARBIERI, DE GRADA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro delle finanze, per conoscere qual i
risultati si sia proposto di ottenere e stia d i
fatto ottenendo con la circolare diramata, al-
l'indomani dello spettacolo inaugurale della
stagione lirica a La Scala di Milano, per la
verifica della posizione di contribuenti che
si producono in così vistose esibizioni di sper-
pero e di lusso ; e per conoscere se era neces-
sario attendere la " prima " de La Scala e l e
reazioni di una parte dell 'opinione pubblica
e degli organi di stampa, per accorgersi che
vi sono alti redditi e sfrenati consumi volut-
tuari – vero insulto alla miseria di tanta
parte del popolo italiano – da colpire co n
severe ed efficienti misure fiscali .

(3239) « NAPOLITANO GIORGIO, FALETRA, ALI-

CATA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per
i quali la cessione del pacchetto azionario del-
l'E.C.I. e di tutte le attività dell'E.N.I .C . ,
enti cinematografici in liquidazione, facent i
parte del demanio, sia avvenuta mediante li -
citazione privata alla Banca Rasini di Mi-
lano .

« Si chiede di conoscere inoltre quali mi-
sure il ministro del tesoro ha adottato per ga-
rantire la futura normale attività delle sal e
cinematografiche gestite dall'E .C .I . a tutela
dei diritti di tutti i dipendenti e ad evitare
l'eventuale sopravvento di gruppi industrial i
stranieri a danno della produzione italiana .

« Si chiede inoltre se sia stata controllata
la regolarità della vendita del « parco film »
già di proprietà della Cines e ceduta al -
1'E .N .I .C ., avvenuta tra enti in liquidazione ,
che per ciò stesso non potevano compiere atti
di commercio; e soprattutto se il prezzo d i
cessione dei film abbia rispettato una saggia
valutazione di mercato .

	

(3240)

	

« SERVELLO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministra dei lavori pubblici, per conoscere l e
ragioni per le quali, quantunque ne fosse
stata annunziata l'apertura entro il 1° no-
vembre e da molti mesi sia stato solenne -
mente inaugurato, .ancora non sia stato aperto
al traffico l'aeroporto di Fiumicino .

« Inoltre per sapere quale sarà la spesa
complessiva necessaria per porre in funzione
l'aeroporto e di quanto essa superi il primi-
tivo preventivo ed infine per conoscere se e d
in base a quali criteri prevalse, nonostante i l
parere contrario dei tecnci, per la scelta de l
luogo, l'opinione dell'allora sottosegretari o
alla Presidenza onorevole Andreotti .

	

(3241)

	

« CIANCA, NATOLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere il pensiero suo e del Governo
sul provvedimento assunto dalla Fiat (To-
rino) in odio a quella parte della sua mae-
stranza che nel luglio 1960 aveva aderito all o
sciopero di solidarietà con la protesta popo-
lare antifascista, assentandosi per mezza gior-
nata (4 ore) dal lavoro, colpendola con la sop-
pressione dell'assegno cosiddetto " di collabo-
razione " di 24 mila lire riguardante tutto i l
secondo semestre dell'anno 1960, nel qual e
pure la produzione ha avuto un eccezionale
incremento e l'indice di produttività – ch e
riguarda tutti indistintamente i lavoratori ed
è segno dello sforzo di ognuno, senza esclu-
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sioni – ha raggiunto il limite massimo finora
registrato nell'industria dell'automobile .

« L ' interrogante fa rilevare come quest o
provvedimento della Fiat è un'ulteriore ma-
nifestazione della pervicace volontà discrimi-
natoria della sua direzione contro gli ade-
renti alla organizzazione F .I .O.M.-C .G.I .L . ,
che intende colpire crudamente sottraend o
loro il frutto del lavoro prestato ed umi-
liare in modo grave ed è un'aperta viola-
zione della libertà sindacale affermata dalla
Costituzione; onde è legittimo, oltreché neces-
sario, l ' intervento dei poteri dello Stato per
richiamare gli industriali del grosso com-
plesso torinese al rispetto dei diritti e dell a
dignità dei lavoratori .

	

(3242)

	

« CASTAGNO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non ritiene possa rientrare nell e
sue attribuzioni – oramai consacrate da una
positiva esperienza – l'intervento, al fine di
avvicinare le parti e portarle alla trattativa
diretta e possibilmente alla conclusione, nell a
grave vertenza in corso da 40 giorni fra l e
maestranze del Cotonificio Valle di Susa
(C .V.S .) e l 'amministrazione dello stesso per
la stipulazione di un nuovo contratto di la-
voro che migliori le notoriamente misere con -
dizioni delle lavoratrici tessili, trattativa resa
impossibile per la intransigenza, anzi il ri-
fiuto della parte padronale .

« L ' intervento del Ministero, richiesto dal -
l ' interrogante, è tanto più giustificato dopo
che i proprietari del C .V.S., in risposta a l
legittimo sciopero delle maestranze, sta effet-
tuando una " serrata " degli stabilimenti d i
Borgone, Sant'Antonino, Lanzo Torinese e
Perosa Argentina (Torino) a rotazione ed a
riprese successive e minaccia di estendere i l
provvedimento – considerato unanimement e
violatore dello spirito che informa la Costi-
tuzione della Repubblica – agli altri stabili -
menti del gruppo, con l'appoggio della orga-
nizzazione industriale, che intende con tale
atto dare anche una evidente risposta alle
ultime disposizioni dello stesso ministro de l
lavoro in recenti vertenze sindacali .

	

(3243)

	

« CASTAGNO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere quali
passi essi intendano fare presso il governo
della Repubblica francese, perché non ab-
biano luogo le esecuzioni capitali che minac-
ciano, dopo quelle eseguite negli ultimi giorni

nei confronti di Boucetta e Abdelkader, altr i
150 prigionieri algerini detenuti in Francia e d
in Algeria, tra cui i comandanti Ben Charif ,
Azrara Mohamed e Aissooui Mohamed .

L'urgenza di simile intervento è sottoli-
neata dal fatto che proprio in questi giorni l a
Corte di cassazione francese ha respinto i n
blocco 33 ricorsi dei detenuti, condannati in
dispregio della Convenzione internazionale sui
prigionieri di guerra .
(3244) « ,SILVESTRI, Z0BOLI, KUNTZE, SFORZA,

MARICONDA, GUIDI, BUZZELLI ,

PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se dopo i recenti fatti avvenuti all'Uni-
versità di Roma ed in altre città, come a Ge-
nova, egli intende porre fine alle vergognos e
gesta della teppaglia fascista e fare onore all a
più volte ripetuta fedeltà agli ideali dell a
Resistenza da parte del suo Governo .

	

(3245)

	

« INVERNIZZI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se egli no n
ravvisa un'interpretazione estensiva e abusiva
della legge comunale e provinciale nell'oper a
del prefetto di Pisa a proposito della conva-
lida dei consiglieri comunali e provinciali re-
centemente eletti .

« Risulta all'interrogante che, prima an-
cora dell'insediamento dei consigli comunal i
e della verifica in essi dei poteri dei consi-
glieri eletti, il prefetto di Pisa fa svolgere
accertamenti sull'eventuale posizione debito -
ria verso il comune e sull'eventuale posizion e
di incompatibilità o ineleggibilità dei con-
siglieri .

« L'accertamento preventivo si traduce i n
pratica in una sostituzione alle competenz e
del consiglio comunale stabilite dall'arti-
colo 45 della legge comunale e provinciale, e
trasforma il controllo di legittimità in con-
trollo di merito, non assegnato dalla legge
alla giunta provinciale amministrativa .

L'accertamento, inoltre, è fatto con un a
interpretazione estensiva della legge, sia per
quanto riguarda la presunta situazione debi-
toria, sia per quanto riguarda la presunta in -
compatibilità .

	

(3246)

	

« PAOLICCHI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere se non ritenga opportuno intervenire
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presso l'Istituto nazionale delle assicurazioni ,
allo scopo di risolvere la situazione – incre-
sciosa dal punto di vista economico e da quell o
giuridico-normativo – del personale dipen-
dente dalle medie e piccole agenzie general i
I .N.A. ; ciò in considerazione del fatto che
1'I .N.A. non ha ancora creduto di prendere in
serio esame le continue proposte, avanzate da i
Sindacati di categoria, per la istituzione di un
ruolo periferico del personale, in modo d a
eliminare la ingiusta e dannosa situazione ch e
vede i lavoratori, che operano per lo stesso
ente, suddivisi in dipendenti della direzit ne
generale I .N.A . e in dipendenti delle agenzie
generali periferiche, tenute in appalto .

	

(15085)

	

« MATTEOTTI GIAN CARLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per co-
noscere i motivi per i quali i lavori per il co-
struendo ippodromo di Aversa siano stati d a
tempo sospesi e se risponde ad esattezza la voce
diffusa negli ambienti dell'ippica napoletan a
circa l'ostruzionismo che da parte dell ' U.N.
I .R .E . (che pure trova modo di sovvenzionare
tutti gli ippodromi funzionanti e di farne sor-
gere altri nuovi in Italia settentrionale e cen-
trale) si farebbe a danno dell'iniziativa aver -
sana .

« L'interrogante fa rilevare che l'ippodro-
mo di Agnano non è in grado di garantire si-
multanee riunioni di trotto e di galoppo e che
il completamento e l'entrata in funzione del-
l'ippodromo di Aversa, che sarebbe certamente
attivo, recherebbe un rilevante beneficio a nu-
merosi lavoratori del settore, all 'allevamento
e alle attività turistiche ed economiche dell a
zona .

	

(15086)

	

« ROMANO BRUNO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere l'esito dell a
pratica 144055/59 riguardante una istanza d i
pensione presentata dall'ex militare Previti
Antonio di Santi, nato il 13 agosto 1931 .

	

(15087)

	

« DE PASQUALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere se è stata pre-
disposta copia del decreto di militarizzazione
di Cucurullo Giovanni per il servizio prestato
nella P .A .I .

« La richiesta di detto documento fu inol-
trata dal Ministero del tesoro al Ministero degl i
interni, il quale con nota 6 dicembre 1959 la
ritrasmetteva al Ministero della difesa per gl i
opportuni provvedimenti .

	

(15088)

	

« DE PASQUALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se concorda
sulla opportunità di dare una chiara defini-
zione e precisazione delle finalità del Fondo
massa dei finanzieri, e di assicurare al pre-
detto fondo un'amministrazione genuina-
mente democratica, di modo che tutti i finan-
zieri abbiano la chiara sensazione che i l
fondo stesso rappresenta un patrimonio co-
mune, col quale si deve cercare di sovvenir e
equamente ai bisogni dei militari di tutti i
gradi e assicurare a tutti gli appartenenti a l
corpo una liquidazione adeguata a titolo d i
buona uscita .
(15089)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del tesoro e dell'interno, per sapere se
non intendono promuovere congiuntament e
una indagine che valga finalmente ad accer-
tare a chi risalgono le responsabilità dei ri-
tardi, degli errori, delle ripetute richieste dell o
stesso documento che si verificano nella corri-
spondenza tra il Ministero del tesoro e il co-
mune di Minerbe (Verona) . All'uopo l'inter-
rogante, ad esempio, espone il caso del signo r
Mantovani Ernesto, padre del militare Ennio ,
posizione n . 468743, che si è sentito richiedere
per ben quattro volte dagli impiegati del co-
mune di Minerbe di ottenere l'annotazione a
tergo della situazione di famiglia relativa all a
imposta complementare sul reddito rilasciata
dall 'ufficio distrettuale delle imposte dirette .

« Il signor Mantovani ha naturalmente pro -
testato presso il sindaco di Minerbe per l a
quadruplice richiesta dello stesso documento .
Il sindaco di Minerbe signor,Mario Milanese
ha fornito copia autentica delle lettere di ri-
sposta da lui inviate al ministero richiedente .

« Linterrogante è in possesso di dette co-
pie. Nella prima in data 19 aprile 1960 il sin-
daco di Minerbe (in risposta a richiesta del 12
aprile 1960) ricordava che già in data 26 mar-
zo 1960, protocollo n . 972, aveva provveduto a
spedire la situazione di famiglia del Manto-
vani con a tergo la dichiarazione dell'uffici o
distrettuale imposte dirette di Legnago . Ma
in data 15 giugno 1960 il servizio pension i
indirette nuova guerra tornava alla carica ,
chiedendo il documento già trasmesso due
volte . Il 28 giugno 1960 il sindaco mandava
quanto richiesto con raccomandata . Il 4 otto-
bre 1960 puntualmente iI servizio chiedeva
urgentemente quello che era stato trasmess o
per ben tre volte. Il 26 ottobre 1960, proto-
collo n . 3483, il sindaco di Minerbe inoltrav a
con raccomandata lo stato di famiglia con a
terzo l'annotazione dell'ufficio, ecc .
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« L'interrogante chiede che si accertino l e
cause di un così ridicolo stato di cose, ch e
getta il discredito sulla pubblica amministra-
zione e che ritarda la concessione di quanto
spetta ai cittadini .

	

(15090)

	

« ALBARELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere s e
non creda, per ragioni di giustizia e di pere-
quazione, di avallare un provvedimento ur-
gente che adegui il trattamento di pensione
per gli insegnanti, che furono collocati a ri-
poso antecedentemente al primo luglio 1956 ,
al trattamento fatto agli insegnanti che con gl i
stessi anni di servizio sono andati in pensione
dopo il luglio 1956 .

	

(15091)

	

« Cucco » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se non ritenga opportuno porre termine alla
gestione di reggenza dell'ufficio di soprin-
tendente bibliografico per la Campania e l a
Calabria, anche in considerazione del fatto ch e
la circoscrizione della soprintendenza è la più
vasta d'Italia e presuppone, per questo, l'oper a
esclusiva e continua di un funzionario respon-
sabile, non impegnato in altre mansioni .

	

(15092)

	

« ORLANDI » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
intende dare disposizioni per l'immediata at-
tuazione del decreto del Presidente della Re-
pubblica n . 2 del 17 gennaio 1959, concernente
la cessione in proprietà agli assegnatari degli
alloggi popolari, poiché a Palermo, a due ann i
di distanza dall'entrata in vigore della legge ,
nessuna cessione è avvenuta .

	

(15093)

	

« MUSOTTO » .

(i Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per cono-
scere se egli è edotto delle gravi condizioni in
cui si è venuta a trovare la produzione degl i
agrumi in provincia di Palermo, a cagione
della deleteria diffusione della mosca parassi-
taria che inficia arance, mandarini e limoni ,
determinando la caduta e il marciume di du e
terzi del prodotto, e se non creda di pro -
muovere con urgenza un duplice ordine di
provvedimenti :

1°) l'esenzione dalle imposte per le zon e
colpite ;

2°) la mobilitazione dei mezzi atti a com-
battere il flagello del più tipico, pregiato e de-
licato frutto della terra di Sicilia .

	

(15094)

	

« Cucco » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è a
conoscenza dela. situazione determinatasi pe r
l'aggravarsi della erosione, a seguito delle con-
tinue mareggiate, sul litorale antistante l'abi-
tato di Por torecanati e quali provvediment i
urgenti e definitivi intende adottare per elimi-
nare tale minaccia, che da anni, sempre pi ù
grave, incombe sulla cittadina adriatica .

	

(15095)

	

« SIMONACCI » .

« I1 sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della sanità, per saper e
se risponde a verità che il direttore del con-
vitto dell'O .N.A.O.S .I . in Perugia per per-
mettere la riassunzione quale istitutore di u n
suo figlioccio, tale Ricciuti Romeo, già volon-
tariamente dimessosi nel mese di giugno 1960 ,
abbia espresso parere sfavorevole sulla ricon-
ferma dell'istitutore Del Pizzo Antonio, senza ,
peraltro, produrre alcun elemento negativo
di giudizio sulla condotta del giovane .

« E per sapere se non intendano intervenir e
presso l'amministrazione dell'O .N.A .O .S.I . ,
per far cessare il continuo avvicendamento
di istitutori, che è tanto nocivo all'educazion e
dei convittori ; nonché se non ritengano op-
portuno promuovere una maggiore rappresen-
tanza dei sanitari contribuenti in seno a l
consiglio d'amministrazione dell'opera .

	

(15096)

	

« AMENDOLA PIETRO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare in conseguenza di
quanto avvenuto in occasione della recent e
consultazione elettorale amministrativa ne l
comune di Joppolo (Catanzaro) .

« In detto comune, difatti, sono stati erro-
neamente proclamati eletti al consiglio comu-
nale 24 consiglieri anziché 20, come prescritto
dalla legge, falsando in tal modo i risultati
della competizione .

« In tali condizioni riesce impossibile l'in-
sediamento di un consiglio comunale erronea -
mente eletto e non rispondente alla volontà
degli elettori, e pertanto l ' interrogante si per-
mette chiedere al ministro se non ritenga
opportuno – ricorrendo ad una provvisori a
gestione commissariale – rinviare il corpo
elettorale alle urne per consentire che venga
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finalmente eletto un consiglio comunale che
risulti fedelmente rispondente alla volontà
degli elettori .

	

(15097)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali difficolt à
ancora si oppongano alla definizione dell a
pratica di pensione di guerra in favore della
signora Fabbro Teresa, madre del cadut o
Fabbro Adelchi di cui alla comunicazione
" in attesa di disposizioni " al comune d i
Flaibano del 5 giugno 1951, n . 475383 .

	

(15098)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali diffi-
coltà ancora si oppongano alla sollecita defi-
nizione della pratica di danni di guerra in
favore della signora Paolina Padovan in Ma-
molo esule da Capodistria .

	

(15099)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali diffi-
coltà ancora si oppongano alla sollecita defi-
nizione della pratica di danni di guerra rela-
tiva a Scalettari Raffaele (divisione IX,
fascicolo n . 115038 e divisione III 115038 /
428327) .

	

(15100)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per conoscere quali diffi-
coltà ancora si oppongano alla sollecita defi-
nizione della pratica di pensione in favore
del signor Dante Giannelli (posizione P .P.O.
n . 94631/53) .

	

(15101)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede .d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se siano a sua
conoscenza le decisioni recentemente pres e
circa la creazione dell'aeroporto Giuliano 'di
Ronchi dei Legionari :

1°) dal consiglio comunale di Turriaco ,
che chiede di scongiurare " una iniziativa
condannata al fallimento " ;

2°) dal consiglio comunale di Ronchi de i
Legionari ;

3°) da] consiglio provinciale di Gorizia ,
che ha rinviato ogni decisione, non rinun-
ciando alle riserve ampie e gravi, preceden-
temente formulate; e ciò solo allo scopo d i
non esprimere un voto definitivamente ne-
gativo .

« Per conoscere se non ritenga, di fronte
alle sempre più fondate perplessità che si

manifestano e presso gli organi responsabil i
e presso la pubblica opinione circa l'utilità
economica dell'iniziativa, sorta con ambizio-
sissimi propositi e decaduta, come era natu-
rale, al rango di rischioso tentativo, di rive-
dere ogni precedente decisione favorevole .

	

(15102)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i mi-
nistri della difesa, dei lavori pubblici e del
turismo e spettacolo, per sapere cosa inten-
dano fare per limitare i vincoli di natura
militare, che, allo stato attuale, impediscon o
l'esecuzione di una aerostazione civile nel -
l'aeroporto di San Giusto (Pisa), come è stat o
richiesto da anni dall'amministrazione pro-
vinciale (la quale ha già disposto lo stanzia -
mento nel proprio bilancio della quota part e
della spesa quinquennale prevista), dal co-
mune, dalla camera di commercio, dall 'ente
provinciale del turismo e da altri enti e d
associazioni di Pisa per lo sviluppo del traf-
fico civile dell'aeroporto pisano, nell'interesse
dell'economia toscana .

	

(15103)

	

« RAFFAELLI, DIAZ LAURA, PULCI
ANSELMO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan-
do potrà essere completata la costruzion e
della cappella nel cimitero di Pagliarone ,
frazione di Vastogirardi (Campobasso) .

	

(15104)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo
stato della pratica relativa alla costruzione
della strada destinata a congiungere Paglia-
rone, frazione di Vastogirardi (Campobasso) ,
al cimitero .

	

(15105)

	

« COLIrro » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
cohoscere in qual modo intendano interve-
nire, perché siano apportate alla chiesa ma-
dre di Pagliarone, frazione di Vastogirard i
(Campobasso), le riparazioni di cui ha bi-
sogno.

	

(15106)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi-
dente del Comitato dei ministri pei il Mezzo-
giorno, per conoscere in quale modo inten-
dano intervenire perché alla popolazione d i
Pagliarone, frazione di Vastogirardi (Campo-
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basso), sia assicurata l'alimentazione idrica ,
di cui ha bisogno, non essendo più sufficient e
quella dell'acquedotto locale esistente .

	

(15107)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se no n
creda disporre, essendo stato ripristinato i l
tratto ferroviario Carpinone-Castel di Sangro ,
una fermata al casello 93, dando così la pos-
sibilità di godere dei vantaggi della ferrovia
alla numerosa popolazione della frazione Pa-
gliarone di Vastogirardi (Campobasso), ch e
si trova a soli 300 metri di distanza e nell a
quale sono numerosi studenti .

	

(15108)

	

« COLITTO

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere i criteri ai quali il Ministero si è
attenuto nella ripartizione dello stanziament o
per l'esecuzione di opere pubbliche da effet-
tuarsi in virtù della legge per la montagna :
in particolare, per conoscere se ritenga che
lo stanziamento complessivo di 75 milion i
per i tre comprensori di bonifica montana
della provincia di Udine (Cellina-Meduna ;
Tagliamento-Fella ; Prealpi Giulie) possa re.
care qualche, benché minimo, beneficio a
quelle popolazioni o comunque rappresentare
uno strumento di progresso economico oltre
che una base per un sia pure modesto tenta-
tivo di organizzazione tecnica e di vita stess a
dei tre consorzi .

L'interrogante ritiene doveroso far pre-
sente che, mentre sarebbe stato logico atten-
dersi un progressivo aumento degli stanzia -
menti per la depressa montagna friulana ,
sempre più bisognosa di interventi, si è avut a
la seguente paurosa diminuzione :

1958-59 : lire 295 .000 .000 ;
1959-60 : lire 135 .000 .000 ;
1960-61 : lire 75 .000 .000 .
Tale diminuzione è vista con estrema

preoccupazione da tutti gli organi interessat i
e dalle stesse popolazioni che vivono in con -
dizioni di estrema indigenza, anche perch é
contrasta con l 'ammontare globale dello stan-
ziamento per il 1960-61 .

« In relazione a quanto sopra esposto, l'in-
terrogante chiede di conoscere se il ministr o
non intenda dare pubblicità alla ripartizion e
effettuata e, per quanto riguarda la montagn a
friulana, intervenire con provvedimenti ecce-
zionali e con un ulteriore stanziamento .

	

(15109)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se sia a sua conoscenza come notevol i
difficoltà, riferibili soprattutto alla insuffi-
cienza numerica del personale, rendano inso-
disfacente l'adempimento dei molteplici com-
piti di esecuzione e di controllo da parte del -
l'ispettorato regionale delle foreste di Padov a
e dell'ispettorato ripartimentale delle foreste
di Udine ;

per sapere come il ministro intenda ov-
viare alla lamentata deficienza in ordine al -
l'ispettorato di Padova, il cui capo ' è molto
spesso assente in conseguenza di altre man-
sioni, ed in ordine all'ispettorato di Udine, i l
cui capo deve dividersi tra la responsabilit à
del proprio ufficio e quella del commissariat o
di un consorzio di bonifica in provincia d i
Bologna ed il cui addetto all'ufficio lavori ri-
sulta svolgere contemporaneamente altre atti-
vità, tra cui quella di dirigente tecnico d i
un altro ente ; circostanze che indubbiament e
distraggono detti funzionari dalle necessari e
valutazioni e risoluzioni dei problemi che in-
teressano profondamente l'economia montan a
e le foreste della provincia di Udine ;

per conoscere ancora come si intend a
ovviare alla progressiva diminuzione del per-
sonale sottufficiali e guardie forestali in que-
sta provincia, ove negli ultimi due anni si è
dovuta lamentare la soppressione o la vacanz a
del 20 per cento dei comandi di stazione del
corpo forestale dello Stato, la cui piena effi-
cienza è ora maggiormente richiesta per l a
salvaguardia del patrimonio forestale e pe r
l'applicazione della legge per la montagna ;

per conoscere, infine, quali provvedi-
menti Il ministro voglia adottare, onde si a
ristabilita l'efficienza dei servizi forestali d i
istituto e si evitino i purtroppo normali ri-
tardi procedurali nell'evasione delle pratich e
relative all'applicazione delle leggi in favore
delle popolazioni montane .

	

(15110)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri-
tenga opportuno e doveroso estendere l'at-
tuale riduzione ferroviaria agli iscritti agl i
albi dei pubblicisti e dei praticanti giornalisti .

L'interrogante fa presente che gli inte-
ressati godono ora di otto biglietti annui, cio è
di quattro viaggi di andata e ritorno, che
sono assolutamente insufficienti alle esigenz e
e alle funzioni che essi svolgono .

	

(15111)

	

« SPADAllI » .
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« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non creda riesaminare e de -
finire favorevolmente la pratica, avente per
oggetto la trasformazione della ricevitoria
postale di Pagliarone, frazione di Vastogi-
rardi (Campobasso), in agenzia, tenendosi con-
to che detta ricevitoria dista ben 4 chilometr i
circa dalla agenzia di Cerreto, altra frazion e
di detto comune .

	

(15112)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industra e del commercio, per sa -
pere se sia a sua conoscenza che, nonostant e
la fornitura della energia elettrica nel comun e
di Ereto e Casso in provincia di Udine si a
stata portata ai prescritti 50 periodi, com e
è stato assicurato in risposta ad una prece -
dente interrogazione, la illuminazione pub-
blica e quella privata siano ancora del tutto
insufficienti e come ne derivino gravi pre-
giudizi alla popolazione ; e per conoscere se
non intenda disporre perché, attraverso la
prefettura di udine, sia eseguito l'indispensa-
bile controllo per gli irrinunciabili provvedi -
menti del caso .

	

(15113)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

(( I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se è informato della grave situazione
che si è determinata nel settore agricolo dell a
provincia di Enna, dove :

1°) trovano solo in minima parte appli-
cazione le provvidenze emanate in sede na-
zionale e regionale a favore dei coltivatori
colpiti da avversità atmosferiche ;

2°) la situazione è ancor più aggravata
dalla irritante azione discriminatrice del-
l'ispettorato agrario provinciale a favore
della organizzazione cosiddetta bonomiana e
dai cavilli messi in atto, nell'assegnazione di
grano gratuito e di sementi selezionate, per
boicottare gli appartenenti ad altre associa-
zioni .

« In particolare si fa presente che :
1°) l'ispettorato si è preoccupato di

mandare nei giusto tempo i buoni per l e
sementi selezionate in molti comuni solo tra-
mite l'anzidetta organizzazione, non provve-
dendo a far lo stesso, quando le richiest e
pervenivano da altre organizzazioni ;

2°) esso nega che il visto di attestazion e
di qualifica possa essere apposto anche da i
sindaci ;

3°) prende accordi sottobanco con la an-
zidetta organizzazione per la presentazione

di domande e pratiche, rnettendo in stato d i
inferiorità le altre .

« Si è in attesa di sapere quali provvedi -
menti vorrà adottare il ministro di fronte a
così sfacciata e grossolana faziosità da parte
di un pubblico ufficio, che ha 'il dovere d i
rispettare le norme più elementari di demo-
crazia e libertà politica dei cittadini .

	

(15114)

	

« Russo SALVATORE, PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale e i l
ministro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere quali accer-
tamenti sono stati compiuti a carico dell a
ditta Singlam Italia di Casalnuovo (Napoli) ,
finanziata dall'« Isveimer » e produttrice d i
simplex di nylon e di cotone ed in parti-
colare :

a) per accertare il trattamento econo-
mico e normativo delle lavoratrici dipendenti ;

b) per accertare il numero, il tratta -
mento e le condizioni di lavoro delle appren-
diste ;

e) per conoscere se è vero che le appren-
diste sono addette alla produzione e parteci-
pano ai turni di lavorazione ;

d) per conoscere se l'insegnamento sco-
lastico viene erogato alle apprendiste ;

e) per sapere se è risultato essere co-
stume dell'azienda di licenziare le lavoratric i
che si sposano;

per conoscere, infine, se è vero che,
subito dopo una trattativa sindacale, è stat a
licenziata – senza motivazione – una diri-
gente sindacale, rifiutando la direzione di ri-
ceverla, quando l'interessata ha chiesto di
conoscere i motivi del licenziamento .

	

(15115)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non in -
tenda promuovere un apposito provvediment o
allo scopo di riaprire i termini previsti dall a
legge 30 luglio, n . 559, recante condono in
materia tributaria delle sanzioni non aventi
natura penale . L'interrogante fa presente che
detta legge condizionava il godimento del-
l'agevolazione al fatto che entro 120 giorn i
dall'entrata in vigore della stessa si provve-
desse :

a) alla definizione delle imposte dirette ;
b) alla regolarizzazione ed al pagamento

del tributo dovuto per le imposte indirett e
sugli affari .

« Poiché, come è noto, le imposte dirette
vengono riscosse mediante ruoli, la defini-
zione del tributo non ha importato la ne-
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cessità di provvedere al suo immediato pa-
gamento .

Per quanto concerne, invece, le imposte
indirette sugli affari, la necessità del paga-
mento entro il breve termine stabilito dall a
legge ha operato in tutto il suo vigore d i
guisa che non sono pochi i contribuenti, i n
particolare appartenenti alla categoria de i
piccoli imprenditori, i quali si sono visti ne -
gare il beneficio del condono per mancata
osservanza della detta condizione .

In tale situazione sembra necessaria una
legge che riapra i termini stabiliti dalla ri-
cordata disposizione legislativa del 30 luglio
1959 .

	

(15116)

	

« DE' COCCI » .

« Il sottoscritto chiede d ' intèrrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se possono con-
ciliarsi le risposte date all ' interrogante in
data 13 ottobre 1960 dalla sezione parlamen-
tari del servizio pagamento pensioni di guer-
ra e quella del 23 luglio 1960 dell'ufficio pro-
vinciale del tesoro di Verona in merito all a
riversibilità a Zappolla Erminia della pen-
sione del deceduto Fabbian Cirillo, padre
del caduto Arduino, posizione n . 529302, re-
sidente a Cerea (Verona) .

« L'ufficio provinciale del tesoro di Ve-
rona, infatti, sostiene di aver già spedito in
data 21 luglio 1960 (n . 12932 di protocollo )
tutta la documentazione relativa alla discor-
danza del cognome (Fabbian invece di Fab-
biano), mentre il servizio del Sottosegreta-
riato alle pensioni sostiene che detta docu-
mentazione non è stata rintracciata .

	

(15117)

	

« ALBARELLO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
sono i motivi che non hanno ancora permesso
il pagamento dell 'appezzamento di terreno d i
proprietà della Cooperativa muratori e ce -
mentisti di Castelfiorentino (Firenze), espro-
priato in seguito alla realizzazione del prim o
lotto di ricostruzione di quel comune .

a L 'interrogante fa rilevare che, mentr e
tutti gli altri condomini hanno già avuto l e
rispettive spettanze, resta tuttora insolut a
quella inerente alla suddetta cooperativa ,
sebbene fin dal 3 ottobre 1959 la S .R .C.E.
abbia inviato la relativa nota, alla quale an-
cora non si è data adeguata risposta, circa
le decisioni adottate dal Ministero, divi-
sione XXXI, ricostruzioni edilizie .

	

(15118)

	

« MAllONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi •
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere quale sia la precisa entità e quali sian o
le prospettive per l'utilizzazione del ritrova -
mento di gas naturale avvenuto a Jesi (An-
cona), per opera dell'A .G .I .P.-mineraria .
(15119)

	

« DE ' COCCI » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del tesoro ,
per conoscere le ragioni per cui, a distanza
di oltre quattro mesi dalla emanazione dell a
legge 21 luglio 1960, n . 739, ed a norma del
dettato del capoverso primo dell'articolo 1 ,
non sono ancora state delimitate le zone del -
l'Appennino emiliano, nelle quali la legg e
medesima deve operare .

« L'Appennino emiliano nell'autunno 195 9
e nella primavera 1960 è stato sconvolto da
innumerevoli movimenti franosi, che hanno
arrecato notevoli danni, dai quali sono rima-
sti particolarmente colpiti i piccoli proprie -
tari coltivatori diretti, che già in periodo di
normalità conducevano una vita di restri-
zioni e di stenti per la generale depression e
dell ' economia montana .

« Gli interroganti chiedono, pertanto, se i
ministri non ritengano di dover disporre l e
necessarie misure affinché le zone montan e
siano presto delimitate e perché gli aiuti
previsti dalla legge 21 luglio 1960, n . 739 ,
siano con urgenza concessi ai piccoli conta-
dini danneggiati .
(15120) « TREBBI, BORELLINI GINA, MONTA -

NARI OTELLO, BIGI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere come l'I .N .A.I .L. abbia potut o
disporre, a mezzo di una propria circolare
interpretativa delle norme previste nel n . 3
dell'articolo 1 della legge 4 agosto 1955 ,
n . 692, l ' esclusione dal diritto dell ' assistenza
malattia, indicata nell'articolo 3 della legge
stessa, di tutti quei lavoratori agricoli, mezza-
dri, coloni e coltivatori diretti mutilati pe r
infortunio agricolo, con un grado d'inabilità
permanente non inferiore all'80 per cento ,
i quali, a seguito dell'abbandono del podere ,
perdono il diritto all'assistenza mutualistica
che usufruivano dagli istituti assicurativi cui
gli stessi erano (come lavoratori agricoli )
assicurati antecedentemente al subìto infor-
tunio .

« Poiché, ai sensi della legge sopra citata ,
l'I .N.A .I .L . ha riconosciuto il diritto alle
prestazioni dell'assistenza malattia per tutti
gli infortunati del lavoro non com presi nelle
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categorie summenzionate, purché si trovino
con un grado d'inabilità permanente non in-
feriore all'80 per cento e privi di tali presta-
zioni per altri titoli ; ed in considerazion e
delle gravi condizioni economiche cui ven-
gono ad essere sottoposti i suddetti mutilati ,
in quanto privi di qualsiasi rendita infortu-
nistica, ed assolutamente incollocabili, dato
il loro alto grado d'inabilità permanente, e
per ciò impossibilitati di potersi procurare i
mezzi per il proprio sostentamento ed una
qualsiasi posizione assicurativa e previden-
ziale, gli interroganti chiedono di conoscere ,
se e quali provvedimenti s ' intende adottar e
affinché ai mutilati delle categorie sopra
specificate venga esteso l 'analogo trattamento
dell'assistenza malattia stabilita dall'arti-
colo 3 della legge surrichiamata per tutte l e
altre categorie del lavoro aventi un grado
d'inabilità non inferiore dell'80 per cento
congiuntamente ai pensionati della previ-
denza sociale ; ed infine chiedono di sapere
altresì quale sia l'ente assicurativo compe-
tente per l 'erogazione dell 'assistenza che h a
formato oggetto della presente interroga-
zione .

	

(15121)

	

« TREBBI, BORELLINI GINA » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri della marina mercantile e dell ' industria
e commercio, per sapere se intendano acco-
gliere il voto espresso dalle camere di com-
mercio per la costruzione di una nave tip o
Aethalia per adibirla al servizio di linea per
il collegamento fra la Toscana e l 'arcipelago .

	

(15122)

	

« BARBIERI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se corrispondano a verità le notizie
riportate in questi giorni dalla stampa locale
a Trieste in merito all ' accoglimento da parte
del Governo delle richieste da tempo e ripe-
tutamente esposte in merito al potenzia-
mento dello stabilimento I .L .V.A. di Servola
e precisamente per conoscere :

1°) se sono stati stanziati 13 miliardi e
600 milioni di lire quale prima quota dei
30 miliardi necessari al rinnovamento del -
l'impianto siderurgico ;

2°) se con il 1964 è previsto l 'avvia-
mento di un nuovo ciclo integrale di produ-
zione di ghisa ;

3°) se, in vista di questi obiettivi, già
sono stati decisi i lavori da eseguire per ren-
dere possibile la trasformazione del cicl o
produttivo (costruzione di una nuova ban-
china per l'attracco di navi fino a 25-30.000

tonnellate di stazza lorda ; sistemazione de i
depositi delle materie prime; potenziament o
della cokeria; costruzione di un nuovo im-
pianto di agglomerazione) .
(15123)

	

« VIDALI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se non ritenga di dover intervenire al
fine di far rispettare da parte della direzione
dei cantieri 'riuniti dell'Adriatico (C .R.D.A.) ,
il diritto dei lavoratori all'esercizio delle li-
bertà sindacali all'interno degli stabilimenti .

« Da lungo tempo la direzione dei C.R .
D .A. impone alle commissioni interne la cen-
sura preventiva dei comunicati aziendali, li-
mita il diritto di convocare riunioni di lavo-
ratori durante le ore di riposo, pur essend o
tali provvedimenti in contrasto con la legg e
e con l'accordo interconfederale sui compiti
delle commissioni interne .

« Recentemente la direzione del reparto
officine elettromeccaniche dei C .R.D.A. ha in-
fiato tre giorni di sospensione al lavoratore
Martinelli Giovanni, perché " colpevole " d i
aver affisso, prima dell'inizio dell'orario d i
lavoro, nell 'albo del reparto, manifestini d i
propaganda sindacale . Il provvedimento vien e
giustificato in base all'articolo 37, lettera
i) del contratto collettivo di lavoro, iI quale
asserisce testualmente : " incorre nei provve-
dimenti di multa o sospensione l 'operaio che
in altro modo trasgredisca all'osservanza del
presente contratto o commetta qualsiasi man-
canza che porti pregiudizio alla disciplina ,
alla morale, all'igiene o alla sicurezza dell o
stabilimento " .

« Gli interroganti chiedono se l'esercizi o
del diritto di affiggere, prima dell'inizio del -
l'orario di lavoro, manifestini di caratter e
sindacale sull'albo dell'azienda, possa in
qualche modo " portare pregiudizio alla
disciplina, alla morale, all'igiene e alla si-
curezza dello stabilimento " e se in una
azienda a partecipazione statale – che come
tale dovrebbe garantire un atteggiament o
della direzione nei confronti dei lavorator i
tale da essere d'esempio a tutte le altre aziende
in fatto di democrazia e socialità – poss a
ulteriormente continuare a vigere un indi -
rizzo direzionale che lede i più elementar i
diritti democratici e sindacali dei lavoratori .
(15124) « FRANCO RAFFAELE, VIDALI, BET -

TOLI » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non
creda intervenire presso il comune di Spinete
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(Campobasso), perché si decida a pagar e
all'impresa edile Calabrese Annibale, pure di
Spinete, la somma di lire 250 .000 ad essa
dovuta per avere demolito e ricostruito, a
seguito di incarico dal ripetuto comune rice-
vuto, un fabbricato sito in via Roma, di pro-
prietà dei fratelli Muccilli . La relativa deli-
berazione è stata regolarmente approvata dal -
la prefettura .

(15125)

	

« COLITTO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'interno, per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare, allo scop o
di tutelare i diritti sindacali e politici de i
dipendenti da enti locali, nei confronti d i
quegli organi di polizia che, non si sa i n
base a quali disposizioni, in questi giorn i
hanno sottoposto ad interrogatorio tutti gl i
impiegati e salariati comunali di Castel sa n
Pietro Terme, circa la loro partecipazione
allo sciopero del 9 luglio 1960.

« P da sottolineare il fatto che, se simil e
comportamento intimidatorio degli organi d i
polizia nei confronti di lavoratori, che eser-
citano un loro diritto, è sempre lesivo di u n
diritto costituzionale, nel caso in esame esso
appare un vero sopruso, tenuto conto che gl i
scioperi di luglio 1960, furono un atto " le-
gittimo

	

in' difesa degli istituti

	

democratici
della Repubblica " .

	

(15126)

	

« NANNI, BOTTONELLI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere quand o
la signora Berardi Matilde, da Acquaviv a
d'Isernia (Campobasso), potrà riscuotere l'im-
porto dei darmi di guerra da lei sofferti e
liquidati dalla intendenza di finanza di Cam-
pobasso con decreto n. 9595 del 21 giugn o
1960, ammontante alla forte somma di lire
950 .

	

(15127)

	

« CoLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri del tesoro e del lavoro e previdenz a
sociale, per sapere se non ritengano di in-
tervenire per ovviare ai gravi inconvenienti ,
che derivano ai dipendenti della cartiera del
Poligrafico dello Stato di Foggia, in conse-
guenza del mancato allineamento della mutu a
aziendale malattie con la " piccola riforma "
dell ' I .N.A .M., in particolar modo per quant o
riguarda l ' assistenza ai familiari dei lavora-
tori, che attualmente ne usufruiscono per

trenta giorni all ' anno, a differenza dei mu-
tuati dell'I .N .A.M ., che ne usufruiscono pe r
180 giorni .

	

(15128)

	

« CONTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
quali sono stati i criteri adottati per deter-
minare i 400 pasti messi a concorso con de-
creto ministeriale del 5 gennaio 1960 per di -
rettore con insegnamento di materie tecnich e
del tipo agrario nelle scuole di avviamento ,
in considerazione, soprattutto, del fatto che ,
mentre nel concorso precedente, bandito con
i decreti ministeriali 8 febbraio e 26 agost o
1957, i posti furono solo 40, a distanza di sol i
tre anni, essi sono aumentati di ben 300
unità (40 posti nel 1957 e 400 nel 1960) .

« Per conoscere quali siano state le ra-
gioni per le quali il sopraddetto concorso -
esame di Stato, bandito con decreto ministe-
riale del 5 gennaio 1960, è stato sospeso con
decreto del 17 novembre 1960, quando era
stato già fissato il diario delle prove scritt e
e grafiche che avrebbero dovuto aver lugo i l
30 e 31 gennaio 1961 .

« Per sapere, infine, quale sia stato i l
numero delle domande presentate per parte-
cipare al detto concorso, il cui rinvio, evi-
dentemente, ha allontanato ancora di più l a
possibilità di avere elementi qualificati a i
quali affidare la direzione delle numerose
scuole, allo stato, prive di personale diret-
tivo di ruolo .

	

(15129)

	

« AMATUCCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
lo stato della pratica relativa alla istituzione
in Vastogirardi (Campobasso) di una scuola
di avviamento al lavoro a tipo agrario .

	

(15130)

	

« CoLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
ragioni che impediscono alla commissione
competente presso il provveditorato alle ope-
re pubbliche per la Toscana a decidere i ri-
corsi contro la determinazione del prezzo d i
cessione degli alloggi I .N.C.I .S . (articolo 7
del decreto del Presidente della Repubblic a
17 gennaio 1959, n . 2), di emettere le deci-
sioni con la dovuta sollecitudine .

« Moltissimi sono infatti gli interessat i
che avendo da oltre un anno presentato ri -
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corso, ancora oggi non ne conoscono l'esito ,
cosa questa che pregiudica notevolmente l e
loro aspettative ed i loro interessi .

	

(15131)

	

« AMADEI LEONETTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica riguardante la costruzione
della strada, cosiddetta Carovillense, desti -
nata a congiungere Cerreto, frazione di Va-
stogirardi (Campobasso), a Carovilli ed a
San Pietro Avellana (Campobasso) .

	

(15132)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
ragioni, per le quali non sono state ancora
ricostruite in Vastogirardi (Campobasso) l e
case, distrutte dalla guerra, di proprietà de i
signori : Di Capita Pietro e Felice fu Pasquale
Antonio, eredi di Grilli Nicola, eredi di Ante-
nucci Giovanni, Antenucci Vincenzo, Venditt i
Vincenzo, eredi di Patete Giorgio, De Domi-
nicis Teresa, Di Tella Vincenzo, eredi di An-
tinone Amico, Marracino Clemente, Ionna
Ottavio, Lucarino Felice, Di Benedetto Libo-
rio, eredi di Cenci Liborio, di Benedetto Gio-
vanni .

« È strano che, a distanza di tanti ann i
dalla fine della guerra, la popolazione di
detto comune debba ancora osservare muri
cadenti, cumuli di macerie, ecc . !

	

(15133)

	

« COLITTO D .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
nel nuovo piano per le autostrade, approvato
dal Consiglio dei ministri nella riunione de l
12 dicembre 1960, sia compresa l 'autostrada
Porto d'Ascoli-Passo Corese, della quale s i
era in precedenza parlato e della quale no n
è stata data notizia da parte della stampa dop o
la riunione del Consiglio dei ministri .

In particolare, l ' interrogante chiede no-
tizie rassicuranti circa la costruzione del -
l'autostrada Porto d 'Ascoli-Passo Corese, an-
che in seguito ad alcune preoccupazioni, ch e
l'interrogante considera giustificate data l'im-
portanza che l'autostrada ha per le popola-
zioni delle zone interessate, manifestate nel
corso di una intervista riportata dalla stam-
pa locale, da un membro del Governo, e più
precisamente, dal sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio onorevole Tozzi Condivi .

	

(15134)

	

« GRILLI ANTONIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non creda intervenire con oper e
di carattere idraulico-forestale per la siste-
mazione anche del territorio del comune d i
Vastogirardi (Campobasso) che ricade ne l
bacino montano del fiume Trigno, classifi-
cato con regio decreto 19 luglio 1929, n . 774 .

	

(15135)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere quali provvedimenti intenda adottare ,
affinché l'ente riforma di Puglia e Lucani a
provveda ad approvvigionare di acqua po-
tabile i poderi degli assegnatari della zona
" Panettieri " — azienda Gaudella — nell ' agro
del comune di Castellarieta (Taranto) .

« I suddetti poderi, malgrado le ripetut e
richieste avanzate dagli assegnatari ai diri-
genti dell'ente riforma, a tutt'oggi, sono
sprovvisti di pozzi .

	

(15136)

	

« ROMEO » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare il
ministro dell 'agricoltura e delle foreste, per
sapere se, in applicazione della legge 21 lu-
glio 1960, n . 739, non ritenga necessario prov-
vedere ad una nuova assegnazione di grano
alla provincia di Taranto, considerato che
l'attuale assegnazione di 8 .000 quintali, mal-
grado la limitatezza delle zone delimitate ,
risulta assolutamente inadeguata a sodisfar e
le richieste dei contadini .

« Gli interroganti chiedono, altresì, di co-
noscere se il ministro non intenda estender e
i benefici della suddetta legge a tutti i co-
muni della provincia, ed in particolare a
quelli di Mottola e Martina Franca .

	

(15137)

	

« ROMEO, ANGELINI LUDOVICO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del com-
mercio con l'estero, per conoscere — in rela-
zione al recente trattato commerciale con l a
Polonia tenuto conto dell'importanza che i l
settore avicolo ha assunto nel quadro dell a
economia agricola nazionale ; tenuto conto
della crisi economica in atto da alcuni mes i
nel settore della pollicoltura ; tenuto più an-
cora conto che tali crisi viene ad inserirsi in
un momento particolarmente grave per l'eco-
nomia agricola del nostro paese — se non ri-
tengano opportuno adottare la clausola d i
salvaguardia con l'adozione dei prezzi minimi
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sul pollame e sulle uova di importazione op-
pure fare ricorso ad altri provvedimenti atti a
difendere il patrimonio avicolo italiano .

	

(15138)

	

« TRuzzi » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali provvedimenti intend e
adottare, perché l'ufficio provinciale dei con -
tributi unificati in agricoltura di Campobasso
riconosca al signor Fiacchino Vito fu Giu-
seppe, da Montaquila (Campobasso), il lavor o
prestato, dall'anno 1926 all'anno 1956, quale
bracciante agricolo alle dipendenze della ditt a
Ferri di Venafro .

« Tale attività è stata già accertata dal -
l'Ispettorato provinciale del lavoro di Cam-
pobasso .

	

(15139)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale e
il ministro presidente del Comitato dei mini-
stri per il Mezzogiorno, per conoscere lo stat o
della pratica relativa alla costruzione in Va-
stogirardi (Campobasso) di un asilo infantile .

	

(15140)

	

« COLITTO » .

I sottoscritti chiedono d ' interrogare i l
ministro delle finanze, per conoscere se ri-
tenga giustificati, considerata la reale situa-
zione redditizia dei caseifici sociali, i criter i
orientativi della imposizione di ricchezza mo-
bile (categoria B) da valere per gli anni 1956,
1957, 1958 e 1959, fissati per i caseifici social i
dal collegio degli ispettori compartimental i
nella riunione tenutasi a Bologna nel giu-
gno 1960 .

Risulta agli interroganti che, mentre per
il 1956 sono stati confermati i criteri già adot-
tati negli esercizi precedenti, per gli ann i
1957, 1958 e 1959 sono stati fissati dei coeffi-
centi elevatissimi come è dimostrato dal se-
guente prospetto :

anno 1956 : lire 90 per ogni quintale d i
latte lavorato ; lire 2.400 per ogni suino por-
tato all ' ingrasso nel limite di 25 suini per
ogni 1 .000 quintali di latte lavorato ;

anno 1957 : lire 120 per ogni quintale di
latte trasformato in formaggi teneri (escluso
il formaggio grana) ; lire 160 per ogni quin-
tale di latte trasformato in formaggio grana ;
lire 4.000 per ogni capo suino portato all'in-
grasso, senza alcun limite ;

anno 1958 : lire 140 per ogni quintale di
latte trasformato in formaggi teneri (escluso
il formaggio grana) ; lire 180 per ogni quintale
di latte trasfomato in formaggio grana; lir e
4 .000 per ogni capo suino portato all'ingrasso ,
senza alcun limite ;

anno 1959 : lire 150 per ogni quintale di
latte trasformato in formaggi teneri (escluso
il formaggio grana) ; lire 190 per ogni quin-
tale di latte trasformato in formaggio grana ;
lire 4 .500 per ogni capo suino portato all'in-
grasso, senza alcun limite .

« Ne deriva che un caseificio il quale la-
vori 5 .000 quintali di latte ed abbia il fabbri-
cato e i macchinari in affitto, mentre per i l
1956 non dovrebbe essere soggetto a imposi-
zione non essendovi, sulla base dei coefficent i
e dei criteri fissati, alcun reddito imponibile ,
lo stesso si vedrebbe accertato, per il 1959 ,
un reddito di lire 1 .460 .000 .

Pare agli interroganti di dover rilevar e
quanto segue :

1°) la grave modificazione apportata a i
criteri e ai coefficenti sopradetti coglie di sor-
presa i caseifici sociali non corrispondendo ,
l'aumento reale dei redditi, all'aumento de i
coefficienti stabilito dalle norme in questione ;

2°) non è stato tenuto nella debita con-
siderazione l'accordo raggiunto fin dal dicem-
bre 1949 tra l 'amministrazione finanziaria e
la Confederazione cooperativa italiana, i n
base al quale era stato convenuto di ricono-
scere la natura agraria dei redditi dei casei-
fici sociali, concetto oggi codificato nell'arti-
colo 84 lettera I del testo unico delle impost e
dirette approvato con decreto del President e
della Repubblica 29 gennaio 1958 e col qual e
si stabilisce l'esenzione dall'imposta di ric-
chezza mobile ;

30) in considerazione della situazione di
difficoltà in cui le società si trovano parti-
colarmente nell'attuale condizione del settor e
lattiero-caseario, si rende necessaria una re-
visione dei sopradetti criteri e dei coefficent i
onde restituire tranquillità e sicurezza a degl i
enti cooperativi che non possono non esser e
oggetto delle più premurose attenzioni e delle
più sollecite cure .

(15141)

	

« Buzzi, PATRINI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro delle finanze, per conoscere se non
ritenga opportuno chiarire ai dipendenti uf-
fici, per quanto concerne gli accertamenti del -
l'imposta di ricchezza mobile dei caseifici
sociali cooperativi, relativi agli esercizi finan-
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ziari precedenti all'entrata in vigore del nuo-
vo testo unico delle imposte dirette, che, i n
ogni caso, il " prezzo " corrisposto dalle pre-
dette cooperative ai soci per il latte da quest i
conferito, ancorché risulti superiore al prez-
zo del latte calcolato secondo le cosiddette mer -
curiali della piazza, non costituisce, per l a
differenza eventuale in più, reddito spettant e
alla cooperativa e distribuito ai soci, e come
tale tassabile con l'ordikiaria imposta di ric-
chezza mobile, ma, al contrario, un diritt o
del socio stesso a lui derivante dalla tipica
obbligazione sociale .

« Infatti, come in tutte le cooperative co-
stituite tra produttori, per la lavorazione, ma-
nipolazione e vendita dei prodotti conferit i
dai soci, questi non cede la merce ad un
terzo estraneo, ma conferisce obbligatoria -
mente il proprio prodotto in forza del vin -
colo associativo, vincolo che comporta, giu-
ridicamente, per l ' indissociabile nesso di cau-
sa e lo specifico scopo dell'impresa coope-
rativa, l'obbligo di pagare il latte conferito ,
secondo il prezzo di risulta, vale a dire con -
forme alla resa dei conti. Di guisa che i l
prezzo di risulta costituisce un credito indi-
scusso del socio coimprenditore che deriva
dallo specifico rapporto di conferimento de l
prodotto e non mai, in parte od in tutto, u n
utile distribuito, ricavato dall'incremento pro-
prio del patrimonio sociale .

Ciò anche, a maggior ragione, in rela-
zione al fatto che, in forza del disposto del -
l'articolo 29 della legge 5 gennaio 1956, n . 1 ,
è stato ammesso il principio che le somme
ripartite tra i soci, dalle società cooperativ e
di consumo, all'infuori dei dividendi, sotto
forma di restituzione di una parte del prez-
zo della merce acquistata, sono detraibili dal
reddito e quindi intassabili .

« Sembra evidente che se dovesse invec e
ancora trovare applicazione, per i caseifici so-
ciali cooperativi, in sede di rettifica dei red-
diti 'pertinenti agli esercizi decorsi, l'errato
assunto della tassabilità, con l ' imposta di ric-
chezza mobile come reddito della coopera-
tiva, della differenza fra il prezzo corrispost o
al socio conferente e quello risultante dall e
mercuriali, si creerebbe, tra l'altro, una inam-
missibile disparità di trattamento nell'ambit o
delle società cooperative in violazione dell'ar-
ticolo 3 della Carta costituzionale in quant o
non si giustificherebbe l'applicazione di un
diverso criterio nella valutazione del reddito
in soggetti analoghi . Non senza pure sottoli-
neare che se le somme distribuite dalle so-
cietà cooperative sotto forma di restituzione

di una parte del prezzo della merce acquistata ,
ancorché costituenti atto di liberalità, son o
detraibili dal reddito, non si vede perché do-
vrebbero rientrare invece illegittimamente ne l
reddito dei caseifici sociali cooperativi le som-
me che spettano di diritto ai singoli soci con -
ferenti, come corrispettivo del prodotto con-
ferito -e non rivestano, per nessuna ragione ,
carattere di liberalità .

(15142) « TRUzzI, ARMANI, GERMANI, D E
MARZI FERNANDO, PREARO, FRANZO,
SCHIAVON, BIASUTTI, BOIDI, SCA-

RASCIA, BABBI, VICENTINI, RESTIVO,

BOLLA, CASTELLUCCI, MARTINA MI -

CHELE, SODANO, GRAZIOSI, SAN -

GALLI, MARENGHI, AIMI, MONTE ,
BUFFONE, CERVONE, BALDI, BAR-

TOLE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
foreste e il ministro presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno, per sapere
se sono a conoscenza degli allagamenti ancor a
una volta prodotti nell'agro del mandamento
di Nola dall'insufficiente manutenzione de i
laghi e dei canali in esso affluenti, oltre che
dalla luce del ponte Figurella, insufficiente
anche dopo la recente ricostruzione ; se ed in
che modo intendono provvedere alle opere
urgenti, per consentire il deflusso delle acque ,
ed a quelle di sistemazione idrologica defini-
tiva dell'intera zona .

(15143)

	

(( COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dei lavor i
pubblici e il ministro presidente del Comi-
tato dei ministri per il Mezzogiorno, per sa -
pere :

a) se sono a conoscenza dei danni pro-
dotti dalle piogge torrenziali e dai venti im-
petuosi nell'intero agro del mandamento d i
Noia con danni gravissimi alle culture er-
bacee ed abbattimenti di alberi di alto fust o
come noci e ciliegi specialmente nelle zone d i
Boscofancone, Polvica, Piazzolla ed adiacenz e
di Palma Campania e San Gennaro Vesu-
viano ;

b) se hanno presente che nella zona di
Merigliano e di Boscofancone le piogge della
scorsa primavera danneggiarono enorme-
mente il primo raccolto, mentre quelle autun-
nali hanno danneggiato il secondo ed attual-
mente stanno rendendo vane le semine gi à
fatte, con danni valutabili da 300 a 400 mila
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lire per ettaro ed a 5 o 6 milioni nella
sola zona dei circa due circa duemila et-
tari di Marigliano ;

r) se e come intendono aiutare i danneg-
giati, e specialmente i piccoli coltivatori, af-
fittuari o proprietari, privati non solo de i
mezzi per le ulteriori coltivazioni, ma pure
anche di quelli strettamente necessari per la
vita loro e delle loro famiglie .

	

(15144)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' àgricoltura e delle foreste, per sa -
pere se non intende esaminare la possibilit à
di prorogare oltre il 31 dicembre la sospen-
sione dell'importazione dei suini vivi, di carn i
e frattaglie suine fresche, refrigerate e conge-
late, di lardo e grasso di maiale, nonché de i
prosciutti cotti .

	

(15145)

	

« CRUCIANI » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell 'agricoltura e foreste e del tesoro ,
per conoscere se sono a conoscenza dei grav i
danni arrecati alle colture in provincia di
Trapani nel corso della decorsa annata agra-
ria a causa delle avversità atmosferiche e pa-
rassitarie e per chiedere se, in conseguenz a
delle gravi persistenti condizioni economich e
in cui versano quelle popolazioni, non riten-
gano di poter provvedere con urgenza all a
emanazione del decreto per la inclusione del-
la provincia di Trapani tra le zone di appli-
cazione dell'articolo 1 della legge 21 luglio
1960, n. 739, recante provvidenze per i dan-
neggiati da calamità naturali ed avversità
atmosferiche .

	

(15146)

	

« DEL GIUDICE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'industria e commercio, sui licenziamenti d i
operai ed impiegati fatti e minacciati dall a
Raffineria di Napoli della Mobil Oil italiana .

« Chiede altresì di sapere se, nella depre-
cabile attuazione di questi licenziamenti, il
Governo intende provocare ed attuare provve-
dimenti atti a reimpiegare stabilmente i li-
cenziati .

	

(15147)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per sapere se non ritenga di dove r
concentrare gli sforzi perché anche la Cala -

bria possa beneficiare, in misura adeguat a
alle proprie esigenze, dell'encomiabile poli-
tica di sviluppo industriale del Mezzogiorn o
e contribuire, così, al mantenimento del ritm o
di ascesa della congiuntura economica na-
zionale .

	

(15148)

	

« BUFFONE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per sapere se ritenga di poter acco-
gliere la richiesta formulata dalla giunta pro-
vinciale di Catanzaro, con deliberazion e
n. 3475, in ordine alla presentazione di u n
disegno di legge per l'abolizione della nomi -

natività dei titoli azionari in Calabria ; e ciò
per favorire l'industrializzazione della region e
stessa .

	

(15149)

	

« BUFFONE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze, del tesoro e della marina
mercantile, per sapere se non ritengano di
dover disporre d 'urgenza perché vengano so-
spesi i pagamenti, da parte delle ammini-
strazioni provinciali, dei contributi portual i
arretrati di cui alla legge 16 luglio 1884 ,
n . 2518 e se, in considerazione che per i porti
e le spiagge di molte province meridional i
non sono state adempiute le condizioni fis-
sate dalla legge stessa e dal relativo regola -
mento emanato con regio decreto 26 settembr e
1904, n . 713, non ravvisano l'opportunità d i
esonerare le province dal contributo in argo-
mento .

	

(15150)

	

« BUFFONE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se non ritenga di dover disporre perché ,
ai titolari delle aziende agricole danneggiat e
dalle alluvioni del novembre 1959, (provinci a
di Cosenza) che ignari delle disposizioni re-

lative alla sospensione del pagamento dei con -
tributi unificati in agricoltura, con encomia -
bile zelo effettuarono puntualmente il versa -
mento della rata di agosto dei contributi pre-

detti, venga rimborsato loro quanto erronea-
mente versato, se in tempo debito denuncia-
rono i danni subiti, e vengano ammessi al -
l'esenzione dal pagamento dei contributi i n
argomento.

	

(15151)

	

« BUFFONE » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se risponda a vero il fatto che a
carico del collocatore del comune di Guar-
davalle (Catanzaro) sia stato disposto, d a
oltre un mese, un provvedimento di trasferi-
mento per dimostrata incapacità di disporr e
l'avviamento al lavoro secondo legge e giu-
stizia, e per conoscere i motivi per i qual i
a tuttoggi il provvedimento non ha trovato
attuazione .

« Il comune di Guardavalle è uno dei più
forti e dei più poveri centri bracciantili dell a
provincia di Catanzaro e la presenza di un
collocatore del tipo di quello in carica è font e
quotidiana di sofferenza e di collera per i la-
voratori che costituiscono la massima parte
della popolazione attiva presente . Nella re-
cente campagna olearia oltre 350 donne adi-
bite alla raccolta delle olive, ed in gran parte
occupate presso le otto più grosse ditte de l
comune, sono state assunte senza richiest a
o denunzia all'ufficio di collocamento, rive-
lando completa inattività e piena collusione

del collocatore coi datori di lavoro; circa
cento operai sono occupati presso 5 ditte per
la raccolta e la lavorazione della arance senz a
che siano rispettate a pieno le norme sul -
l'avviamento al lavoro, sulla previdenza ecc .

« Questi citati sono i più recenti episodi
di una lunga serie di ingiustizie e di angheri e
che hanno provocato pubblche manifestazion i
popolari di protesta contro il collocatore e
di recente sembra abbiano indotto anche
l'arma dei carabineri ad aprire una inchiesta .

« L'interrogante chiede se in tale grave
situazione il ministro non voglia provveder e
con tempestività e giustizia rendendo imme-
diatamente operante il trasferimento del col -
locatore di Guardavalle .

	

(15152)

	

« MICELI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno e il ministro dell'industri a
e commercio, per sapere se è stato concordat o
l'invio di tecnici meridionali presso le indu-
strie del nord, al fine di consentire ai tecnic i
stessi un'adeguata formazione specifica nell e
nuove tecnologie, prima della definitiva uti-
lizzazione nei nuovi impianti industriali . In
caso affermativo, si gradirebbe conoscere i
criteri che saranno seguiti per la scelta degl i
elementi di che trattasi .

	

(15153)

	

(( BUFFONE » .

Interpellanze .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l

ministro degli affari esteri, per conoscer e
l'atteggiamento del Governo italiano su al-
cuni urgenti problemi di politica internazio-
nale e in particolare per sapere se esso in -
tenda, facendosi eco della volontà di pace de l

popolo italiano :
1°) opporsi, in occasione della immi-

nente riunione del Consiglio della N .A.T .O . ,
ai progetti di creazione di una forza atomica
europea e al conseguente riarmo nucleare dei

militaristi tedeschi ;
2°) appoggiare, nella discussione presso

l'O.N .U., le proposte di libera consultazion e
popolare formulate dal governo provvisorio
algerino per porre fine alla sanguinosa guerra
colonialista ;

30) intervenire direttamente, e pren-
dendo posizione all'O .N.U., perché cessino
gli interventi dei colonialisti, le violenze, l e
persecuzioni contro il governo legittimo dell a
Repubblica del Congo e i suoi maggiori espo-
nenti .

(765)

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, per sapere quali misure intend a
adottare di fronte alle chiusure disposte in
numerosi stabilimenti del Cotonificio Vall e
di Susa per parecchi giorni alla settimana ,
e motivate esplicitamente come " difesa at-
tiva " contro l'esercizio dello sciopero; se
non ritenga di ravvisare in queste misure ,
oltreché un attacco esplicito al diritto d i
sciopero, anche un tentativo di provocare
seri turbamenti dell'ordine pubblico, coll'evi-
dente scopo di esercitare una pressione d i
parte sulla pubblica autorità, in particolar e
sul Governo, impegnato in una azione me-
diatrice coll'industria a partecipazione sta -
tale e già richiesto dalle organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori di intervenire nella ver-
tenza del Cotonificio Valle di Susa; se, di con-
seguenza, non ritenga porre in opera i mezz i
consentiti dalla legge per dar fine a quest o
abuso della proprietà privata in contrasto
con l'interesse collettivo e con l 'ordine pub-
blico .

(766)

	

« SULOTTO, IFA » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, in me -
rito alla perquisizione eseguita da forze di

« PAJETTA GIULIANO, INGRAO, CA-
PRARA, ROSSI MARIA MADDALENA ,
SPALLONE » .
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polizia, su ordinanza del procuratore dell a
Repubblica, nei locali della redazione de l
quotidiano l'Unità di Milano .

Nel corso della perquisizione è stato in -
franto il principio, espressamente sancito
dalla Costituzione, sulla inviolabilità dell a
corrispondenza e, attraverso il sequestro d i
lettere pervenute alla redazione del giornale ,
è stata esercitata una forma di censura pre-
ventiva in contrasto con la legge sulla stampa .

Gli interpellanti chiedono quali misur e
il Presidente del Consiglio intenda prendere ,
per ripristinare e garantire la piena libertà
di stampa gravemente violata .

	

(767)

	

« VENEGONI, LAJOLO, RE GIUSEPPINA ,
ALBERGANTI, DE GRADA » .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se, in relazione al grave fatto
denunciato dalle organizzazioni sindacali de i
lavoratori e dalla stampa, per cui ad un folto
gruppo di lavoratori dipendenti dalla società
per azioni Fiat di Torino è stata negata l a
corresponsione di un cosiddetto " premio d i
collaborazione ", consistente in lire 24.000 ,
motivando il rifiuto con il fatto che detti la-
voratori avevano partecipato, nel luglio 1960 ,
ad uno sciopero proclamato dalla organizza-
zione sindacale cui essi appartengono, no n
ritengano di dover intervenire per tutelare i
diritti sindacali dei lavoratori ed il diritto
a percepire le mercedi di loro spettanza, senz a
essere sottoposti ad inaccettabili e antidemo-
cratiche condizioni .

Gli interpellanti fanno notare, inoltre ,
che la discriminazione operata dalla Fiat è
in netto contrasto con la legge n . 67 del 23
marzo 1958, che, ratificando le convenzion i
del B .I .T . n . 87 e n . 98, garantisce ai lavora -
tori la tutela dei loro diritti sindacali, men -
tre la forma stessa di retribuzione adottat a
dalla Fiat per il suo contenuto ricattatorio
si colloca fra quelle forme di azione antisin-
dacale che, perché tendenti a far recedere i I
lavoratore dall'esercizio dei propri diritti ,
sono da considerarsi illecite e quindi intolle-
rabili .

(768)

	

« VACCHETTA, SULOTTO, COGGIOLA » .

« I sottoscritti chiedono d ' interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro degli affari esteri, allo scopo di cono-
scere quali istruzioni siano state date al rap -

presentante italiano presso l'O .N.U. in ordine
al voto conclusivo del dibattito sulla situa-
zione algerina, per garantire il diritto de l
popolo algerino all'indipendenza, ciò anche
nella consapevolezza dei pericoli per la pac e
che deriverebbero da una mancata soluzion e
del problema .

(769) « LOMBARDI RICCARDO, PIERACCINI, PER -
TINI, SANTI, FOA, BRODOLINI, VEC-
CHIETTI, PIGNI, GIOLITTI, LUZ-

ZATTO » .

Mozioni .

-< La Camera ,

preso atto della relazione presentata al
Parlamento dal presidente del Comitato de i
ministri per il Mezzogiorno ;

constata che la politica dei lavori pubblic i
e degli incentivi nel Mezzogiorno, iniziata o r
sono dieci anni, non ha invertito la tendenz a
al crescente squilibrio fra nord e sud, e ch e
non si è realizzato il modello di sviluppo eco-
nomico delineato or sono cinque anni nell o
« Schema Vanoni » ;

condivide i giudizi formulati nella sud-
detta relazione circa la necessità di « un cam-
biamento radicale della struttura » economic a
e sociale del Mezzogiorno e di « una politica
generale di sviluppo globalmente impegnata
a favore delle aree depresse, e consapevol e
della stretta dipendenza del Mezzogiorno da l
resto del paese » ;

rileva che il processo di sviluppo de l
Mezzogiorno potrà essere assicurato solo quan-
do siano rimossi gli ostacoli strutturali che
impediscono lo sviluppo equilibrato dell'intera
economia italiana e siano colmate le lacune
che paralizzano l'azione pubblica al centro e
alla periferia (organi centrali di direzione ,
controllo efficiente del Parlamento sulla con-
formità della spesa pubblica agli obiettiv i
dello sviluppo economico, decentramento re-
gionale) ;

considera che le grandi iniziative indu-
striali in corso di progettazione o di realizza-
zione, quali Gela, Taranto, Brindisi, se cer-
tamente costituiscono elementi positivi, tut-
tavia intanto concorrono ad una politica di
sviluppo, in quanto sono promotrici di un a
vitalizzazione economica delle zone ove sor-
gono : vitalizzazione che non può essere i l
risultato spontaneo del sorgere di una grande
unità industriale, ma la conseguenza di una
programmazione ;



Atti Parlamentari

	

- 18234 —

	

Camera dei Deputal i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1960

riafferma che una politica efficace de l
Mezzogiorno esige la rimozione di una dell e
principali strozzature, quella energetica, re-
lativa non soltanto alle disponibilità, ma an-
che alla ripartizione ed ai prezzi : ciò che
impone la soluzione radicale, ma matura ,
della nazionalizzazione dell ' industria elettrica
e l'impegno ad evitare l'accaparramento pri-
vato dell'energia elettro-nucleare ,

impegna il Govern o

a trarre immediatamente le debite conseguenz e
operative da tali constatazioni e giudizi e a d
esporre al Parlamento un preciso programma
di sviluppo economico nazionale che, supe-
rando i limiti teorici e pratici dello « Schema
Vanoni » e della politica fin qui seguita pe r
il Mezzogiorno, individui e rimuova le stroz-
zature tuttora esistenti (energia, trasporti ,
credito, formazione professionale, ecc .) e
realizzi una destinazione territoriale e setto-
riale degli investimenti e una composizion e
dei consumi favorevole al rapido sviluppo
del reddito e della occupazione nel Mezzo -
giorno, mediante l 'uso coordinato dei se-
guenti strumenti di politica economica :

a) piano organico e pluriennale di inve-
stimenti pubblici (amministrazioni dello Stato ,
Cassa del Mezzogiorno, aziende a partecipa-
zione statale) ;

h) controllo sulla destinazione degli in -
vestimenti delle imprese private di grandi di-
mensioni ;

c) politica fiscale conforme alla Costitu-
zione ;

d) selezione qualitativa del credito ;
e) imposizione diretta e indiretta atta a d

incrementare i consumi delle categorie a bass o
reddito ;

f) controllo sui prezzi dell'energia, de i
servizi pubblici e dei generi di largo consumo ;

g) rimozione delle cause strutturali che
ritardano la trasformazione e lo sviluppo del -
l'agricoltura • (regime fondiario e contrat-
tuale) ; riorganizzazione dei sistemi di finan-
ziamento, in modo da garantire l'esecuzione
degli impegni degli imprenditori e da favorir e
lo sviluppo dell ' impresa contadina associata ;
democratizzazione e potenziamento degli enti
di riforma e sviluppo della cooperazione li-
bera e volontaria fra i produttori ;

la) riorganizzazione e sviluppo dell a
istruzione professionale ;

i) creazione di istituti regionali di pro -
mozione e di assistenza per lo sviluppo eco-
nomico ;

l) costruzione di edifici attrezzati pe r
l'industria e come tali collegati ai servizi es-

senziali da cedere eventualmente ad impren-
ditori contro impegni di esercizio nel quadro
del piano di sviluppo .

(98) « GIOLITTI, LOMBARDI RICCARDO, NENNI ,
PERTINI, FERRI, BETTOLI, AMADEI
LEONETTO, BENSI, BRODOLINI, CAC-
CIATORE, CONCAS, FARALLI, GHI-

SLANDI, LUZZATTO, MALAGUGINI ,
PIGNI, AICARDI, ALBARELLO, ALBER-
TINI, ANDERLINI, ANDÒ, ANGELIN O
PAOLO, ARMAROLI, AVOLIO, BALLAR-
DINI, BASSO, BERLINGUER, BERTOLDI ,
BOGONI, BORGHESE, CALAMO, CA -
STAGNO, CATTANI, CECATI, CERAVOL O
DOMENICO, CODIGNOLA, COLOMBO RE -
NATO, COMANDINI, CORONA ACHILLE ,
CURTI 'VANO, DE LAURO MATER A
ANNA, DE MARTINO FRANCESCO, D E
PASCALIS, DI NARDO, FABBRI, FOA ,
FRANCO PASQUALE, GATTO VINCENZO ,
GAUDIOSO, GREPPI, GUADALUPI, JACO-
METTI, LANDI, LENOCI, LIZZADRI ,
LUCCHI, MAGNANI, MANCINI, MARAN-
GONE, MARIANI, MATTEOTTI MATTEO ,
MAllALI, MENCHINELLI, MERLIN
ANGELINA, MINASI, MOGLIACCI, MU-
SOTTO, PAOLICCHI, PAOLUCCI, PAS-
SONI, PIERACCINI, PINNA, PREZIOS I
COSTANTINO, PRINCIPE, RICCA, SANTI ,
SAVOLDI, SCARONGELLA, SCHIANO,
SCHIAVETTI, TARGETTI, VECCHIETTI ,
VENTURINI, VALORI, VIGORELLI ,
ZAPPA, ZURLINI » .

« La Camera ,

esaminata la relazione presentata al Par -
lamento dal presidente del Comitato dei mi-
nistri per il Mezzogiorno, l 'approva .

« Notando poi che i benefici effetti, conse-
guiti nell'ultimo decennio dalla politica d i
sviluppo delle zone depresse, hanno ridotti ,
ma non eliminati, gli squilibri economici e so-
ciali fra le diverse regioni italiane, ritenend o
che la persistenza di zone sottosviluppate dan-
neggia l'intero paese, per cui una sana poli-
tica economica nazionale non può non ten-
dere ad eliminare, più rapidamente possibil e
gli squilibri persistenti ,

invita il Governo :

P) ad accelerare in tutti i campi lo svi-
luppo delle zone depresse, nell'ambito di un a
concezione solidaristica tendende a raggiun-
gere fra tutti gli italiani sia un 'equa, se non
eguale, ripartizione del reddito pro capite, sia
un forte avvicinamento del livello di vita e
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delle possibilità di sodisfare tutte le moderne
esigenze delle popolazioni ;

2°) a sempre meglio coordinare, nel qua-
dro di una organica politica di sviluppo equi-
libratore, tutti gli interventi ordinari e stra-
ordinari, evitando che i secondi non sian o
esclusivamente aggiuntivi e distribuendo i
primi con criteri proporzionali alle popola-
zioni delle singole regioni ;

3°) ad accelerare il completamento delle
infrastrutture delle regioni meridionali, no n
trascurando, fra l'altro :

a) la sistemazione delle strade, vicinal i
ed interpoderali, necessarie per aumentare l a
produttività e la meccanizzazione dell 'agri-
coltura, nelle zone ove la proprietà fondiari a
è molto frazionata e l'intensità delle colture ,
unita a validi motivi sociali, non consigliano ,
né permettono facili costituzioni di grand i
aziende ;

b) le sistemazioni idrologiche in genere
e quelle del suvrapopolato Piano Campano
in particolare, ove i frequenti allagamenti al-
luvionali procurano, annualmente, miliardi
di danni alle colture, defertilizzano il terren o
da cui si possono ricavare due o tre raccolt i
annui, mettono in pericolo la stabilità degl i
abitati, come s'è verificato recentemente pe r
San t'Arpino ;

e) l'ulteriore sviluppo ed ammoderna -
mento della rete stradale, che in molte zon e
si presenta con maglie troppo larghe, e degl i
impianti ferroviari, in modo da facilitare i
trasporti degli uomini e delle cose, fra le di-
verse regioni italiane e verso l ' estero, oltreché
nell'ambito di una stessa regione ed in quell o
di grandissimi centri urbani, come Napoli ;

d) lo sviluppo dell'edilizia popolare e
scolastica nei grandi e nei piccoli centri, con
criteri di precedenza nazionale assoluta i n
base ad una graduatoria dei bisogni, valutat a
con riferimento al numero delle abitazion i
malsane, agli indici medi di affollamento pe r
vano, ai numero di aule idonee attualmente
esistenti, alla popolazione scolastica obbligata ,
allo sviluppo dell'istruzione professionale e
post-elementare ;

4°) a combattere decisamente la disoccu-
pazione, accelerando lo sviluppo industriale
del sud, e perciò non trascurando particolar-
mente :

a) la ricostruzione, con attività manu-
fatturiere economicamente sane e quindi ri-
spondenti allo sviluppo attuale e prevedibil e
della produzione, dei consumi e dei mercati ,
il potenziale di lavoro, inteso come numer o
di occupati, che le industrie dell'I .R.I . o pas-
sate all'I .R.I ., avevano nel 1943 nella pro-

vincia di Napoli, in base alla norma dell'arti-
colo 4 della legge 20 agosto 1951 ;

b) l'obbligo di ubicare nel Mezzo-
giorno tanto le nuove iniziative dipendenti
dallo sviluppo industriale degli enti a capi -
tale pubblico nazionale, come l'I .R.I . e
l'E .N.I ., quanto la maggior parte degli inve-
stimenti, anche edilizi, che potrebbero e do-
vrebbero fare gli enti pubblici, anche assi-
curativi, che dispongono di notevoli capitali :

h) ciò preferibilmente nelle zone so-
vrapopolate, ove la relativa esiguità della su-
perficie agraria coltivabile e la non sufficient e
densità industriale rendono particolarment e
grave ed ancora strutturale la piaga della di-
soccupazione;

e) il ripristino della necessità del per-
messo ministeriale per i nuovi impianti indu-
striali dei privati, allo scopo di poterne pre-
scrivere a tutti e, specialmente alle grandi e
grandissime società, l'ubicazione, almeno re-
gionale, onde favorire più decisamente lo svi-
luppo delle zone depresse e la conseguente
tendenza all'equilibrio da tutti invocato ;

d) l'adeguamento della politica degl i
incentivi per lo sviluppo e degli indirizzi cre-
ditizi alle nuove necessità, tenendo conto del -
l'esperienza degli ultimi anni e dell'opportu-
nità di agevolare le imprese minori, piccole
e medie, operanti nel Mezzogiorno ;

e) l'applicazione da parte di tutti gl i
enti agenti con capitale pubblico di caratter e
nazionale della legge di riserva del quint o
alle industrie meridionali, intesa come riser-
va di almeno il quinto del lavoro di tutte l e
forniture industriali, direttamente od indiret-
tamente occorrenti per forniture ed opere de-
gli stessi enti ; e ciò con opportune urgenti
modifiche alla legge, sempre male applicata ,
che regola questa materia ;

f) la prescrizione, almeno alle grand i
industrie a capitale pubblico operanti ne l
Mezzogiorno, di approvvigionarsi in loco de -
gli accessori o dei semilavorati loro occor-
renti, per favorire il sorgere ed il prosperar e
di piccole e medie industrie satelliti .

(99) « COLASANTO, TITOMANLIO VITTORIA ,
BERRY, RICCIO, RUBINACCI, AMA -
TUCCI, BUFFONE, BIMA, FRUNZIO,
LATTANZIO, FRACASSI, CARCATERRA ,
TESAURO, LA PENNA » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette
saranno iscritte all'ordine del , giorno e svolt e
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la rispo-
sta scritta .
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Così pure le interpellanze saranno iscritte
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine re-
golamentare .

Per le mozioni, saranno fissati in seguito
i giorni delle discussioni .

PAJETTA GIULIANO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
PAJETTA GIULIANO. Fin dall'inizio dell a

scorsa settimana con alcuni colleghi ho pre-
sentato una interpellanza su alcuni temi d i
politica estera, V'era un riferimento alla riu-
nione della N .A .T.O. che si apre il 16 pros-
simo venturo, agli avvenimenti del Congo, che
sono attualmente in discussione all'O .N .U . e
v'era, in particolare, un riferimento alla po-
sizione che intende assumere il Governo ita-
liano sugli avvenimenti algerini .

La tragicità di quanto sta succedendo i n
questi giorni, in queste ore, ad Algeri e nell e
altre città di quel disgraziato paese credo si a
presente agli spiriti ed ai cuori di tutti color o
che sono qui, a qualsiasi settore apparten-
gano . impossibile assistere tranquilli a que-
sti avvenimenti, accontentandosi di legger e
certe cronache ; non si può assistere alle scene
che ha trasmesso ieri la televisione italiana ,
senza sentire qualcosa che ci colpisce profon-
damente . Noi come italiani siamo stretta -
mente interessati a quanto succede in que l
paese, e le informazioni di oggi ci dicon o
che la questione è stata dibattutta dal Consi-
glio dei ministri ieri e che in quella sede sono
apparse posizioni diverse, proprio perché su
questa questione non si può rimanere anco-
rati alle frasi fatte di solidarietà atlantica ,
che vorrebbe dire oggi soltanto solidarietà
per chi ammazza ad Algeri, per chi massacra
i mussulmani per il solo fatto che vogliono
essere algerini in Algeria .

PRESIDENTE . Concluda, onorevole Pa-
j etti .

PAJETTA GIULIANO . Concludo in du e
modi. Prima di tutto pregandola, signor Pre-
sidente, di farsi cortesemente parte diligente
perché la nostra interpellanza possa essere
svolta con la massima urgenza .

Al tempo stesso, concludo rivolgendo an-
cora una volta il saluto di noi comunisti, e
penso di tutti i democratici italiani, a coloro
che hanno il coraggio, come abbiamo avut o
noi e come sempre avremo, di battersi per
l'indipendenza del proprio paese . (Applaus i
a sinistra) .

ROMUALDI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ROMUALDI . Vorrei sollecitare la risposta

del Governo ad una interrogazione che ha lo

stesso oggetto dell'interpellanza a cui accen-
nava dianzi il collega Giuliano Pajetta, pe r
sapere quale sia il pensiero del Governo in -
torno a questo problema, che giustamente ,
come è stato sottolineato dall'altra parte, non
può lasciare insensibile il popolo italiano e
quindi i rappresentanti del popolo italiano . Di
fronte alla solidarietà che taluni elementi ap-
partenenti al partito di maggioranza hanno
dato a manifestazioni in favore degli algerini ,
non dei veri rappresentanti del popolo alge-
rino, di coloro cioè che hanno diritto all a
terra di Algeria ed alla libertà di essa, bens ì
di una parte fanatica e faziosa che ha larga -
mente massacrato – come è provato in docu-
menti ufficiali a nostra conoscenza -- noi de-
sideriamo che il Governo risponda ed as-
suma le sue responsabilità . (Commenti a si-
nistra) .

ALBARELLO . Combattete con le spade de -
gli altr i

ROMUALDI . Come avete gridato « evviva »
ai marocchini, io grido « evviva » agli euro-
pei che difendono la civiltà occidentale in
Africa . (Proteste a sinistra) .

Inoltre, mi rivolgo alla sua cortesia, signo r
Presidente, perché voglia chiedere al Governo
quando intenda rispondere ad una mia inter-
pellanza relativa all'Eurocontrol . , questo ,
un problema assai delicato ed importante ch e
dovrebbe essere affrontato addirittura domani .
nel corso di una riunione internazionale a
Parigi . Il nostro paese si troverebbe quind i
impegnato senza che il Parlamento sia stat o
minimamente interessato, malgrado la mi a
interpellanza che risale a 15 giorni fa, mal -
grado siano state presentate in proposito molt e
interrogazioni anche in Senato .

È assolutamente poco riguardoso nei con-
fronti del Parlamento che il Governo non sent a
il dovere, prima di assumere responsabilità
e decisioni di questo genere, di spiegare l e
ragioni che sono al fondamento del suo vera -
mente incomprensibile silenzio .

La verità è che noi siamo europeisti a
parole . Quando si tratta di assumere una de-
cisione, che avrà in avvenire una importanza
fondamentale, credo che il . Governo abbia i l
dovere di venire qui a dire chiaramente l e
sue ragioni e i motivi del suo atteggiamento .

PRESIDENTE. Assicuro gli onorevoli Giu-
liano Pajetta e Romualdi che non mancher ò
di interessarmi nel senso desiderato presso i l
Governo .

AVOLIO. Chiedo di parlare per fatto per -
sonale .

PRESIDENTE. Voglia indicare in che con-
siste .
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AVOLIO . Mi riferisco al richiamo che ella ,
signor Presidente, poco fa mi ha rivolto .

PRESIDENTE. Onorevole Avolio, non pos-
so concederle la parola, poiché non è concepi-
bile il fatto personale nei confronti del Pre-
sidente, anche nel caso in cui questi richiam i
un deputato .

È da escludersi un'ipotesi del genere an-
che quando, avendo il Presidente richiamat o
all'ordine o proposto una sanzione nei con -
fronti di un deputato, questi si avvalga dell a
facoltà concessagli dal regolamento di dare
spiegazioni del suo operato .

BERLINGUER. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BERLINGUER . Poiché si è parlato dell e

interpellanze sugli avvenimenti dell'Algeria ,
ricordo che esiste anche un'interpellanza de l
mio gruppo e quindi mi associo a quanto h a
detto il collega onorevole Pajetta . Si tratta d i
un oggetto di una tale importanza che il Par -
lamento italiano non può esimersi dall'af-
frontarlo poiché esso commuove e interess a
tutti gli spiriti amanti della libertà e dell a
indipendenza dei popoli . Sentiremo allor a
anche la voce degli ultras e dei nuovi nazist i
italiani i quali hanno pure richiesto che veng a
messa all'ordine del giorno una loro inter -
rogazione : risponderemo ad essi come si me-
ritano e vedremo come si comporteranno i l
Governo e la sua maggioranza .

Ma ho chiesto la parola, signor Presidente ,
per pregare la Camera di fissare la data per
il dibattito sulle 'nozioni relative al piano
della rinascita sarda .

Sono giacenti alcune mozioni fra cui una
a firma mia, dei deputati socialisti sardi e
di altri numerosi parlamentari del nostro
gruppo provenienti da altre regioni, ed esi-
stono anche da tempo interpellanze sullo stess o
argomento, anch'esse firmate, oltre che d a
me, da numerosissimi rappresentanti del no-
stro gruppo, sempre a conferma della sensi-
bilità del partito socialista per questo vitale
problema della Sardegna .

Nel giugno scorso ho avuto occasione d i
illustrare la interminabile vicenda del piano
di rinascita . Consapevoli di rappresentare la
grande maggioranza del popolo sardo, no i
abbiamo operato sempre con il massimo sens o
di responsabilità . 11 14 giugno scorso abbiam o
ringraziato il nostro Presidente di averci con-
sentito di svolgere i nostri ordini del giorno
e non abbiamo esitato neppure a dare atto
all'onorevole Tambroni, allora Presidente del
Consiglio, degli impegni che assumeva .

In Sardegna siamo fieri di un gesto di re-
sponsabilità che abbiamo compiuto allorché

l'attuale giunta regionale ci ha convocato in
tre grandi riunioni a Cagliari, a Sassari e a
Nuoro, informandoci della nuova imposta-
zione democratica e autonomista che inten-
deva dare al problema ; e ci siamo subito schie-
rati al suo fianco, concordi .

Ma al nostro onesto atteggiamento non h a
corrisposto uguale presa di posizione da parte
del Governo, che non ha adempiuto agli im-
pegni ed è ricorso a nuovi tortuosi pretest i
per dilazionare ancora l'attuazione di questo
problema, cedendo alle nuove e più dure e
massicce pressioni dei monopoli e delle forz e
della conservazione e della reazione ; pur-
troppo si sono anche notati cedimenti nell a
stessa giunta .

Perciò crediamo che non si debba lasciare
l'opinione pubblica nello stato di fermento e
di attesa nella quale si annunciano anche
nuovi scioperi . Siamo alla vigilia delle ele-
zioni regionali sarde che avranno luogo nell a
prossima primavera . La Sardegna vuole che
alle elezioni regionali si giunga con un piano
già approvato dal Parlamento .

PRESIDENTE . Onorevole Berlinguer, no n
anticipi lo svolgimento dell'interpellanza e
concluda .

BERLINGUER. Ed allora, signor Presi -
dente, dopo aver chiesto che si fissi la data
del dibattito su queste mozioni ed interpel-
lanze, dirò una parola soltanto per solleci-
tare un'altra interpellanza del nostro grupp o
relativa alla creazione di nuove basi di mis-
sili in Sardegna e allo sbarco di contingent i
tedeschi, nel quadro della nuova politica d i
espansione militare della Germania di Bonn .
In Sardegna – mi lasci dir questo, signor Pre-
sidente – non si è dimenticato che si deve
soprattutto alla presenza dí truppe tedesche
nell'altra guerra se Cagliari fu distrutta da i
bombardamenti e se tanti altri centri dell a
Sardegna furono duramente colpiti . Chiedo
anche per questa interpellanza che venga sol-
lecitato il Governo a dare immediata risposta .
(Approvazioni a sinistra) .

LACONI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LACONI . Signor Presidente, volevo chie-

dere soltanto se ha interpellato il Governo i n
merito alla fissazione della data di discus-
sione delle mozioni sul piano di rinascita dell a
Sardegna .

PRESIDENTE. L'ho interpellato e attend o
la risposta .

LACONI. Ella comprende, signor Presi-
dente, che non si può attendere ulteriormente .
Ritengo, pertanto,. doveroso preannunciarle
che domani, alla fine della seduta, se non vi



Atti Parlamentari

	

-- 18238 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 DICEMBRE 1960

sarà una risposta del Governo, chiederò i l
voto dell'Assemblea per la fissazione dell a
data di discussione della mozione prima dell e
vacanze di Natale .

PRESIDENTE. È nel suo diritto, onorevole
Laconi . Le assicuro, comunque, che rinnoverò
il mio interessamento .

JACOMETTI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
JACOMETTI . Signor Presidente, la setti-

mana scorsa io chiesi d'investire la Camera
per l'inclusione nell'ordine del giorno della
mia mozione sul riconoscimento degli enti
culturali e ricreativi . Ella mi rispose che
avrebbe interpellato il Governo. Attendo, per-
tanto, una risposta, non .nascondendole ch e
sono fermamente intenzionato ad appellarmi ,
se del caso, alla Camera .

PRESIDENTE . Le assicuro che farò ulte-
riori sollecitazioni .

ISGRÙ. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ISGRÒ. Signor Presidente, desidero solle-

citare lo svolgimento della mia interpellanz a
sulla Sardegna.

PRESIDENTE . Do a lei le stesse assicura-
zioni fornite agli onorevoli Berlinguer e La-
coni .

SCALIA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SCALIA . Desidero pregarla di volersi in-

teressare perché, almeno alla riapertura dell a
Camera dopo le feste, possa aver luogo il di -
battito sulla mia mozione circa l 'Ente sici-
liano di elettricità e la politica delle fonti d i
energia che il Governo intende perseguire in
Sicilia .

PRESIDENTE. Interesserò il ministr o
competente .

La seduta termina alle 20,45 .

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 16,30 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

BERRY : Riordinamento di taluni ruoli ag-
giunti istituiti con decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 novembre 1954, n . 1496
(2273) ;

'CAIAllA ed altri : Modifiche alle norm e
riguardanti il personale inquadrato nei ruoli

aggiunti previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 30 novembre 1954, n. 1496
(t129) ;

ToGNONI ed altri : Estensione delle prov-
videnze disposte dalla legge 21 luglio 1960,
n . 739, alle zone colpite dalle alluvioni tra i l
14 agosto e il 31 dicembre 1960 (2549) .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Disciplina transitoria delle locazioni di
immobili urbani (2617) — Relatore: Guerrier i
Emanuele .

3. — Discussione della proposta di legge :

Senatori PEssI ed altri : Norme integra-
tive ed interpretative della legge 1° lugli o
1955, n . 638, sulla previdenza del personal e
delle aziende private del gas (Approvata dalla
X Commissione permanente del Senato) (1832 )

Relatore : Repossi .

4. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (2025) — Relatore :
Breganze .

5. — Votazione a scrutinio segreto dell e
proposte di legge :

MACRELLI, POLANO ed altri e BozZI : Trat-
tamento di pensione per i dipendenti delle
ferrovie dello Stato esonerati dal servizio i n
base ai regi decreti 28 gennaio 1923, n . 143 e

n . 153 (19-343-1638) .

6. — Discussione delle proposte di legge :

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè ;

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè .

7. — Discussione dei disegni di legge :

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore: Lucifredi ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzione
di opere - di miglioramento fondiario (1222) - -

Relatore : Franzo.
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8 . — Discussione delle proposte di legge :

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e del -
l'articolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122 ,
per la elezione dei Consigli provinciali, con-
cernenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis ;

Senatore ZoLI : Istituzione della scuola
nazionale professionale per massofisioterapi-
sti ciechi nell ' Istituto statale d'istruzione pro-
fessionale per i ciechi annesso all ' Istituto na-
zionale dei ciechi « Vittorio Emanuele TI » d i
Firenze (Approvata dalla VI Commissione
permanente del Senato) (1481) — Relatore :
Di Luzio ;

Senatore MENGHI : Modificazioni agli ar-
ticoli 11 e 12 del decreto legislativo luogote-
nenziale 5 aprile 1954, n . 141, concernenti be-
nefici tributari a favore di società cooperative

(Approvata dalla V Commissione permanente
del Senato) (311) — Relatore: Martinelli ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della mer-
ce esportata ai fini del calcolo dell'imposta
sull'entrata da restituire ai sensi della legge
31 luglio 9954, n . 570 (979) — Relatore: Vi-
centini .

9. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marz o
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore:
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE
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